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1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargliil presente manuale che
costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore con-
sultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le istru-
zioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento
su organi di regolazione sigillati.

. Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose. E esclusa
qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nellinstallazione e nelluso e comunque per
inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla rete di alimen-
tazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ri-
parazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale
riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professionalmente qualificato
utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza
dell’apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente previsto. Ogni altro uso
¢ da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dellimballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In questa rap-
presentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione

Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto PEGASUS D 45 K 130, una caldaia a basamento FERRO-
LI di concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita co-
struttiva. La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con
cura per ogni riferimento futuro.

PEGASUS D 45 K 130 € un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua calda
sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o gas liquido, governato da un avanzato
sistema di controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garantisce un’ele-
vata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento e di un bruciatore atmosferico do-
tato di accensione elettronica con controllo di fiamma a ionizzazione.

PEGASUS D 45 K 130 ¢ dotato di un bollitore per 'acqua calda sanitaria ad accumulo
rapido, vetrificato, e protetto contro la corrosione da un anodo di magnesio.

2.2 Pannello comandi
Pannello

1 121 14 2 19 15 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21

fig. 1 - Pannello di controllo

20 18 17 6 8

Legenda pannello

1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Tasto selezione modalita Economy / Comfort
= Tasto Ripristino

= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1M1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13 = Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21 = Indicazione pressione impianto riscaldamento

22 = Indicazione Anomalia

23 = Impostazione/temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) e indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2
Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore pud essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore € attivo (impostazione di default), sul display e at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell’impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

Accensione caldaia

*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
*  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.
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fig. 5 - Accensione caldaia

*  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.
Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.
Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta
si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e nel display appare I'anomalia A01, attendere circa 15 secondi
e quindi premere il tasto RESET. La centralina di controllo famma cosi ripristi-
nata ripetera il ciclo di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori
non si accendessero, consultare il paragrafo anomalie.

2
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In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest'ultima ¢ in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente al ripristino della tensione di rete.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 7

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento prolungato della caldaia
Per spegnere la caldaia, & necessario:

*  Premere il pulsante ON/OFF (9 - fig. 1).
*  Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia.
+  Togliere alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile far scaricare tutta I'acqua della caldaia, e quella dell'im-
pianto; oppure far introdurre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario _—2 T+~ (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
un minimo di 10°C ad un massimo di 65°C.

-

[Zbar

fig. 10

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. |l sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell'anno. In particolare, allaumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento ~~_= [+ _~ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di compen-
sazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

Z =

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve
Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
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Regolazioni da Cronocomando Remoto

[@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscalda-
mento

La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario |La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto

sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-

nocomando Remoto.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

Selezione EcolComfort caldaia, € disabilitato.

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione
a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole

della scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).

SNSNNN\\\\\\\\111/777779 04

F31
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dallimpianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5.1
ed ai simboli riportati sull'apparecchio.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive I'uso di
acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia. Il trattamento
non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi d'acqua destinati al
consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell'acqua utilizzata nel caso di im-
pianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell'anodo di magnesio del bollitore.

ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
3.4 Collegamento gas
A Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non & deter-
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 24) in conformita
tutte le connessioni gas siano a tenuta.
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
A Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

A

La sicurezza elettrica dell'apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & cor-
rettamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come previ-
sto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professionalmente
qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dellimpianto di terra, il costruttore non & re-
sponsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell'impian-
to. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato alla potenza massima
assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.

In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 16 - Accesso alla morsettiera
3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

Il diametro del collare nell’antirefouleur € riportato in fig. 24.

|
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato.La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o per-
sone derivanti dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate
e non autorizzate.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento ~~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 se-
condi per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeggiano.

fig. 17 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione della potenza impianto di riscaldamento

Sulle caldaie PEGASUS D 45 K 130 ¢ possibile regolare la portata termica del focolare
e di conseguenza la potenza termica resa all’acqua di riscaldamento, agendo unicamen-
te sulla regolazione del bruciatore principale, attraverso la valvola gas, (vedi fig. 18). |
diagrammi di riportati al paragrafo cap. 5.2 indicano la variazione della potenza termica
resa all'acqua al variare della pressione di funzionamento del bruciatore. Poter adeguare
la potenza della caldaia alle effettive esigenze di riscaldamento, significa soprattutto ri-
durre le dispersioni e quindi risparmiare combustibile. Inoltre, con la variazione di poten-
za, regolamentata anche dalla normativa, le caldaie mantengono pressoché inalterati i
valori di rendimento e le caratteristiche di combustione.

Tale operazione si effettua con caldaia in funzione e con il bollitore in temperatura.

1. Con un piccolo cacciavite togliere il cappuccio di protezione 5 dell’'operatore secon-
dario della valvola a gas di fig. 18.

2. Collegare un manometro alla presa di pressione 2 (fig. 18) posta a valle della valvo-
la gas, ruotare la manopola del termostato caldaia sul valore massimo.

3. Regolare la pressione a mezzo della vite 6 (fig. 18) al valore desiderato, avvalendo-
si dei diagrammi riportati al paragrafo cap. 5.2.

4. Terminata questa operazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore, tramite
il termostato di regolazione e verificare che il valore della pressione sia quello ap-
pena impostato; & necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare la
pressione al valore corretto.

Trasformazione gas di alimentazione

L'apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas liquido (G30-
G31) e viene predisposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato
sullimballo e sulla targhetta dati tecnici dell'apparecchio stesso. Qualora si renda necessario uti-
lizzare 'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell'apposito kit
di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici al cap. 5.3, a seconda del tipo di gas utilizzato

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 18). Con un pic-
colo cacciavite regolare lo “STEP” d’accensione per il gas desiderato (G20-G25 po-
sizione D fig. 18 oppure G30-G31 posizione E fig. 18); rimettere quindi il cappuccio.

3. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

fig. 18 - Regolazione della pressione

Valvola gas
Diminuisce pressione
Aumenta pressione

Ow>

D Regolazione dello step di accensione per gas NATURALE G20-G25
E Regolazione dello step di accensione per gas LIQUIDO G30-G31

1 Presa di pressione a monte

2 Presa di pressione a valle

3 Cappuccio di protezione

4 Regolatore STEP di accensione

5 Tappo di protezione

6 Vite di regolazione della pressione

4.

2 Messa in servizio

La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato e di sicura
qualificazione. Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le ope-
razioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli im-
pianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

»  Verificare la tenuta dellimpianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

*  Riempire limpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta in caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

+  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto allacciamento dell'impianto elettrico.

«  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

+  Sfiatare I'aria presente nelle tubazioni del gas per mezzo della presa di pressione 1
della valvola gas (fig. 18).

Accensione
Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire I'alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria
dall'impianto riscaldamento.

Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi & una richiesta al termostato ambiente.

[@ Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
siaccendono e nel display appare il messaggio AO1, attendere circa 15 secondi
e quindi premere il pulsante RESET. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di
accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo "Risoluzione anomalie".

In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest'ultima e in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della cal-
daia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento.

»  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.3.

«  Controllare che vi sia la giusta portata d’'acqua sanitaria con il At dichiarato in tabella
dati tecnici: non fidarsi di misure effettuate con sistemi empirici. La misura va effet-
tuata con appositi strumenti ed in un punto il pit vicino possibile alla caldaia, consi-
derando anche le dispersioni di calore delle tubazioni.

»  Durante il funzionamento in riscaldamento, controllare che all'apertura di un rubinet-
to dell'acqua calda, si arresti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione rego-
lare di acqua sanitaria.

4.3 Manutenzione

LE SEGUENTI OPERAZIONI SONO STRETTAMENTE RISERVATE A PER-
SONALE QUALIFICATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE.

Controllo stagionale della caldaia e del camino
Si consiglia di far effettuare sull'apparecchio almeno una volta all'anno i seguenti controlli:

+ ldispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

. | condotti fumi devono essere puliti e liberi da ostacoli.

»  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

* Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

*  Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi
fig. 23).

» La pressione dellacqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

+ |l vaso d’espansione deve essere carico.

» Laportata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle dati tecnici.

*  Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.
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Apertura del pannello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 19.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

fig. 19 - ABertura pannello anteriore
Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (fig. 20) bisogna:

»  Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica.

* Togliere il pannello anteriore della caldaia.

«  Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso l'alto.

*  Togliere l'isolante posto sopra all’antirefouleur.

* Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

*  Togliere il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).

*  Pulire dall'alto verso il basso, con uno scovolo.

»  Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

*  Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

»  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

fig. 20 - Pulizia caldaia

Coperchio della mantellatura

Piastra di chiusura della camera fumi
Scovolo

Anodo di magnesio

Flangia

Pannello frontale del bollitore

Tappo per I'analisi della combustione

NOGORWN=

Pulizia del bollitore (da effettuare ogni 2-3 anni a seconda del grado di aggressivita
dell’acqua)

»  Smontare il pannello frontale del bollitore (6 - fig. 20).

*  Chiudere le valvole di intercettazione del bollitore e aprire il rubinetto di scarico.

+  Una volta scarico, togliere la flangia di ispezione e procedere alla pulizia. Utilizzare
prodotti specifici disponibili in com mercio. Non utilizzare attrezzi metallici per toglie-
re le incrostazioni calcaree.

+  Terminata la pulizia rimontare la flangia di ispezione, il pannello frontale del bollitore
e aprire le valvole di intercettazione.

Anodo di magnesio

Il grado di deterioramento dell'anodo di magnesio (4 - fig. 20) pud essere verificato diret-
tamente dall'esterno svitandolo dalla flangia del bollitore (dopo aver chiuso I'alimentazio-
ne dell'acqua sanitaria e dopo aver svuotato il bollitore).

Questo controllo & consigliato almeno una volta all'anno.

Se l'acqua presenta un forte valore di durezza, superiore a 20 gradi francesi, installare
nell'impianto un dolcificatore d'acqua.

Svuotamento del bollitore e dell’impianto di riscaldamento

+  Perlo svuotamento del bollitore utilizzare il rubinetto di scarico 233 di fig. 24 previa
chiusura delle valvole di caricamento dalla rete idrica; utilizzare come sfiato un pun-
to di prelievo dell'acqua calda (lavello, doccia ecc.).

»  Per vuotare completamente I'impianto di riscaldamento utilizzare il rubinetto 275 di

fig. 24 dopo avere sbloccato gli otturatori delle due valvole di non ritorno part. 179
di fig. 24 (vedere anche fig. 21). Utilizzare come sfiato le valvoline dei radiatori.
Se la caldaia é collegata allimpianto mediante saracinesche di servizio, verificare
la loro completa apertura. Qualora la caldaia fosse situata in un punto piu alto rispet-
to ai radiatori, la parte di impianto comprendente questi ultimi dovra essere svuotata
separatamente.

»  Per svuotare solamente I'acqua contenuta nella caldaia chiudere le valvole di inter-
cettazione e aprire completamente il rubinetto (255 - fig. 24). Successivamente,
sbloccare gli otturatori delle valvole di non ritorno (179 - fig. 24). Per ultimo, aprire il
rubinetto 197 di fig. 24).

Prima di riempire nuovamente I'impianto ricordarsi di richiudere il rubinetto di
scarico, le valvoline di sfiato dei radiatori nonché di bloccare gli otturatori delle
valvole di non ritorno 179 di fig. 24.

A - Otturatore bloccato
B - Otturatore sbloccato
Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur € stato inserito un punto
di prelievo fumi (part. 7 - fig. 20).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere I'isolante posto sopra I'antirefouleur;

Aprire il punto di prelievo fumi;

Introdurre la sonda;

Attivare la modalita TEST

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita*
Effettuare la misura.

NooohkwNn=

@ Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

;
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Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia;

Svitare il dado “A” che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas;
Scollegare le connessioni elettriche e il tubetto gas del gruppo bruciatore pilota “D”.
Svitare i due dadi “B” che fissano la porta della camera di combustione agli elemen-
ti in ghisa della caldaia (fig. 22)

Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori principali e pilota. Si racco-
manda di pulire bruciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria
compressa, mai con dei prodotti chimici.

Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non rovinare l'isolante della porta di
combustione “C”.

Si raccomanda di pulire bruciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non
metallica o con aria compressa, mai con dei prodotti chimici.

fig. 22 - Smontaggio bruciatori

Gruppo bruciatore pilota

PN WN =

fig. 23 - Bruciatore pilota

Porta camera combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo alta tensione
Tubetto alimentazione gas

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice del’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere prima I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 2 - Lista anomalia

Codice

A Anomalia Possibile causa Soluzione
Controllare che I'afflusso di gas alla caldaia
Mancanza di gas sia regolare e che sia stata eliminata I'aria
dalle tubazioni
. Anomalia elettrodo di Controllare il cablaggio dell'elettrodo e che lo
Aot | Mancata accensione del rivelazions/accensione stesso sia posizionato correttamente e privo
bruciatore di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione Regolare la potenza di accensione
troppo bassa 9 P
Segnale fiamma Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
A02 presente con bruciatore lonizzazione
spento Anomalia scheda Verificare la scheda
Sensore riscaldamento Controllare il corretto posizionamento e
danneggiato funzionamento del sensore di riscaldamento
Intervento protezione — -
A03 Mancanza di circolazione . -
sovra-temperatura . R Verificare il circolatore
d'acqua nellimpianto
Presenza aria nellimpianto | Sfiatare I'impianto
Intervento del termo- Con:tatto fermostato fumi | e ifcare i termostato
stato fumi (dopo l'inter- aperto
Fo4 vento del termostato Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
L”’H" il fll:jnzllongamento Camino non correttamente
de a;? ala ;'Oen? i dimensionato oppure Sostituire la canna fumaria
impedito per 20 minuti) | (- o
BaIT”sa pressione Verificare la pressione dal gas
A06 Mancanza fiamma dopo | nellimpianto gas
fase di accensione Taratura pressione minima | Verificare le pressioni
bruciatore
Sensore danneggiato
F10 Anomalla sensore Cablaggio in corto circuito | Veerificare il cablaggio o sostituire il sensore
di mandata 1
Cablaggio interrotto
! Sensore danneggiato
F11 /S\:;gﬁga sensore Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
! ) Sensore danneggiato
F14 gr;rg:tl;azsensore di Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
F34 Tgnspne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica | Verificare 'impianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 Frequenza di rete Problemi alla rete elettrica | Verificare I'impianto elettrico
anomala
. Impianto scarico Caricare impianto
F37 Pressione acqua P o
impianto non corretta ressostato acqua non Verificare il sensore
collegato o danneggiato
S_ond_a dannegg_mta o corto Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
circuito cablaggio
F39 | Anomalia sonda esterna [ Sonda scollegata dopo aver | Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la
attivato la temperatura temperatura scorrevole
scorrevole
Verificare I'impianto
F40 Ere§5|one acqua Pressione troppo alta Controllare la valvola di sicurezza
impianto non corretta
Controllare il vaso di espansione
- . | Sensore mandata staccato | Controllare il corretto posizionamento e
A4l Posizionamento sensori . L
dal tubo funzionamento del sensore di riscaldamento
F42 Anomalla sensore Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Anomalia sensore
Fa7 di pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
Anomalia cablaggio Controllare il cablaggio
! valvola gas
g Anomalia valvola gas Valvola gas difettosa Sostituire la valvola gas
Anomalia alla scheda Sostituire la scheda
Qg:malla cablaggio valvola Controllare il cablaggio
A49 Anomalia valvola gas

Valvola gas difettosa

Sostituire la valvola gas

Anomalia alla scheda

Sostituire la scheda
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

5.1 Dimensioni, attacchi e componenti
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fig. 24 - Dimensionale e componenti principali
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Entrata gas - 1/2”
Mandata impianto - 3/4”
Ritorno impianto - 3/4”

Valvola di sicurezza riscaldamento

Circolatore riscaldamento
Sfiato aria automatico

Vaso espansione Sanitario (opzionale)

Valvola gas
Vaso espansione

Rubinetto di iempimento impianto (opzionale)

Anodo di magnesio
Circolatore bollitore

Termostato regolazione bollitore

Bulbo termometro bollitore
Valvola di non ritorno
Bollitore

Ricircolo

Sfiato aria manuale
Mandata bollitore

Ritorno bollitore

Rubinetto scarico bollitore
Trasduttore di pressione

Scarico circuito idraulico caldaia

Gruppo brucitore pilota

Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento

Flangia di ispezione bollitore
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5.2 Perdite di carico
Perdite di carico / prevalenza circolatori
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fig. 27
5.3 Tabella dati tecnici
Dato Unita Valore
Modello PRODOTTO 45
Numero elementi kW 5
Portata termica max kw 49.5 Q)
Portata termica min kw 19.7 Q)
Potenza termica max riscaldamento kw 45.0 P)
Potenza termica min riscaldamento kw 17.2 P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 90.9
Rendimento 30% % 91.6
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC * Y
Classe di emissione NOx 2
Ugelli bruciatore G20 n°x @ 4x2.80
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20
Pressione gas max al bruciatore G20 mbar 15
Pressione gas min al bruciatore G20 mbar 25
Portata gas max G20 m3h 5.24
Portata gas min G20 m3h 2.08
Ugelli bruciatore G31 n°x @ 4x1.75
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37
Pressione gas max al bruciatore G31 mbar 35
Pressione gas min al bruciatore G31 mbar 6
Portata gas max G31 kg/h 3.88
Portata gas min G31 kgh 154
Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08
Temperatura max riscaldamento °C 95 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento | 15
Capacita vaso di espansione riscaldamento | 12
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Pressione max esercizio sanitario bar 9
Pressione min esercizio sanitario bar 0.1
Contenuto acqua sanitario | 130
Capacita vaso di espansione sanitario (opzionale) | 4
Pressione precarica vaso di espansione sanitario (opzionale) bar 3
Portata sanitaria At 30°C 1/10min 1110 min 250
Portata sanitaria At 30°C I/h Ih 850
Grado protezione IP X0D
Tensione di alimentazione VIHz 230/50
Potenza elettrica assorbita w 110
Potenza elettrica assorbita sanitario w 90
Peso a vuoto kg 275
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5.4 Schema elettrico
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fig. 28
32 Circolatore riscaldamento
42 Sonda temperatura acqua sanitaria
44 Valvola gas
72 Termoststo ambiente
81 Elettrodo d’accensione
82 Elettrodo rilevazione
126 Termostato fumi
130 Circolatore bollitore
138 Sonda esterna
139 Unita ambiente
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale é valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta
il rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto,
il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo
di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita
del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di assistenza tecnica autorizzata
alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Con la presente garanzia convenzionale I'azienda produttrice garantisce da tutti i difetti di fabbricazione e di funzionamento
gli apparecchi venduti per 24 mesi dalla data di consegna, documentata attraverso regolare documento di acquisto, purché
avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto. La messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a
cura della societa installatrice. Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente puo richiedere ad un Centro di Assistenza
autorizzato il primo controllo gratuito. In questo caso i 2 anni di garanzia decorrono sempre dalla data di consegna ma sullo
scambiatore principale viene esteso un ulteriore anno di garanzia (quindi 3 anni).

Modalita per far valere la presente Garanzia

In caso di guasto, il cliente deve richiedere entro il termine di decadenza di 30 giorni I'intervento del Centro Assistenza di
zona, autorizzato Ferroli S.p.A.

| nominativi dei Centri Assistenza autorizzati sono reperibili:

« attraverso il sito internet dell’azienda costruttrice;

« attraverso il numero verde 800-59-60-40.

| costi di intervento sono a carico dell’azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nella presente
Dichiarazione. Gli interventi in garanzia non modificano la data di decorrenza o la durata della stessa.

Esclusioni

Sono escluse dalla presente garanzia i guasti e gli eventuali danni causati da:
trasporto non effettuato a cura dell'azienda;
inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo
del prodotto;
errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui
manuali di installazione a corredo del prodotto;
inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di
manutenzione periodica;
anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile,
di camini e/o scarichi;
inadeguati trattamenti dell'acqua di alimentazione, trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
trascuratezza, incapacita d'uso, manomissioni effettuate da personale non autorizzato o interventi tecnici errati effettuati
sul prodotto da soggetti estranei alla rete di assistenza autorizzata Ferroli;
impiego di parti di ricambio non originali Ferroli;
manutenzione inadeguata o mancante;
parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade spia, ecc.);
cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’azienda produttrice;
non rientrano nella garanzia le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria, né eventuali attivita o operazioni per
accedere al prodotto (smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, ecc.).

Responsabilita

Il personale autorizzato dalla azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore
resta comunque I'unico responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche
riportate sui manuali di installazione a corredo del prodotto.

Le condizioni di garanzia convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli Spa. Nessun terzo € autorizzato a
modificare i termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge
» La presente garanzia si aggiunge e non pregiudica i diritti dell’acquirente previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo

decreto nazionale di attuazione.

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it

Certificato di garanzia Certificato di garanzia Certificato di garanzia Certificato di g
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de instruccio-
nes, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero para poderlo consultar
en cualquier momento.

. La instalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cualificado, segtin
las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular cualquier dispositivo de regu-
lacién precintado.

. Una instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafios materiales
o personales. El fabricante no se hace responsable por los dafios provocados por una instalacion o un uso
incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

. Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la red de ali-
mentacién eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar tinicamente por
técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparaciones del aparato y las sus-
tituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por personal profesionalmente cualificado,
utilizando recambios originales. En caso contrario, puede comprometerse la seguridad del aparato.

. Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo otro uso ha
de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. No dejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

. Las iméagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del producto. Dicha represen-
tacion puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir PEGASUS D 45 K 130,una caldera de pie de disefioFERRO-
Llavanzado, tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le ro-
gamos que lea atentamente este manual y lo guarde en un lugar seguro y accesible para
poder consultarlo en cualquier momento.

PEGASUS D 45 K 130 es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y
produccion de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o liquido y gobernado
por un avanzado sistema de control electrénico.

El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicion, cuya forma especial asegura un
intercambio térmico eficaz en cualquier condicién de funcionamiento, y de un quemador atmosfé-
rico dotado de encendido electronico con control de llama por ionizacion.

PEGASUS D 45 K 130 esta dotado de un calentador de agua caliente sanitaria de acu-
mulacion rapida, vitrificado y protegido de la corrosién por un anodo de magnesio.

2.2 Panel de mandos

Panel
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fig. 1 - Panel de control
Leyenda del panel

1= Tecla para disminuir la temperatura del ACS

2= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

3= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla

= Tecla de seleccion del modo Verano /Invierno

= Tecla de seleccion del modo Economy /Comfort
= Tecla de rearme (reset)

= Tecla para encender/apagar el aparato

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable”

1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS
12= Simbolo de agua caliente sanitaria

13 = Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Ajuste / temperatura de salida ACS

15= Indicacion de modo Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia (opcionales).
18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacion de quemador encendido

20= Indicacion de funcionamiento antihielo

21 = Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion

22= Indicacion de anomalia

23 = Ajuste / temperatura de ida a calefaccion

24 = Simbolo de calefaccion

25= Indicacion de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a calefaccion
27 = Indicacion de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Las marcas de graduacion de la calefaccion (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefaccion va alcanzando el valor programado.

fig. 2
Agua caliente sanitaria (Comfort)

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspondiente) se
indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del grifo (12'y 13 - fig. 1).
Comprobar que se encuentre activada la funcién Comfort (15 - fig. 1)

Las muescas de graduacion del agua sanitaria (11 - fig. 1), se encienden en secuencia
a medida que la temperatura del sensor sanitario va alcanzando el valor programado.

I2bar
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fig. 3
Exclusién del acumulador (Economy)

El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura) puede ser
desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente sanitaria.

Cuando el acumulador esta activado (opcién predeterminada), en el display aparece el simbolo
de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15 - fig. 1).

Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7 - fig. 1).
Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 - fig. 1).

2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccion); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo in-
dicado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera

e Abrir las valvulas de paso de combustible.
»  Conectar la alimentacion eléctrica del aparato.

(N
N

S+~

fig. 5 - Encendido de la caldera

*  Enlos 120 segundos siguientes, en la pantalla aparece el mensaje FH, que identi-
fica el ciclo de purga de aire de la instalacién de calefaccion.

*  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

* Una vez que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automati-
camente cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de ca-
lefaccién desde el termostato de ambiente.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido, los que-
madores no se encienden y en la pantalla aparece la anomalia AO1, esperar 15 segun-
dos y pulsar la tecla RESET. La centralita de control de llama se rearma y repite el ciclo
de encendido. En caso de que, después de algunos intentos, los quemadores no se en-
ciendan, consultar el apartado de anomalias.

@ Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

v N
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Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.

Apagado prolongado de la caldera
Para apagar la caldera:

»  Pulsar ON/OFF (9 - fig. 1).
*  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
»  Desconectar el aparato.

dafios causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
caldera y la de la calefaccion; o introducir un anticongelante apropiado en la
instalacién de calefaccion.

2.4 Regulaciones

Conmutacion Verano / Invierno

é Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar

Pulsar la tecla veranol/invierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera sélo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla verano/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C.

pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1y2-fig. 1) se puede regular la temperatura del agua
sanitaria desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacién de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccién en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacion de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccién se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afio. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacién determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion (3y 4 -fig. 1) pasa a ser la temperatura
maxima de ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instala-
cion pueda regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulacién con temperatura adaptable queda desactivada.

i E

fig. 11 - Curva de compensacién

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento paralelo de
las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1).

1
30 =11

1
S

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas
Al pulsar otra vez la tecla mode (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de las
curvas paralelas.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacion
OFFSET =20 OFFSET =40

8| /10 9 7 . 85 /0 9 7 6 5 .

/ ; / ;
. / :

L—

- —
20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 -20

fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
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Ajustes del reloj programador a distancia

[@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los

ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de |La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
calefaccion cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del |La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
agua sanitaria cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno  [La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el
reloj programador a distancia.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccion cuando la tempera-
tura del agua de la instalaciéon disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningiin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexién del gas

Antes de efectuar la conexion, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el men del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera est4 inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, con la
tecla 7 -fig. 1 del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.
Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-
tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Seleccion Eco/Comfort

Temperatura adaptable

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presién de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalia F37 (fig. 15).

SNSNNN\\\\\\\\111/777779 04
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fig. 15 - Anomalia presién insuficiente en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectiia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacién hacia el exterior,
en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en el mismo local haya
varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjuntamente, las aberturas de airea-
cion deben ser dimensionadas considerando el funcionamiento simultaneo de todos los aparatos.
El lugar de instalacion debe estar exento de objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y
polvos o sustancias volatiles que al ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos
internos del quemador o el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado
de lluvia, nieve y heladas.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio determinadas por las normas vigentes. Para el
buen funcionamiento de la caldera, la instalacién hidraulica tiene que estar dotada de
todos los accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera
y el circuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

Conecte la descarga de la valvula de seguridad a un embudo o tubo de reco-
gida para evitar que se derrame agua en el suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos
eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para eliminar
los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la cap. 5.1y los simbolos presentes
en el aparato.

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.

los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (ver fig. 24) segln la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del de cierre del gas entre la instalacion y la caldera.
Controlar que todas las conexiones del gas sean herméticas.

El caudal del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultdneo de todos los
aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no es determi-
nante para elegir el diametro del tubo que va del contador a la caldera. El diametro de
este Ultimo tubo se debe elegir en funcién de su longitud y de las pérdidas de carga, de
acuerdo con la normativa vigente.

ﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexioén a la red eléctrica

nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacién eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

fﬁ La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-

La caldera se suministra con un cable para la conexioén a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la bornera eléctrica
Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la portezuela.

fig. 16 - Acceso a la regleta de conexiones
3.6 _Conexidn a la chimenea

El tubo de conexion a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud superior a
medio metro. Las dimensiones y la colocacién de la chimenea y del tubo de conexion
han de respetar las normas vigentes.

El diametro de la abrazadera del cortatiro se ilustra en fig. 24.

s BN
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacion han de ser realizadas por perso-
nal cualificado. El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o perso-
nales provocados por la manipulacién de la caldera por parte de personas que no estén
debidamente cualificadas y autorizadas.

Activacion de la modalidad TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion
(3y4-fig. 1) durante 5 segundos para activar la modalidad TEST. La cal-
dera se enciende al maximo de la potencia.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12 - fig. 1).

fig. 17 - Modo TEST
Para desactivar la modalidad TEST, repetir la secuencia de activacion.

El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de quince minutos.
Regulacién de la potencia de la instalacion de calefaccion

En las calderas PEGASUS D 45 K 130 es posible regular la capacidad térmica del hogar
y en consecuencia la potencia térmica entregada al agua de calefaccion, actuando uni-
camente en la regulacién del quemador principal a través de la valvula de gas (véase
fig. 18). Los diagramas del apartado cap. 5.2 indican la variacién de la potencia térmica
entregada al agua al variar la presién de funcionamiento del quemador. La adecuacién
de la potencia de la caldera a las exigencias de calefaccién permite reducir las disper-
siones y ahorrar combustible. Ademas, con la variacion de potencia reglamentada por
la normativa, las calderas mantienen casi inalterados los valores de rendimiento y las
caracteristicas de combustion.

Dicha operacion se efectia con la caldera en marcha y el acumulador caliente.

1. Con un pequefio destornillador sacar el capuchoén de proteccion 5 del operador se-
cundario de la valvula de gas de fig. 18.

2. Conectar un mandémetro a la toma de presion 2 (fig. 18), situada después de la val-
vula del gas, y poner el mando del termostato de la caldera en el valor maximo.

3. Regular la presion por medio del tornillo 6 (fig. 18) en el valor deseado, guidndose
con los diagramas del apartado cap. 5.2.

4. Terminada esta operacion, encender y apagar 2 -3 veces el quemador, mediante el termos-
tato de regulacion, y controlar que el valor de la presion sea el programado; en caso contra-
rio, hay que efectuar una nueva regulacion hasta que la presién sea correcta.

Adaptacion a otro tipo de gas de alimentacion

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Al salir
de fabrica, el aparato esta preparado para uno de los dos gases, como se indica clara-
mente en el embalaje y en la chapa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es
preciso montar el kit de transformacién de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los in-
dicados en la tabla de Datos Técnicos del cap. 5.3, para el tipo de gas empleado.

2. Quitar el pequefio capuchon de proteccion 3 de la valvula de gas (fig. 18). Con un
pequefio destornillador , regular el “STEP” de encendido para el gas deseado (G20-
G25 posicion D fig. , 0 G30-G31 posicion E fig. 18), y volver a poner, el capuchén.

3. Ajustar la presion del quemador con los valores indicados, en la tabla de Datos Téc-
nicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas junto a la placa de datos
técnicos para informar de la modificacién.

B>

fig. 18 - Regulacién de la presion

Vaélvula de gas

Disminuye la presion

Aumenta la presion

Regulacion del step de encendido para gas NATURAL G20-G25

o0 w>

E Regulacion del step de encendido para gas LIQUIDO G30-G31
1 Toma de presién aguas arriba

2 Toma de presién aguas abajo

3 Capuchén de proteccion

4 Regulador "STEP" de encendido

5 Tapodn de proteccion

6 Tornillo de regulacion de la presion

4.

2 Puesta en servicio

La puesta en servicio tiene que ser efectuada por personal cualificado. Contro-
les que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operaciones
de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda inter-
vencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

»  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

»  Controlar la estanqueidad de la instalacion de gas, con mucho cuidado y usando
una solucién de agua y jabon para buscar pérdidas por las conexiones.

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

»  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea adecuada.

«  Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

+  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

»  Purgar el aire presente en los tubos del gas por medio de la toma de presion 1 de
la valvula del gas (fig. 18).

Encendido
Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Durante los 120 segundos siguientes, en la pantalla aparece el mensaje FH , que iden-
tifica el ciclo de purga de aire de la instalacién de calefaccion.

Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza la version del software de
la tarjeta.

Una vez que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefaccion
desde el termostato ambiente.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y aparece el mensaje AO1, esperar 15 se-
gundos y pulsar la tecla RESET. La centralita queda rearmada y se repite el
ciclo de encendido. En caso de que, después de algunos intentos, los quema-
dores no se enciendan, sirvase consultar el apartado "Resolucién de anoma-
lias".

Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera estd en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
restablece el suministro.

Controles durante el funcionamiento

+  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

»  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado.

»  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.3.

»  Controlar que el caudal de agua sanitaria sea correcto con el At indicado en la tabla
de datos técnicos; no confiar en mediciones efectuadas con sistemas empiricos.
La medicion tiene que efectuarse con instrumentos adecuados y en un punto que
esté lo mas cerca posible de la caldera, considerando también la dispersion de calor
por los tubos.

+  Durante el funcionamiento en calefaccién, controlar que, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, la bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produc-
cién de agua sanitaria sea correcta.

4.3 Mantenimiento

LAS SIGUIENTES OPERACIONES ESTAN ESTRICTAMENTE RESERVA-
DAS A PERSONAL CUALIFICADO.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al afio hay que controlar que:

» Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcio-
nen correctamente.

*  Los conductos de humos deben estar limpios y libres de obstaculos.

» Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

*  Elquemadory el intercambiador estén limpios. Seguir las instrucciones del parrafo
siguiente.

* Los electrodos deben estar libres de incrustaciones y bien colocados (véase
fig. 23).

+ La presién del agua en la instalacién, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

+  El vaso de expansion debe estar lleno.

* Elcaudal de gasy la presiéon se deben mantener dentro de los valores indicados en
las tablas de datos técnicos.

* Las bombas de circulacién no estén bloqueadas.
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Apertura del panel anterior
Para abrir el panel anterior de la caldera, véase la secuencia indicada en fig. 19.

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas.

fig. 19 - Apertura del panel anterior
Limpieza de la caldera y de la chimenea
Para una correcta limpieza de la caldera fig. 20es necesario:

*  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera y desconectar el aparato de la
alimentacion eléctrica.

*  Quitar el panel anterior de la caldera.

*  Levantar la tapa del panelado empujando de abajo hacia arriba.

*  Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

*  Quitar la chapa de cierre de la camara de humos.

*  Quitar el grupo quemadores (véase parrafo siguiente).

*  Limpiar de arriba hacia abajo con un cepillo.

»  Limpiar los conductos de evacuacion de los productos de la combustién entre ele-
mento y elemento de fundicion del cuerpo de caldera con un aspirador.

*  Volver a montar con cuidado todas las piezas desmontadas anteriormente y contro-
lar la estanqueidad del circuito de gas y de los conductos de la combustion.

»  Prestar atencién durante las operaciones de limpieza para no dafiar el bulbo del ter-
mostato de humos montado en la parte posterior de la cdAmara de humos.

fig. 20 - Limpieza de la caldera

Tapa del panelado

Placa de cierre de la camara de humos
Cepillo

Anodo de magnesio

Brida

Panel frontal del acumulador

Tapon para el analisis de la combustion

NOGORWN=

Limpieza del acumulador (cada 2 6 3 afios segtn el grado de agresividad del agua)

+  Desmontar el panel frontal del acumulador (6 - fig. 20).

»  Cerrar las valvulas de interceptacion del acumulador y abrir la llave de descarga.

«  Cuando esté vacio, desmontar la brida de inspeccién y limpiarlo. Utilizar un producto comer-
cial especifico. No emplear utensilios metalicos para eliminar los depésitos de sal.

» Al terminar la limpieza, montar la brida de inspeccion y el panel frontal del acumu-
lador, y abrir las valvulas de interceptacion.

Anodo de magnesio

El grado de deterioro del anodo de magnesio (4 - fig. 20) se puede comprobar directa-
mente desde el exterior desenroscando la brida del acumulador. Antes de desenroscar
la brida, es necesario cerrar la alimentacion de agua sanitaria y vaciar el acumulador.

Se aconseja efectuar este control una vez al afio como minimo.
Si la dureza del agua supera los 20 °F, montar un descalcificador en la instalacion.
Vaciado del acumulador y del circuito de calefaccion

+  Para vaciar el acumulador, utilizar la llave de descarga 233 - fig. 24 tras cerrar las
vélvulas de entrada de la red de agua; utilizar como paso de aire un punto de toma
de agua caliente (lavabo, ducha, etc.).

+  Paravaciar completamente la instalacién de calefaccion, utilizar la llave 275 - fig. 24

tras desbloquear los obturadores de las dos valvulas antirretorno 179 - fig. 24 (ver
también fig. 21). Como paso de aire, utilizar las valvulas de los radiadores.
Si la caldera esta conectada a la instalacion mediante valvulas de servicio, controlar
que estén totalmente abiertas. Si la caldera esta situada en un punto mas alto que
los radiadores, la parte de la instalaciéon que comprende los radiadores se tiene que
vaciar por separado.

+  Para vaciar Unicamente la caldera, cerrar las valvulas de paso y abrir la llave (255
- fig. 24). A continuacion, desbloquear los obturadores de las valvulas antirretorno
(179 - fig. 24). Por ultimo, abrir la llave 197 - fig. 24.

Antes de llenar de nuevo la instalacion hay que cerrar la llave de descarga y
las valvulas de paso de aire de los radiadores, y bloquear los obturadores de
las valvulas antirretorno 179 - fig. 24.

A - Obturador bloqueado
B - Obturador desbloqueado
Analisis de la combustion

Dentro de la caldera, en la parte superior del cortatiro, hay un punto de toma de humo
(7 - fig. 20).

Para efectuar la toma hay que:

Quitar el panel superior de la caldera.

Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

Abrir el punto de toma de humos.

Introducir la sonda.

Activar la modalidad TEST.

Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se esta-
bilice.*

Efectuar la medicion.

oohwN=

~N

Si los analisis se efectian cuando la caldera no esta estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

v N
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Desmontaje y limpieza de los quemadores

Para quitar los quemadores hay que:

Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera;
Desenroscar la tuerca "A" que fija el tubo de entrada de gas situado antes de la valvula;
Desconectar los cables eléctricos y el tubo de alimentacion de gas del quemador
piloto "D".

Desenroscar las dos tuercas "B" que fijan la puerta de la cdmara de combustién a
los elementos en fundicién de la caldera (fig. 22)

Extraer el conjunto quemadores y tapa de la camara de combustion.

Entonces, se pueden controlar y limpiar los quemadores principales y piloto. Se reco-
mienda limpiar los quemadores y los electrodos Unicamente con un cepillo no metalico
o con aire comprimido y nunca con productos quimicos.

Prestar atencion durante las operaciones de limpieza para no dafar el aislante de la
puerta de combustion “C”.

Se recomienda limpiar los quemadores y los electrodos Unicamente con un ce-
pillo no metalico o con aire comprimido y nunca con productos quimicos.

fig. 22 - Desmontaje de los quemadores

Grupo quemador piloto

ONOORWON =

Tabla. 2 - Lista de anomalias

Cadigo

fig. 23 - Quemador piloto

Tapa de la cdmara de combustion
Tapa del testigo

Quemador piloto

Electrodo de encendido

Electrodo de deteccion

Inyector piloto

Cable para alta tension

Tubo de alimentacion de gas

4.4 Solucién de problemas
Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. En caso de que se
presente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano-
malia (22 - fig. 1) y se visualiza el correspondiente cédigo.

Algunas anomalias, identificadas con la letra "A", provocan bloqueos permanentes.
Para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) duran-
te 1 segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha
instalado; Sila caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia.

Otras anomalias (indicadas con la letra “F”) provocan bloqueos temporales que se re-
suelven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de
la caldera.

del gas

I Anomalia Causa posible Solucién
Falta de gas Controlar que el gas Ilegue_ correctamente a
la caldera y que no haya aire en los tubos.
Anomalia del electrodo de | Controlar que el electrodo esté bien colocado
A1 El quemador no se deteccion/encendido y conectado, y que no tenga incrustaciones.
enciende ] ) Controlar la valvula del gas y cambiarla si es
Vélvula del gas averiada )
necesario.
PotenQIa de er_mend|do Regular la potencia de encendido
demasiado baja
. . Controlar el cableado del electrodo de ioniza-
A02 Seial de llama presente | Anomalia del electrodo cion.
con quemador apagado _ . .
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de la calefaccion Controlar la posicion y el funcionamiento del
Actuacion de la protec- dafiado sensor de calefaccion.
A03 cién contra sobretempe- Nol<;|rcula agua en la insta- Controlar Ia bomba de circulacion.
raturas. lacion.
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion.
Actuacion del termos- :])Srr:]ts;:t;)b(ii:rltéermostato % | Controlar ¢l termostato
tato de humos, tras la
F04 cual la caldera queda Cableado interrumpido Controlar el cableado
bloqueaada durente 20" Chimenea ma Gimensio- Sustituir la chimenea
Segundos. nada u obstruida
B_gagresnon en la instala- Controlar la presion del gas
AQ6 No hay llama tras la fase | ¢ion dé gas
de encendido. Regulacion de la presion | Controlar las presiones
minima del quemador
Sensor averiado
F10 i/(\jr;o:n alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
F11 //:gosmalla del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
F14 @r;o;n alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
Tension de alimentacion | Problemas en la red eléc- ] e
F34 inferiora 170 V trica Controlar la instalacion eléctrica
F35 Frecuencia de red ané- Problemas en lared eléc- Controlar la instalacion eléctrica
mala trica
B Instalacién descargada Cargar la instalacion
F37 Presion del agua de la
instalacion incorrecta | Presostato del aguadesco- | oo o
nectado o averiado
Sonda averiada o cableado ]
A Controlar el cableado o cambiar el sensor
i en cortocircuito
Anomalia de la sonda -
F39 externa Sonda desconectada tras | Volver a conectar la sonda externa o desacti-
activar la temperatura adap- | var la temperatura adaptable
table
) Controlar la instalacion
F40 _Preswn_qel_agua dela Presién demasiado alta Controlar la vélvula de seguridad
instalacion incorrecta
Controlar el vaso de expansion
. Sensor de ida desprendido | Controlar la posicion y el funcionamiento del
A1 Posicion de los sensores "
del tubo sensor de calefaccion.
F42 Anomallta' del sensor de Sensor averiado Cambiar el sensor
calefaccion
Anomalia del sensor de
F47 presion de agua de la Cableado interrumpido Controlar el cableado
instalacion
C;Slrjr;:lldaede;gableado dela Controlar el cableado
A48 Anomalia de la valvula g
del gas Valvula del gas averiada Sustituir la vélvula del gas
Anomalia de la tarjeta Sustituir la tarjeta
A[]lorr;allja del cableado de la Controlar el cableado
agg  |Anomalia de la valvula valvula de gas

Valvula del gas averiada

Sustituir la valvula del gas

Anomalia de la tarjeta

Sustituir la tarjeta
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales

@i 151

500

E—ﬁ

[l
N
o

52 |.10 S

11 E e p—
\‘%\\ R 3

\ — 7 Entrada de gas - 1/2"
275 10 Ida instalacion - 3/4"
11 Retorno calefaccion - 3/4"
fig. 24 - Dimensiones y componentes principales 14 Valvula de seguridad calefaccion
32 Bomba de circulacion calefaccion
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5.2 Pérdidas de carga

Pérdidas de carga / altura manométrica bombas de circulacion
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fig. 27
5.3 Tabla de datos técnicos
Dato Unidad Valor
Modelo PRODOTTO 45
Numero elementos kw 5
Capacidad térmica méaxima kW 49.5 Q)
Capacidad térmica minima kw 19.7 Q)
Potencia térmica méxima en calefaccion kw 45.0 (P)
Potencia térmica minima en calefaccion kw 17.2 P)
Rendimiento Pméx (80-60°C) % 90.9
Rendimiento 30% % 91.6
Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE * *
Clase de emision NOx 2
Inyectores quemador G20 n°x e 4x2,80
Presion de alimentacion del gas G20 mbar 20
Presion max. en el quemador con G20 mbar 15
Presion min. en el quemador con G20 mbar 25
Caudal maximo de gas G20 m3h 5.24
Caudal minimo de gas G20 m3h 2.08
Inyectores quemador G31 n°x o 4x1,75
Presion de alimentacion del gas G31 mbar 37
Presion max. en el quemador con G31 mbar 35
Presién min. en el quemador con G31 mbar 6
Caudal maximo de gas G31 kg/h 3.88
Caudal minimo de gas G31 kg/h 154
Presion méxima en calefaccion bar 6 (PMS)
Presion minima en calefaccion bar 08
Temperatura méxima agua calefaccion °C 95 (tméx)
Contenido circuito de calefaccion L 15
Capacidad vaso de expansion calefaccion L 12
Presion de precarga vaso de expansion de la calefaccion bar 1
Presion méxima de funcionamiento en sanitario bar 9
Presién minima de funcionamiento en sanitario bar 0.1
Contenido del circuito de agua sanitaria L 130
Capacidad vaso de expansion circuito sanitario (opcional) L 4
Presion de precarga del vaso de expansion del circuito sanitario (opcional) bar 3
Caudal de agua sanitaria At 30 °C 1/10 min 1110 min 250
Caudal de agua sanitaria At 30 °C Ilh Ih 850
Grado de proteccion IP X0D
Tension de alimentacion VIHz 230/50
Potencia eléctrica absorbida w 10
Potencia eléctrica absorbida circuito sanitario w 90
Peso sin carga kg 275
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5.4 Esquema eléctrico
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32 Bomba de circulacion calefaccion
42 Sonda temperatura ACS

44 Valvula del gas

72 Termostato de ambiente

81 Electrodo de encendido

82 Electrodo de deteccion

126 Termostato de humos

130 Bomba de circulacion acumulador
138 Sonda externa

139 Unidad de ambiente

246 Transductor de presién

278 Sensor doble (calefaccion + seguridad)
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espaiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aiio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aiio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afo.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres ainos.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combustién,
chimeneas y desaguies.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion de la
garantia debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a FERROLI
ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

erro II oddonsintnks PROFESIONAL | | e 2o ALEcion ™ USUARIO
190248101049 7 397

Sede Central y Fabrica: Certificado de garantia

Llene por favor la cupén unida

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91661 23 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 91661 23 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 95560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

Bu kullanim talimatlari kitap¢iginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.
Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz ve Griiniin tamamlayici
pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga bagvurabilecegi bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

. Kurulum ve bakim islemleri, yUrirliikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uygun sekilde gergeklesti-
rilmeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan yerine getirilmelidir. Cihazin mihiirlii ayar parca-
larina miidahale yapmak yasaktir.

Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir. Uretici tarafindan
saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir
sekilde sorumlu tutulamaz.

Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre anahtarini ve/veya karsi ge-
len agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke gii¢ kaynag! ile baglantisini kesiniz.

Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz calismasi durumunda, cihaz kapatiimalidir. Cihazi ta-
mir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir
onarim-degistirme islemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kul-
lanilarak yerine getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi (nitenin emniyetini
tehlikeye sokabilir.

Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar icin kullaniimalidir. Bunun digindaki herhangi bir
kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

Ambalaj pargalar, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erisebilecegi yerlerde birakilmamalidir.

Bu kilavuzda yer alan resimler, triiniin sadelestiriimis goriintistini temsil etmektedir. Bu temsili gértntuler-
de, size temin edilen Uriin ile kiigiik ve 6nemli olmayan farklar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Girig
Sayin musteri,

Geligsmis tasarimPEGASUS D 45 K 130, en son teknoloji, yliksek guvenilirlik ve kaliteli
imalat 6zelliklerine sahip bir FERROLItabanli kombi sectiginiz igin tesekkir ederiz. Bu
kullanim talimatlar kitapcigini dikkatlice okuyunuz ve ileride miracaat edilmek lzere
ozenle saklayiniz.

PEGASUS D 45 K 130 dogal gaz ile galisan ve ileri seviye bir kontrol sistemi ile ayarla-
nan yuksek verimlilikte bir 1si ve sihhi su Uretim jeneratorudur.

Kombi ylizeyi, kendine 6zgii sekli ile yiiksek verimliligi her tirli calisma sartinda garanti
eden demir-dékim elemanlarindan ve de elektronik atesleme sistemi ve iyonizasyon
alev kontroli ile donatilmis agik-baca sistemli briilérden olusmaktadir.

PEGASUS D 45 K 130 hizl sicak su saglayan, vitrifiye ve korozyona karsi magnezyum
anot ile korumali bir kazan ile donatiimistir.

2.2 Komut paneli
Panel

1 121 14 2 19 15 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21 20

sek. 1 - Kontrol paneli

18 17 6 8

Panel agiklamalan

= Sicak sihhi su sicaklik ayarini azaltma tusu
= Sicak sihhi su sicaklik ayarini artirma tusu

= Isitma sistemi sicaklik ayarini azaltma tusu
= Isitma sistemi sicaklik ayarini artirma tusu

= Gosterge

= Yaz / Kis modu segim tusu

= Ekonomi /Konfor modu segim tusu

= Resetleme tusu

= Cihazi galistirma/kapatma tusu

10 = "Sicaklik Akis" menisi tusu

1= Ayarlanan sicak sthhi su sicakligina ulasildigini belirten gésterim
12= Sicak sthhi su sembolii

13 = Sicak sihhi su fonksiyon gdsterimi

14 = Sicak sihhi su ¢ikis ayari / sicakligi

15= Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gdsterimi

16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensoér varsa)

17 = Harici sensor veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglandiginda goérinur
18 = Ortam sicakhgi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19 = Brilor agik/yanik gosterimi

20= Antifriz fonksiyonu gosterimi

21 = Isitma sistemi basincinin gésterimi

22= Anormallik Gésterimi

23 = Isitma ¢ikis ayari / sicakhgi

24= Isitma sembolui

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26 = Ayarlanan isitma ¢ikis sicakligina ulasildigini belirten gésterim
27 = Yaz modu gosterimi

isletim anindaki gésterimler
Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda aracilidi ile génderilen isitma komutu rad-
yator Uzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), 1sitma sensorli sicakligi ayarlanan
degere ulagsincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

G ER
A0 o=

St~
sek. 2

Sicak su (Konfor)

Tesisattan sicak musluk suyu ¢ekildigi anda génderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1).
Comfort (konfor) fonksiyonunun aktif oldugundan emin olunuz (kisim 15 - sek. 1)

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu sensori
sicakhgi ayarlanan degere ulagincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

Z =+

ﬁl:’l:"’c comfort
&
@ Ebar
S+~
sek. 3
Isitici kazanin devre digi birakilmasi (ekonomi)

Isitici kazanin haznesinin 1sitma yardimi/destegi devre disi birakilabilir. Devre digi birak-
ma durumunda, sicak musluk suyu dagitimi olmayacaktir.

Kazan isiticisi devredeyken (varsayilan ayar), gosterge tzerinde COMFORT (kisim 15
- sek. 1) sembolli gosterilmektedir, devreden cikartildiginda gosterge lzerinde ECO
(kisim 15 - sek. 1) semboll gosterilir

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak kazan bélmesini kapatabilir (ECO modu) (kisim 7
- sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort diigmesine tekrarbasiniz
(kisim 7 - sek. 1).

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 4 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi ¢alisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca sire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece sicak suyu tahliye ediniz
ve i1sitma sistemine sez. 3.3'de belirtildigi gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.

Kombinin yakilmasi

*  Yakit agma-kapama valfini aginiz.
*  Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

NG
s

S—[t A

sek. 5 - Kombinin yakilmasi

* 120 Saniye boyunca gdsterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaji goéruntilenir.

+ Ik 5 saniye siiresince, gdstergede kart yaziliminin versiyonu da gériintiilenir.

*  FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu
aldig1 zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis demektir.

Yakma iglemi prosediiriinii basarili bir sekilde gergeklestirdikten sonra eger briilorler
yanmaz ise ve gostergede A01 hata kodu gériintlilenirse, yaklasik olarak 15 saniye bek-
leyiniz ve RESET dligmesine basiniz. Bu sekilde resetlenen alev kontrol6rii daha sonra
atesleme iglemini tekrar edecektir. Bir kag girisimin ardindan eger briilérler hala yan-
mazsa, anormalikler baslikli paragrafa baskiniz.

Kombi galismakta iken eger bir elektrik glici ariza olusur ise, kombinin brildr-
leri s6necektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak tekrar ateslene-
ceklerdir.

2
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Kombinin sondiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 6 - Kombinin sondiiriilmesi
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Sicak su ve isitma iglemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 - sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek.7

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldi§i zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak galismaya hazir duruma gelmis olur.

Kombinin uzun siireli kapatilmasi
Kombiyi séndirmek icin sunlari yapiniz:

*  ON/OFF (9 - sek. 1) digmesine basiniz.
*  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz.
+  Cihazin elektrik beslemesini kesiniz.

Kig mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi durumunda donma-
dan korumak icin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyunun) tahliye
edilmesi dnerilmektedir; 1sitma sistemine uygun bir antifriz ekleyiniz.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
1 saniye sureyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 8

Gostergede Yaz sembolli goriintilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre digI birakmak igin yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

Isitma sicakligi ayari

Sicakligr minimum 30 °C ile maksimum 80 °C arasinda ayarlamak icin 1sitma tuglarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1).

Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin altinda ¢aligtirmamaniz tavsiye edilir.

Sicak musluk suyu sicakligi ayari
Sicakligr minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak icin sicak musluk suyu

tuslarini 2~ (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

lE' bar

sek. 10

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen dedere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem c¢ikis
sicakhgi degerinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontrollinii kullanarak sicaklik degerini oda i¢in istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Unitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi igin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Sicaklik akigi

Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gdsterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen glincel harici sicaklik goriintulenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda galigir. Bu modda, 1sitma sisteminin
sicakligr harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, béylece yilin her mevsiminde yiiksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakligr arttigi zaman sistem ¢ikis sicakhgi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" goére
dusaralir.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, isitma ayar tuslari ~~_= [+ ~ kullanilarak
sicaklik ayari, sistem gikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 -sek. 1).
Ayarlama sisteminin her zaman etkin ve faydal bir sekilde ¢alismasini saglamak igin
maksimum degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmaldir. Bununla birlikte, raha-
thgin daha da arttirlmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Mod tusuna bir kez basildiginda (kism 10 - sek. 1) giincel kompenzasyon edrisi
(sek. 11) gorintilenir ve sicak musluk suyu tuslarikullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistiriimesi mimkunddr.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 13).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akisi ayarlamasi devre digi kalir.

i E

sek. 11 - Kompenzasyon egrisi

Isitma tuslarina basildi§i zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel 6telenmesi (sek. 14)
saglanirki bu da sicak musluk suyu tuslari ile ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 - sek. 1).

sek. 12 - Egrilerin paralel hareketi

Mode tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egrileri ayarlama modundan gikilir.

Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina duserse, daha yliksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.

90 0 9 8 7 6
85| /
80 5

70
60| / 3
50 / 2
a0} / 1

[ —
30
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\
20 10 0 -10 -20
sek. 13 - Kompenzasyon egrisi
OFFSET =20 OFFSET =40
10 9 o 0 9 7 6 5
85| / 75 85 / 4

/ : / ;
. / :

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 -20

sek. 14 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6rnek
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Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takil ise, dnceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri goruntdlenir.

Cizelge 1

Isitma sicakhigi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menistinde, kombi komut panelinden

yapilabilir.

Sicak musluk suyu sicakhg Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menistinde, kombi komut panelinden
ayari yapilabilir.

Yaz/Kig Ayan Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma talebine/komutuna
gore daha onceliklidir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem ¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina diistigl zaman kombiyi
1Isitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. Eger cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz calismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Grlnlerin bu amag igin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin 1s1 esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi lnitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agik¢a beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitorlerin kullaniimasi yasaktir.

3.4 Gaz baglantisi
A Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile galismak tzere

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda, kombi
Ekonomi moduna geger. Boyle bir durumda, 7 tugu (kombi paneli Gizerindeki

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) | sek. 1) devre disi kalir.

segimi Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde, kombi
Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tusu ile (kombi paneli izerindeki
sek. 1) iki moddan birisini segmek miimkindur.

Sicaklik akigt Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akisini yénetmektedir;

ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akiginin 6nceligi vardir.

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken goéstergede okunan doldurma basincinin degeri yaklasik 1,0
bar olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing degerinin altina diserse,
kombi karti F37 (sek. 15) hata sinyalini verir.
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sek. 15 - Dugiik sistem basinci anormalligi

Cihazin basinci geri yUklendikten sonra, kombi gésterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye déngistini 120 saniye iginde aktive edecektir.

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, disariya havalandirma agikliklari olan uygun mekanlara, ydrirliikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekénda ve ayni anda galisacak birden fazla
briilér veya aspiratér varsa, havalandirma agikliklari tiim cihazlarin birlikte ¢alismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihazi tarafindan gekildigin-
de briilérun i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den antilmig olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri igin bir agiklik birakilmahdir.

3.3 Su baglantilari

Cihazin 1sitma kapasitesi, yurirllkte olan normlara gore binanin isi gereksinimini hesa-
plamak suretiyle dnceden ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma igin ge-
rekli tim bilesenlerle donatilmis olmalidir. Eger gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi 6nerilebilir.

Isitma devresinde bir asiri basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokllmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi gikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. E§er bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Su sistemi borularini asla elektrikli cihazlari yere koymak igin destek olarak kul-
lanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde calismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gikarmak
icin montaj isleminden 6nce tim sistem borularini dikkatli bir sekilde yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina cap. 5.1'de belirtildidi gibi ve cihaz tzerinde belir-
tilen sembollere uyarak yapiniz.

Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kireg olusumlarini 6nlemek amaciyla uygun su kullanimini
oneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere duslrme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yonelik kullanimlar icin). Cok
buyuk sistemlerde veya sistemde suyun gok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru-
mlarda suyu islemden gecgirmek gerekmektedir.

Eger kombinin soguk su giris kismina kireg gidericiler/gozucller yerlestirilirse,

suyun sertlik derecesinin asir disirilmemesine 6zellikle dikkat ediniz, aksi

halde kazanin magnezyum anodu vaktinden énce eriyip yok olabilir.

ayarlanmig oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde g¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyl temizlemek amaciyla gaz sisteminin
butin borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yururlikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 24) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/celik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

Gazodlgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan butiin ekipmanlarin es-zamanli kul-
lanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden gikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gazdlger
arasindaki borunun gapinin secimi i¢in belirleyici degildir; bu borunun g¢api uzunluguna
ve basing kaybina gére ve yururlikteki mevcut standartlara gére secilmelidir.

ﬁ Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel guvenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatci, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en ylksek) cikis giiciine uygun sekilde ayarh olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve elektrik hattina baglant igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum acikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatilmali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik bagdlantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gu¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gore 2
cm daha uzun birakilmalidir.

Kullanicinin cihazin gli¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger elektrik
gli¢ kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢eper gapi 8 mm olan
bir “HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar i¢in elektrik/
glic temini icin, cihazin tipine bagl olarak direk olarak ana hatta veya akulere
baglanti yapilmalidir.

Elektrik terminaline erigim

Kontrol panelinin st kisminda bulunan iki vidayi (“A”) sékunuz ve baglanti kutusunu
cikartiniz.

sek. 16 - Baglanti terminaline erigim

3.6 Bacaya baglanti

Bacaya baglanti borusunun ¢api, geri-akis-6nleme cihazinin (riizgar kesici) baglanti bo-
rusununkinden daha kigiik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak, dikey
kesit degeri en az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti
borularinin ebat ve montaji ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.

Geri akis 6nleme cihazinin duman ¢ikis capi sek. 24 kisminda belirtilmistir.

2
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4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar

Tum ayarlama ve dénustirme islemleri Kalifiye Personel tarafindan gergeklestirilmelidir.
Uretici firma, kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza miidahale etme-
sinden dolayi esyalara ve/veya kisilere gelebilecek zararlar igin sorumluluk kabul etme-
mektedir.

TEST modunun aktive edilmesi

TEST modunu aktive etmek igin i1sitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1)
ayni anda 5 saniye boyunca basiniz. Kombi maksimum isitma ayarinda calistirilir.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip soner.

sek. 17 - TEST modunda calisma

TEST modundan gikmak igin, aktive etme prosedurini uygulayiniz.
Her haliikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.
Isitma sistemi giiciiniin ayarlanmasi

PEGASUS D 45 K 130 kombilerde, gaz valfi araciliiyla sadece ana briilére miidahale ederek,
yanma odasinin termik tagima gliciinli ayarlamak ve dolayisiyla isitma suyuna génderilen termik
glicti ayarlamak mimkindir (bkz. sek. 18). cap. 5.2 béliimiinde yer alan diyagramlar, briloriin
¢alisma basincinin degismesine gore suya génderilen termik giiclin degismesini gostermektedir.
Kombinin giictinii 1sitma gereksinimlerine gore ayarlayabilmek her seyden énce savurganligi
azaltmak ve dolayisiyla yakittan tasarruf etmek demektir. ligili mevzuata gére diizenlenmis giic
ayarlama olanagi sayesinde kombiler randiman degerlerini ve yanma 6zelliklerini hemen hemen
sabit tutmaktadirlar.

Bu islem kombi galismakta iken ve kazan i1sinmis haldeyken gergeklestiriimektedir.

1. Kuguk bir tornavida ile sek. 18 gaz valfinin ikincil operatdrinin 5 sayil koruyucu ka-
pakegigini gikariniz.

2. Gaz valfinin akis yonilinde yer alan 2 sayili basing alim noktasina (sek. 18) bir ma-
nometre baglayiniz, kombinin termostat digmesini maksimum degere getiriniz.

3. Vida 6 (sek. 18) araciligiyla, cap. 5.2 paragrafinda yer alan diyagramlardan yararla-
narak basinci talep edilen degere gelecek sekilde ayarlayiniz.

4. Bu islemden sonra ayarlama termostati araciligiyla briléra 2 - 3 defa yakarak ve
sondlrerek basing dederinin asagdl yukari ayarlanan degere esit olup olmadigini
kontrol ediniz; bu degerin elde edilmemesi halinde basinci dogru degere getirmek
icin ayrica bir ayarlama yapmak gerekmektedir.

Gaz beslemesini doniistiirme

Bu cihaz hem Dogal gaz ile (G20-G25) hem de sivi gaz ile (G30-G31) calisabilmektedir
ve ayrica bu iki gazdan birisi ile calismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-
plakasinda da acik bir sekilde gosterilmis oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihazin
ayarlanmis oldugu gaz tlrinden farkh bir gaz ile kullaniimasi gerektiginde, &zel
doénisturme kiti tedarik edilip asagida agiklanan igslemlerin yapiimasi gerekmektedir:

1. Ana brulér ve pilot brilér alev uclarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine
gbre cap. 5.3 bélumindeki teknik veriler tablosunda belirtilen uglari takiniz

2. Gaz valfinin kiiglik koruyucu kapagini 3 (sek. 18) gikariniz. Kuigiik bir tornavida kul-
lanarak istenilen gaza gore atesleme “STEP”'ini (kademesini) ayarlayiniz (G20-G25
konum D sek. 18 veya G30-G31 konum E sek. 18); akabinde kapagi geri takiniz.

3. Kullanilmakta olan gaz tipine gore teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle, briilériin gaz basincini ayarlayiniz.

4. Donusturme yapildigini géstermek igin, donistirme kitinin igerisindeki etiketi veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.

sek. 18 - Basincin ayarlanmasi

Gaz valfi
Basing azalir
Basing artar

Ow>>

D DOGAL gaz G20-G25 igin atesleme kademesi ayarlamasi
E SIVI gaz G30-G31 igin atesleme kademesi ayarlamasi

1 Sistem girisi basing noktasi

2 Sistem ¢ikisl basing noktasi

3 Emniyet bashgi

4 Calistirma/atesleme “STEP” (KADEME) ayarlayicisi

5 Koruma kapagi

6 Basing ayarlama vidasi

4.

2 Servise alma

Sistemin servise alinmasi, Kalifiye Personel ve yeterlilige sahip kisiler ta-
rafindan yapilmahdir. ik calistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi
veya emniyet cihazlarinda ya da kombinin diger aksamlarindaki bakim iglemleri
dahil tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

*  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

+  Gaz sisteminin hava-sizdirmazhgini, cok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi bir
kagagi tespit amaciyla bir sabun ve su soliisyonu kullanmak suretiyle kontrol ediniz.

+  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tiim havanin kombi

Gzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi

birisini acarak bosaltiimasini saglayiniz.

Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

Elektrik sistemi baglantilarinin dogru yapildigindan emin olunuz.

Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan

emin olunuz.

*  Gazvalfinin (sek. 18) 1 sayili basing noktasindan borularin igindeki mevcut havayi
bosaltiniz.

Atesleme

Yakit agma-kapama valfini aginiz.
Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

120 Saniye boyunca gosterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma islemini belir-
ten FH mesaji goéruntilenir.

ik 5 saniye siiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu gériintiilenir.

FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su cekildigi zaman veya ortam termostati isitma ko-
mutu aldigi zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis demektir.

@ Yakma islemi prosediriinii basaril bir sekilde gergeklestirdikten sonra eger
brilérler yanmaz ise ve gostergede A01 mesaji goriintilenirse, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve RESET digmesine basiniz. Reset kontrolori atesleme
devrini tekrar edecektir. Bir kag girisimin ardindan eger brilérler hala yanmaz-

sa, "Sorunlarin giderilmesi" baslikli paragrafa bakiniz.

@ Kombi galismakta iken eger bir elektrik kesintisi olursa, kombinin brilérleri s6-
necektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak tekrar atesleneceklerdir.

Caligma anindaki kontroller

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazhgini kontrol ediniz.

*  Kombi caligiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasindaki su sirkiilasyonunun dogru bir sekilde devam edip et-
medigini kontrol ediniz.

*  Cesitli ategsleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme
yaptigindan emin olunuz.

+  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit tiiketim degerinin cap. 5.3 bélimiindeki tek-
nik veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

«  Sicak su kapasite degerinin dogru ve teknik veriler tablosunda belirtilen At ile ayni
oldugundan emin olunuz: empirik sistemlerle yapilan 6lgiimlere glivenmeyiniz.
Olgiim iglemi, belirli 6zel aletler kullanilarak ve kombiye mimkiin oldugunca yakin
olarak ve ayrica borulardaki 1si kaybini da géz 6niinde bulundurarak yapiimalidir.

+ Isitma islemi siresince, sicak su muslugunun agilmasi ile birlikte i1sitma sirkla-
térintn durdugundan ve dizenli bir sihhi su Uretimi oldugundan emin olunuz.

4.3 Bakim

ASAGIDA BELIRTILEN ISLEMLER YALNIZCA KALIFIYE VE VASIFLARI
KANITLANMIS PERSONEL TARAFINDAN GERGEKLESTIRILMELIDIR.

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii
Asagida yazili bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gerceklestirmeniz tavsiye edilir:

+  Kontrol ve emniyet cihazlar (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde ¢aligiyor
olmalidir.

*  Duman kanallari temiz olmali ve herhangi bir tikaniklik olmamalidir.

+  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

»  Brulér ve kombi yuzeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara
riayet ediniz.

»  Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir (bkz. sek. 23).

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Genlesme tanki doldurulmalidir.

+  Gaz akisl ve basing degeri ilgili teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gelmelidir.

+  Devir-daim pompasi (sirkilatér) tikanmis olmamalidir.
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On panelin agiimasi
Kombinin 6n panelini agmak igin, sek. 19'de gosteriimekte olan sirayi takip ediniz.

Kazanin igerisinde herhangi bir islem yapmadan o6nce, elektrik temin
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz.

sek. 19 - On panelin agilmasi
Kombinin ve bacanin temizlenmesi
Kombiyi dogru bir sekilde temizlemek icin (sek. 20) asagidakileri yapmaniz gerekir:

»  Cihazin gaz girigini kapatiniz ve elektrik baglantisini kesiniz.

*  Kombinin én panelini ¢gikartiniz.

*  Dis muhafazanin kapagini, bastirarak yukariya dogru kaldiriniz.

*  Geri akis 6nleme cihazi tzerindeki yalitkani ¢ikartiniz.

*  Duman odasi kapatma plakasini ¢ikartiniz.

*  Brilér tertibatini ¢ikartiniz (bir sonraki paragrafa bakiniz).

*  Bir baca firgasi yardimiyla yukaridan asagiya dogru temizleyiniz.

¢ Vakumlu bir temizleyici kullanarak, kombi kasasinin dékme demir birimleri
arasindaki duman tahliye kanallarini temizleyiniz.

«  Daha 6nceden s6kmis oldugunuz bitiin aksamlari dikkatli bir bicimde tekrar takiniz
ve gaz devresi ile yanma kanallarinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Temizleme islemleri esnasinda duman odasinin arka bolimine monte edilmis olan
termostat bulbuna hasar vermemeye dikkat ediniz.

) 1
\/ |

sek. 20 - Kombinin temizlenmesi

Muhafaza kapagi

Duman odasi kapatma plakasi
Firca

Magnezyum anodu

Flans

Kazan 6n paneli

Yanma analizi tipasi

NO AR WN=

Kazanin temizlenmesi (suyun sertligine gore her 2-3 yilda bir yapilmalidir)

«  Kazanin 6n panelini ¢ikartiniz (6 - sek. 20).

« Kazanin agma kapama valfini kapatiniz ve bosaltim muslugunu aginiz.

*  Bosaltim tamamlaninca, denetim flansini gikartiniz ve temizlige devam ediniz. Pi-
yasada bulunan 6zel temizlik Grlnlerini kullaniniz. Kireg birikimlerini temizlemek igin
metal aletler kullanmayiniz.

«  Temizlik islemi bittikten sonra denetim flansini ve briilér 6n panelini yeniden takiniz,
agma kapama valfini aginiz.

Magnezyum anodu

Magnezyum anodundaki bozulma derecesi (4 - sek. 20) kazan flangini sdkerek dogrudan
disaridan kontrol edilebilir (sihhi su beslemesini kapattiktan ve kazani bosalttiktan sonra).

Bu kontroliin yilda en az bir kez yapilmasi tavsiye edilir.

Eger suyun sertlik derecesi yiiksek, 20 fransiz derecesi lizerinde ise, sistem igine bir su
yumusaticisi koyunuz.

Kazanin ve 1sitma sisteminin bosaltiimasi

. Kazani bosaltiimak igin su sebekesinden ylkleme valfini kapattiktan sonra sek. 24
233 tahliye muslugunu kullaniniz; tahliye olarak bir sicak su alma noktasini (lavabo,
dus, vs.) kullaniniz.

. Isitma sistemini tamamen bosaltmak igin 179 - sek. 24 parc¢a no'lu geri dénligsuz iki

valfin tikaglarini cikardiktan sonra 275 - sek. 24 muslugunu kullaniniz (ayrica
bakiniz sek. 21). Tahliye olarak radyatorlerin kiiglik valflarini kullaniniz.
Kombi sisteme servis kepenkleri kullanilarak baglanmigsa, bunlarin tamamen
acildigindan emin olunuz. Kombinin radyatérlere gére daha yiiksek bir noktaya yer-
lestirilmis olmasi durumda, sistemin radyatorleri iceren kismi ayri olarak
bosaltiimalidir.

»  Sadece kombi icerisindeki suyu bosaltmak i¢in agma kapama valflarini kapatiniz ve
muslugu tamamen kapatiniz (255 - sek. 24). Akabinde, geri donugslz valflarin
tikaglarini aginiz (179 - sek. 24). Son olarak, 197 - sek. 24 muslugunu aginiz.

Sistemi yeniden doldurmak igin tahliye muslugu ile radyatorlerin hava tahliye

valflarini tekrar kapatmayi ve ayrica 179 - sek. 24 geri donussiz valflarinin
tikaglarini takmayi unutmayiniz.

A - Tikac kapali
B - Tikag acilmig
Yanma analizi

Dumanlarin érneklemesi amaciyla bir nokta, kombinin icerisinde geri-akis 6nleme
cihazinin Ust kisminda bulunmaktadir (kisim 7 - sek. 20).

Bir érnek almak igin:

Kombinin ust panelini ¢ikartiniz

Geri-akis 6nleme cihazi Uzerindeki yalitimi gikartiniz;

Duman 6rnekleme noktasini aginiz;

Probu yerlestiriniz;

TEST modunu baslatiniz

Kombinin stabilize edilmesi icin 10-15 dakika kadar bekleyiniz*
Olciimii yapiniz.

Kombi stabilize halde degilken yapilan analizler, dlciimlerin hatali sonuclan-
masina neden olabilir.

Nookwh=

2
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Briilor tertibatinin sokiilmesi ve temizlenmesi

Briilor tertibatini ¢ikartmak igin:

Kazanin elektrik beslemesini ve gaz beslemesini kesiniz;

Gaz valfina monte edilmis gaz addiiksiyonborusunu sabitleyen somunu "A"
gevsetiniz;

Pilot briilér grubunun elektrik ve gaz borusu tesisati baglantilarini kesiniz "D".
Yanma odasi kapagdini kombinindemir-dékiim elemanlarina sabitleyeniki somu-
nu "B" sokiunuz (sek. 22)

Briilor tertibatini ve yanma odasi kapagini sokip gikartiniz.

Bu asamada iken, ana briilori ve pilot briléri kontrol edip temizleyiniz. Briilérleri temiz-
lemek amaciyla, sadece metalik-olmayan bir firga ya da kompresli hava kullaniniz, te-
mizleme amaciyla asla kimyasal trtnleri kullanmayiniz.

Temizleme islemleri esnasinda yanma odasi kapagdinin yalitimina "C" zarar vermemeye
dikkat ediniz.

Brilorleri temizlemek amaciyla, sadece metalik-olmayan bir firga ya da kom-
presli hava kullaniniz, temizleme amaciyla asla kimyasal urinleri kullan-
mayiniz.

sek. 22 - Briilorlerin sokiilmesi

Pilot briilor tertibati

ONoOORWN =

sek. 23 - Pilot briil6r

Yanma odasi kapagi
Gozlem kapagi

Pilot brilér

Atesleme elektrotu
Tespit elektrotu

Pilot ucu

Yiksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu

4.4 Sorunlarin giderilmesi
Ariza teshis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir sorun
olmasi halinde, gostergede anormallik/ariza kodu sembol ile birlikte yanip séner (kisim
22 - sek. 1).

Cihazin bloke olmasina neden olan sorunlar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir); kom-
binin calismaya devam edebilmesi icin RESET tusunu (kisim 8 - sek. 1) 1 saniye boyun-
ca basili tutmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir;
eger kombi calismaz ise, 6ncelikle arizayi gidermek gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger anormallikler ("F" harfi ile
tanimlanir), ayar degerleri kombinin normal ¢calisma deger araligina geri geldiginde oto-
matik olarak ortadan kalkar.

Cizelge 2 - Anormallik listesi

Ariza

e Ariza Olasi neden Goziim
Kombiye normal gaz akisini kontrol ediniz ve
Gaz yok havanin borulardan tahliye edildiginden emin
olunuz
Brillér atesleme ] Elektrot kablo tesisatini kontrol edin ve dogru
Aot yapmiyor Ela?:tsr:)t tespitatesleme konumlanmis oldugundan ve herhangi bir
kalinti igermediginden emin olunuz
Anizali gaz valfi Gaz valfini kontrol ediniz ve degistiriniz
Atesleme giicli gok diisiik | Atesleme giiclini ayarlayiniz
A02 Briilor kapalt sinyali Elektrot arizasi Iyonizasyon elekirot kablolarini kontrol ediniz
varken alev var Kart arizas| Karti kontrol ediniz
Isitma sensorii hasar Isitma sensdriiniin dogru konumlandiriimig
gormiigtir ve diizglin galigtigindan emin olunuz
Aoy |Asmscaikkone i daimi I -
masinin devreye girmesi | . - Sirkilatorii kontrol ediniz
(sirkiilasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Duman termostatinin Duman termostatinin .
P ) Termostati kontrol ediniz
devreye girmesi (duman | kontadi aiktir
Fog  |termostatidevreye gir- Fieerioorda kopukiuk var | Kablo tesisatini kontrol ediniz
dikten sonra, kombinin
calismasi 20 Bacanin ebatlari yanlistir .
dakikaligina durdurulur) | veya tikall durumdadir Duman kanalini/borusunu degistiriniz
Gaz sisteminde dusiik Gaz basincini kontrol ediniz
A0G Atesleme asamasindan | basing
sonra alev yetersizligi [ Briilgr minimum basing kali- | Basing degerlerini kontrol ediniz
brasyonu
Sensor hasarll o ) N
F10 Cikis sensor(i 1 arizasi | Kablo tesisatinda kisa-devre Sens_pr_t_m kﬁblgtgmsahm kontrol ediniz veya
sensorli degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
N Sensor hasarli o ) »
F1 S'[cgk su devresinin sen- Kablo tesisatinda kisa-devre Sensltl)r}m kfllblgltgmsam kontrol ediniz veya
soriinde ariza sensorii degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarll o ) »
F14 Cikis sensorli 2 arizas | Kablo tesisatinda kisa-devre Senslgryn kabl(‘)‘telmsaum konirol ediniz veya
sensori degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Besleme gerilimi ' ’ ; e -
F34 170V'dan az. Elektrik sebekesi problemi | Elektrik sistemini/tesisatini kontrol ediniz
F35 Sebeke frekansi anormal | Elektrik sebekesi problemi | Elektrik sistemini/tesisatini kontrol ediniz
. _ | Sistem bog Sistemi doldurunuz/yiikleme yapiniz
Fa7 Sistem su basinci dogru b i badirdedi
degil u basing sicl baglt Aedll | sensrii kontrol ediniz
veya hasar gormiis
Sensor hasarli veya kablo | Sens6riin kablo tesisatini kontrol ediniz veya
baglantilarinda kisa-devre | sensorii degistiriniz
F39 Harici senstr arizas Sicaklik akigl aktivasyonun- | Harici sensor baglantisini tekrar yapiniz veya
dan sonra sensorlin sicaklik akisini devre disi birakiniz
baglantisi kesilmistir
) Sistemi kontrol ediniz
F40 jsgtﬁm su basinci dogru Basing cok yiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
A Sensorlerin konum- Cikis sensoriinin boru ile | Isitma sensdriiniin dogru konumlandiriimis
landiriimasi baglantisi kesilmig ve diizglin galistigindan emin olunuz
F42 'S“”?a sensrinde anor- Sensor hasarli Sensorii degistiriniz
mallik
F47 Sls t.gm su basinci sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
sortinde ariza
Ga_z valf kablo ' Kablo tesisatini kontrol ediniz
| baglantilarinda anormallik
A4S (Gaz valfinda anomalli e o Gaz valfim degistinniz
Kart arizas Karti degistiriniz
Ga} valf kablo . Kablo tesisatini kontrol ediniz
baglantilarinda anormallik
A49 Gaz valfinda anormallik

Arizali gaz valfi

Gaz valfini degistiriniz

Kart arizasi

Karti degistiriniz
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER
5.1 Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler
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7 Gaz girisi - 1/2”
10 Tesisat/sistem ¢ikisi - 3/4”
1 Sistem girisi - 3/4”
sek. 24 - Boyutlar ve ana bilegsenler 14 Isitma emniyet valfi
32 Isitma sirkilatori
950 36 Otomatik hava tahliyesi
40 Sicak su genlesme tanki (opsiyonel)
167 44 Gaz valfi
e " . 56 Genlesme tanki
! 74 Sistem doldurma muslugu (opsiyonel)
| 97 Magnezyum anodu
I | 130 Kazan sirkilatorii
14 | 143 Kazan ayar termostati
\ P — 178 Kazan termometre ampull
179 Geri-donlssuz valf
1 =l \ : E N 180  Kazan bolmesi
""""""" A 197 192 Devir-daim

- - N
10 4_ il H 197 Manuel hava sizdirma

—— 36 209 Kazan gikisi

|+ i } 210 Kazan girisi
i ) 233 Kazan bogaltma muslugu
278 — ( ]- ; i 246

Basing dusuricu
255 Hidrolik kombi tinitesi devre bosaltimi
o 273 Pilot briilor tertibat
\ 275 Isitma sistemi bosaltma muslugu

\. E Y .
L S @ 293 Kazan gozlem flansi
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209 4—|:y/ ! |
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210 =Pl I I

sek. 25
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5.2 Yiik kaybi
Sirkiilator yiik / basing kayiplari
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0 05 1 15 25
Q [m¥/h]
sek. 27
5.3 Teknik veriler tablosu
Veri Birim Deger
Model PRODOTTO 45
Elemanlarin sayisi kw 5
Maks. termik kapasite kW 49.5 Q)
Min. termik kapasite kW 19.7 Q)
Isitma maksimum termik gicii kW 45.0 P)
Isitma minimum termik gticti kW 172 P)
Verim Pmax (80-60°C) % 90.9
Verim %30 % 91.6
92/42 EEC Direktifi verim sinifi * *
NOx Emisyon Sinifi 2
Briilor uglar G20 n°x@ 4x2.80
Besleme gazi basinci G20 mbar 20
Briilér maksimum gaz basinci G20 mbar 15
Briilér minimum gaz basinci (G20) mbar 25
Maks. gaz ¢ikisi G20 m3s 5.24
Min. gaz gikisi G20 m3s 2.08
Briilor uglari G31 n°x@ 4x1.75
Gaz besleme basinci G31 mbar 37
Briilér maksimum gaz basinci G31 mbar 35
Briilér minimum gaz basinci G31 mbar 6
Maks. gaz ¢ikisi G31 Kals 3.88
Min. gaz cikisi G31 Kals 154
Isitmada maksimum galisma basinci bar 6 (PMS)
Isitmada minimum calisma basinci bar 0.8
Isitma maks. sicakli§i °C 95 (tmax)
Isitma suyu kapasitesi litre 15
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 12
Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1
Sicak su Uretimi igin maks. galisma basinci bar 9
Sicak su Uretimi igin min. calisma basinci bar 0.1
Sicak su kapasitesi litre 130
Sicak su genlesme tanki kapasitesi (opsiyonel) litre 4
Sicak su genlesme tanki 6n-dolum basinci (opsiyonel) bar 3
Sicak su ¢ikisi At 30°C 1/10 dak. 1110 dak. 250
Sicak su ¢ikisi At 30°C lls IIs 850
Koruma derecesi P X0D
Besleme gerilimi VIHz 230/50
Cekilen elektrik glicti w 110
Sicak su devresi gekilen elektrik guicli w 90
Bos agirlik kg 275
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5.4 Elektrik semasi
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sek. 28
32 Isitma sirkilatori
42 Musluk suyu sicaklik sensori
44 Gaz valfi
72 Ortam termostati
81 Atesleme elektrotu
82 Tespit elektrotu
126 Duman termostati
130 Kazan sirkilatori
138 Harici sensoér

139 Ortam uUnitesi
246 Basing dusurici
278 Cift sensor (Emniyet + Isitma)
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.
After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual, which is an integral
and essential part of the product and must be kept with care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, according to current
regulations and the manufacturer's instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.
Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Manufacturer declines
any liability for damage due to errors in installation and use or failure to follow the instructions.

Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the power supply using
the system switch and/or the special cut-off devices.

In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to repair it or directly intervene.
Contact professionally qualified personnel. Repair/replacement of the products must only be carried out by
professionally qualified using original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered improper and therefore
dangerous.

The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this representation there
may be slight and insignificant differences with respect to the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing PEGASUS D 45 K 130, a floor-standing boiler FERROLI featur-
ing advanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction.
Please read this manual carefully and keep it for future reference.

PEGASUS D 45 K 130 is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot
water production running on natural gas or liquefied gas, with an advanced electronic
control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape guarantees high
exchange efficiency in all operating conditions and an open-flue burner equipped with
electronic ignition and ionisation flame control.

PEGASUS D 45 K 130 is equipped with a vitrified, quick storage hot water tank protected
against corrosion by a magnesium anode .

2.2 Control panel

Panel

1 121 14 2 19 15 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21 20
fig. 1 - Control panel

18 17 6 8

Panel key

= DHW temperature setting decrease button

= DHW temperature setting increase button

= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
= Display

= Summer / Winter mode selection button

= Economy / Comfort mode selection button

= Reset button

= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12 = DHW symbol
13 = DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15= Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On
20 = Antifreeze operation
21 = Heating system pressure
22= Fault
23 = Heating delivery temperature/setting
24 = Heating symbol
25= Heating mode
26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

Z =&

Q
ﬁ 78 T lE' bar
S~

fig. 2
DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

comfort

&
@ 1 bar

S+~

fig. 3
Exclude hot water tank (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfort button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - fig. 1) again.

2.3 Lighting and turning off

Boiler not electrically powered

Z =1+
So[2~
fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

*  Open the fuel shutoff valves.
+  Switch on the power to the unit.

Z =1+
NV
/0

S~

fig. 5 - Boiler lighting

»  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*»  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

I]@ If, after correctly carrying out the lighting procedure, the burners do not light and
fault AO1 appears on the display, wait about 15 seconds then press the RESET but-
ton. The flame controller reset in this way will then repeat the ignition cycle. If the

burners do not light after a number of attempts, consult the anomalies paragraph.

l]g In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

s R
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Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 - fig. 1) again for 1 second.

fig. 7

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

Shutting down the boiler for prolonged periods
To turn off the boiler:

*  Press the ON/OFF button (9 - fig. 1).
»  Close the gas cock ahead of the boiler.
»  Disconnect the power supply to the unit.

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and system; or add a suitable antifreeze
to the heating system.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 10°C to a max. of 65°C.

lE' bar

fig. 10

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

i E

110
08/ —

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

1
30 =11

1
S

fig. 12 - Curve parallel offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90

ool / 5
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20 10 0 -10 -20
fig. 13 - Compensation curves
OFFSET = 20 OFFSET =40
P /10 9 7 . :2 /D 9 7 6 5 .

/ : / ;
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20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
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Adjustments from Remote Timer Control

[@ If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.

Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Temperature

adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has priority.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).
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fig. 15 - Low system pressure fault
[@ Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.
3. 2. INSTALLATIONS
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to current regulations. The system must be provided
with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-off
valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from the
system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5.1 and the symbols
given on the unit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

3.4 Gas connection

Before making the connection, make sure the unit is arranged for operation
with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect proper functioning of the boiler.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 24) in conformity with the
current regulations, with a rigid metal pipe or a continuous flexible s/steel tube, installing
a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all units con-
nected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine the di-
ameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to its
length and pressure losses , in conformity with the current regulations.

ﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the cover.

fig. 16 - Accessing the terminal board
3.6 _Connection to the flue

The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current standards regarding installation and siz-
es of the flues and connection pipe.

The diameter of the anti-backflow device collar is given in fig. 24.
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments

All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.
The manufacturer declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified
and unauthorised persons tampering with the unit.

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1 ~~_= [+ ) together for 5 seconds
to activate the TEST mode. The boiler lights at maximum power.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 17 - TEST mode

To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Heating system output adjustment

On PEGASUS D 45 K 130 boilers, the firebox heating power and therefore the heat out-
put delivered to the heating water can only be adjusted by means of the main burner
through the gas valve, (see fig. 18). The diagrams given in the section cap. 5.2 indicate
the variation in heat output delivered to the water according to the change in burner op-
erating pressure. Being able to adjust boiler output to the actual heating requirements
means above all reducing heat losses, and therefore obtaining fuel saving. Also, with the
variation in output, also regulated by the provisions, the boilers keep their efficiency lev-
els and combustion characteristics practically unchanged

This operation is carried out with the boiler working and the water storage tank heated.

1. Using a small screwdriver, remove the secondary operator protection cap 5 of the
gas valve of fig. 18.

2. Connect a manometer to the pressure point 2 (fig. 18) located below the gas valve,
and turn the boiler thermostat knob to the maximum value.

3. Adjust the pressure to the required value by means of the screw 6 (fig. 18), referring
to the diagrams given in section cap. 5.2.

4. Then turn the burner on and off 2 or 3 times by means of the control thermostat and
check that the pressure value is that just set; otherwise, another adjustment must
be made to bring the pressure to the correct value.

Gas conversion

The unit can work with either Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is
factory-set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and data-
plate. Whenever a different gas to that for which the unit is arranged has to be used, the
special conversion kit will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table in cap. 5.3, according to the type of gas used

2. Remove the small protection cap 3 (fig. 18) from the gas valve. Using a small screw-
driver, adjust the ignition “STEP” for the required gas (G20-G25 position D fig. 18 or
G30-G31 position E fig. 18); then refit the cap.

3. Adjust the gas pressure at the burner, setting the values given in the technical data
table for the type of gas used.

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

fig. 18 - Pressure adjustment

Gas valve

Decrease pressure

Increase pressure

Ignition “STEP” adjustment for G20-G25 NATURAL gas
Ignition step adjustment for G30-G31 LIQUEFIED gas
Pressure point upstream

~mooOow>

Pressure point downstream
Protection cap

Ignition STEP regulator
Protection cap

Pressure adjustment screw

4.2 Start-up

System start-up must be carried out by Qualified Personnel. Checks to be
made at first lighting, and after all maintenance operations that involved discon-
necting from the systems or work on safety devices or parts of the boiler:

obhWwWN

Before lighting the boiler

*  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

»  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

»  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and system has
been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves on the
system.

. Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

»  Check the correct connection of the electrical system.

*  Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler.

*  Vent the air from the gas pipes by means of the gas valve pressure point 1 (fig. 18).

Lighting
Open the fuel on-off valves.
Connect the power to the unit.

For the next 120 seconds the display will show FH which identifies the heating system
air venting cycle.

During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically whenever
domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

l]g If, after correctly carrying out the lighting procedures, the burners do not light

and the message A01 appears on the display, wait about 15 seconds and then
press the RESET pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cycle.
If the burners do not light after several of attempts, consult the "Troubleshoot-
ing" section.

I]@ In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and fume ducts during boiler operation.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times.

Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the

technical data table on cap. 5.3.

»  Check the correct flow of domestic hot water with the At given in the technical data
table: do not trust measurements made with empirical systems. The measurement
should be made with special instruments and as close as possible to the boiler, also
considering the heat lost from the pipes.

»  During heating operation, make sure circulating pump stops when a hot water tap is

opened, and that there is regular production of domestic hot water.

4.3 Maintenance

THE FOLLOWING OPERATIONS MUST ONLY BE CARRIED OUT BY
QUALIFIED PERSONNEL.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to have the following checks carried out at least once a year:

The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be clean and free of obstructions.

The gas and water systems must be tight.

The burner and exchanger must be clean. Follow the instructions in the next section.

The electrodes must be free of scale and properly positioned (see fig. 23).

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective technical
data tables.

*  The circulating pumps must not be blocked.

cod. 35407662 - 12/2012 (Rev. 00)
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Opening the front panel
To open the front panel, see the sequence in fig. 19.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
and close the gas cock upstream.

fig. 19 - Opening the front panel
Cleaning the boiler and flue
To clean the boiler properly (fig. 20):

+  Close the gas cock ahead of the unit and disconnect the power supply.

*  Remove the front panel of the boiler.

«  Lift the casing cover by pressing upwards.

*  Remove the insulation placed over the anti-backflow device.

*  Remove the fume chamber closing plate.

*  Remove the burner assembly (see next section).

*  Clean from the top downwards, using a flue brush.

»  Clean the fume exhaust ducts between the cast iron elements of the boiler shell with
a vacuum cleaner.

«  Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas
circuit and combustion ducts.

»  During cleaning operations take care not to damage the fume thermostat bulb at the
back of the fume chamber.

fig. 20 - Boiler cleaning

Casing cover

Fume chamber closing plate
Flue brush

Magnesium anode

Flange

Hot water tank front panel
Combustion analysis plug
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Hot water tank cleaning (to be carried out every 2-3 years, depending on water ag-
gressiveness)

*  Remove the front panel of the hot water tank (6 - fig. 20).

+  Close the hot water tank on-off valves and open the drain cock.

«  After draining, remove the inspection flange and carry out cleaning. Use specific
products available on the market. Do not use metal tools to remove the scale.

«  After cleaning, refit the inspection flange and hot water tank front panel and open
the on-off valves.

Magnesium anode

The degree of deterioration of the magnesium anode (4 - fig. 20) can be checked directly
from the outside by unscrewing it from the hot water tank flange (after turning off the do-
mestic hot water supply and draining the hot water tank).

This check is advisable at least once a year.
If the water is very hard, above 20 degrees French, install a water softener in the system.
Draining the hot water tank and heating system

+  Todrain the hot water tank, use the drain cock 233 of fig. 24 after closing the valves
for filling from the water mains; use a hot water drawing point (washbasin, shower,
etc.) as a vent.

+  Todrain the heating system completely, use the cock 275 of fig. 24 after releasing
the shutters of the two non-return valves detail 179 of fig. 24 (also see fig. 21). Use
the radiator valves as vents.

If the boiler is connected to the system by service gate valves, check their complete
opening. If the boiler is located higher than the radiators, the part of the system in-
cluding the radiators must be drained separately.

+  Todrain just the water contained in the boiler, close the shutoff valves and fully open
the cock (255 - fig. 24). Then release the shutters of the non-return valves (179 -
fig. 24). Lastly, open the cock 197 of fig. 24).

Before filling the system again, remember to close the drain cock and radiator
vent valves and lock the shutters of the non-return valves 179 of fig. 24.

A

fig. 21
A - Shutter locked
B - Shutter released
Combustion analysis
A point for sampling fumes has been included inside the boiler, in the upper part of the
anti-backflow device (detail 7 - fig. 20).
To take the sample:
Remove the upper panel of the boiler
Remove the insulation placed over the anti-backflow device;
Open the fume sampling point;
Insert the probe;
Activate the TEST mode

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*
. Take the measurement.

Noookwh=

[@ Analyses made with an unstabilised boiler can cause measurement errors.

s IEN
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Burner assembly removal and cleaning
To remove the burner assembly:

+  Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler;

*  Undo the nut "A" fixing the gas feed pipe ahead of the gas valve;

«  Disconnect the electrical connections and the gas pipe of the pilot burner assembly “D”.

*  Undo the two nuts "B" fixing the combustion chamber door to the cast iron elements
of the boiler (fig. 22)

*  Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the main burners and pilot burner. Only use a non-metallic brush
or compressed air to clean the burners and electrodes; never use chemical products.

During cleaning operations be careful not to damage the insulation of the combustion
chamber door “C”.

[@ Only use a non-metallic brush or compressed air to clean the burners and elec-
trodes; never use chemical products.

fig. 22 - Removing the burners

Pilot burner assembly

Table. 2 - Fault list

fig. 23 - Pilot burner

Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas feed pipe

4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.

ONoOORWN =

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to firstly
eliminate the fault.

Faults marked with the letter "F" cause temporary shutdowns that are automatically reset
as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Fault .
—— Fault Possible cause Cure
Check the regular gas flow to the boiler and
No gas that the air has been eliminated from the
pipes
o Ignition/detection electrode | Check the wiring of the electrode and that it is
A01 | No buner ignition fault correctly positioned and free of any deposits
Check the gas valve and replace it if neces-
Faulty gas valve
sary
Ignition power too low Adjust the ignition power
A02 Flame present signal Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
with burner off Card fault Check the card
Heating sensor damaged Check the f:orrect positioning and operation
of the heating sensor
A03 Qverter_npqature protec- No water circulation in the ) "
tion activation Check the circulating pump
system
Air in the system Vent the system
Fume thermostat acti- Fume thermostat contact Check the thermostat
vated (after activation of | %Pé"
F04 the fume thermostat, Wiring disconnected Check the wiring
D boiler operation is pre- ;"o structed or not cor-
vented for 20 minutes) recly sized Replace the flue
o Low pressure in the gas sys- Check the gas pressure
aog | Noflame after the igni- tem
tion stage Burner minimum pressure | Check the pressures
setting
Sensor damaged
F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F11 DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F34 ?;gcly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency | Electric mains trouble Check the electrical system
System empty Fill the system
F37 Incorrect system water Tt oa
pressure ater pressure switch dam- | v\ oo concor
aged or not connected
Probe damaged or wiring Check the wiring or replace the sensor
shorted
F39 | External probe fault Probe disconnected after | Reconnect the external probe or disable the
activating the sliding tem- | sliding temperature
perature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
A Sensor positioning Delivery sensor detached | Check the f:orrect positioning and operation
from the pipe of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
F47 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault
Gas valve wiring fault Check the wiring
A48 Gas valve fault Faulty gas valve Replace the gas valve
Card fault Replace the card
Gas valve wiring fault Check the wiring
A49 Gas valve fault Faulty gas valve Replace the gas valve
Card fault Replace the card

cod. 35407662 - 12/2012 (Rev. 00)
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

5.1 Dimensions. connections and main components @i 151
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fig. 24 - Dimensions and main components ?IEI) gystem dihveryé/i‘/' "
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32 Heating circulating pump
950 36 Automatic air vent
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167 44 Gas valve
< 56 Expansion tank
| 74 System filling cock (optional)
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130 Hot water tank circulating pump
14 | 143 Hot water tank control thermostat
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5.2 Pressure losses
Circulating pump head / pressure losses
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fig. 27
5.3 Technical data table
Data Unit Value
Model PRODOTTO 45
Number of elements kw 5
Max. heating capacity kw 49.5 Q)
Min. heating capacity kW 19.7 Q)
Max. heat output in heating kw 45.0 P)
Min. heat output in heating kw 172 P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 90.9
Efficiency 30% % 91.6
Efficiency class Directive 92/42 EEC * *
NOx emission class 2
Burner nozzles G20 no.x @ 4x2.80
Gas supply pressure G20 mbar 20
Max. gas pressure at burner G20 mbar 15
Min. gas pressure at burner G20 mbar 25
Max. gas delivery G20 m3h 5.24
Min. gas delivery G20 m3h 2.08
Burner nozzles G31 no.x @ 4x1.75
Gas supply pressure G31 mbar 37
Max. gas pressure at burner G31 mbar 35
Min. gas pressure at burner G31 mbar 6
Max. gas delivery G31 kg/h 3.88
Min. gas delivery G31 kg/h 154
Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
Max. heating temperature °C 95 (tmax)
Heating water content L 15
Heating expansion tank capacity L 12
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in hot water production bar 9
Min. working pressure in hot water production bar 0.1
Hot water content L 130
DHW expansion tank capacity (optional) L 4
DHW circuit expansion tank prefilling pressure (optional) bar 3
DHW flowrate At 30°C 1/10min 110 min 250
DHW flowrate At 30°C I/h IIh 850
Protection rating P X0D
Power supply voltage VIHz 230/50
Electrical power input w 10
Electrical power input in hot water production w 90
Empty weight kg 275
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5.4 Wiring diagram
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fig. 28
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature probe
44 Gas valve
72 Room thermostat
81 Ignition electrode
82 Detection electrode
126 Fume thermostat
130 Hot water tank circulating pump

138 External probe

139 Room unit

246 Pressure transducer

278 Double sensor (Safety + Heating)
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1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

. Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

. Apres l'installation de la chaudiere, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son fonctionnement et lui remet-
tre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit étre conservé avec soin
pour toute consultation future.

. L'installation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié. Toute opération sur les organes de ré-
glage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages a des personnes, a
des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés
par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a du personnel professionnel qualifié. Les éven-
tuelles réparations ou remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précede
compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre usage
doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

. Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils pourra-
ient étre une source potentielle de danger.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette représen-
tation peut présenter de Iégéres différences, non significatives, par rapport au produit.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION

2.1 Introduction

Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS D 45 K 130, une chaudiére a base FER-
ROLI de conception avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée, et de

haute qualité constructive. Nous vous invitons a lire attentivement le présent manuel et
de le conserver soigneusement pour toute consultation ultérieure.

PEGASUS D 45 K 130 est un générateur thermique de chauffage et production d'eau
chaude a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide et commandé par un
systéme avancé de contréle électronique.

Le corps de la chaudiere se compose d'éléments en fonte, dont la conformation particuliére ga-
rantit un échange de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonctionnement, et d'un br{-
leur atmosphérique doté d'un allumage électronique avec contréle de la flamme a ionisation.

PEGASUS D 45 K 130 est doté d'un ballon pour I'eau chaude sanitaire a accumulation
rapide, vitrifié et protégé contre la corrosion par une anode de magnésium.

2.2 Tableau des commandes
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fig. 1 - Panneau de contréle

Légende panneau
1= Touche pour réduire la température de I'eau chaude sanitaire
2= Touche pour augmenter la température de I'eau chaude sanitaire
3= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
4= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
5= Afficheur ]
6= Touche de sélection du mode Eté /Hiver
7= Touche de sélection du mode Eco / Confort
8= Touche de remise a zéro
9= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)
10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)
1M1= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée
12= Symbole eau chaude sanitaire
13 = Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire
14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire
15= Indication mode Eco (Economy) ou Confort
16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)
17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-

nocommande a distance (options)
18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)
19 = Indication "brdleur allumé"
20 = Indication fonctionnement antigel
21= Indication "pression installation de chauffage”
22= Indication Anomalie
23 = Programmation / température de départ chauffage
24= Symbole chauffage
25= Indication fonctionnement chauffage
26 = Indication température de départ chauffage programmee atteinte
27 = Indication mode Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), I'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.

Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.
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fig. 2

Eau chaude sanitaire (COMFORT)

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau
chaude), l'icone du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la
fonction COMFORT (rep. 15 - fig. 1) est activée

Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que
la température du capteur de I'eau chaude sanitaire atteint la valeur programmée.
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fig. 3

comfort

Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1)

Le ballon peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECQO) en appuyant sur la touche
eco/confort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction

Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiere et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
*  Mettre I'appareil sous tension.

NG
s

S+~

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

+ Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

*  Pendantles 5 premieres secondes, I'afficheur visualise également la version du logiciel de la carte.

»  Des que l'indication FH disparait, la chaudiere est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs
ne s'allument pas et I'afficheur indique I'anomalie AO1, attendre environ 15 se-
condes et enfoncer le bouton RESET. L'unité de contréle de la flamme ainsi
réarmée répétera le cycle d'allumage. Si, apres la seconde tentative, les bri-
leurs ne s'allument pas, consulter le paragraphe anomalies.

En cas de coupure de I'alimentation électrique de la chaudiere, alors que celle-
ci fonctionne, les braleurs s'éteindront et se rallumeront automatiquement des
le rétablissement de la tension du secteur.

o D
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Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiére
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systeme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiere, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

fig. 7

La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction prolongée
Pour éteindre la chaudiére :

*  Appuyer sur la touche ON/OFF (9 - fig. 1).
*  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére.
*  Mettre hors tension I'appareil.

Pour les arréts prolongés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par
le gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou de verser I'antigel approprié dans ['installation de chauffage.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 8
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire _— [ ¢~ (rep. 1 et 2 -fig. 1).

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiere maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a ['in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des commandes (rep. 5
-fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le systeme de régulation
de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans ce mode, la température d e I'in-
stallation chauffage est régulée en fonction des conditions climatiques extérieures de maniére a
garantir un confort élevé et une économie d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque
la température extérieure augmente, la température de départ installation diminue selon une cour-
be donnée "de compensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage

(rep. 3 et 4 -fig. 1) devient la température maximum de départ installa-
tion. Il est conseillé de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler
la température sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiere doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter que I'uti-
lisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chau-
de sanitaire (rep. 1 et 2 -fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

i E

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2-fig. 1).

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
OFFSET =20 OFFSET =40
851 /10 9 7 . 85 /D 9 7 6 5 .

/ : / ;
. / :

//

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 -20
fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
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Réglages a partir de la chronocommande a distance

[@ Si la chaudiere est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-

ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Commutation Eté/Hiver Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant

de la chronocommande a distance.

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiere se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 - fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant 'eau chaude sanitaire & partir du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes & l'aide de la touche 7 -fig. 1 du

panneau de la chaudiére.

Température évolutive La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudeére gérent le

réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la

chaudiere a la priorité.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiere activera I'anomalie F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur l'installation

Apres le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX
TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiére (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes en vi-
gueur dans un local possédant des ouvertures d'aération vers I'extérieur. En présence de plu-
sieurs brlleurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures
d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu
d'installation doit étre exempt de tout objet ou matériel inflammable, gaz corrosif, poudres ou
substances volatiles qui, rappelées par le ventilateur du brdleur sont susceptibles de boucher
les conduites internes du braleur ou la téte de combustion. Le local d'installation du brdleur
doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige et du gel.

Si I'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. I est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

L'évacuation de la soupape de sdreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sreté se déclenche et provoque I'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant ['installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur la cap. 5.1 et confor-
mément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiere. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiére, faire particulierement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systeme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systeme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diere. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiere ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiere.

Le raccordement au gaz doit s'effectuer au raccord prévu (voir fig. 24) conformément
aux normes en vigueur avec un tuyau métallique rigide ou flexible a paroi continue
d'acier inoxydable, avec un robinet des gaz intercalé entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer I'emploi simultané de tous les
appareils qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite du gaz sortant de la chaudiére
n'est pas déterminant pour le choix du diametre de la tuyauterie placée entre I'appareil
et le compteur ; elle doit étre choisie en fonction de sa longueur et des pertes de charge,
conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
z . 5 ques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que I'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiere
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du céble, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Accés au bornier électrique
Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 16 - Acceés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamétre non inférieur a la bouche
de I'antirefouleur. Le trongon vertical, & partir de I'antirefouleur, doit avoir une longueur non
inférieure & un demi-métre. Le normes en vigueur devront étre appliquées pour le dimension-
nement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccordement.

Le diamétre du collier de I'antirefouleur est indiqué fig. 24.

S
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation sont réservées a des techniciens
qualifiés. Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages corporels et
matériels, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des personnes non qua-
lifiées et non autorisées.

Activation du mode TEST

Appuyer en méme temps sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pendant
5 secondes de maniere a activer le mode TEST. La chaudiere s'allume a la pleine puissance.

Les pictogrammes du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 -
fig. 1) se mettent a clignoter sur I'afficheur.

fig. 17 - Fonctionnement en mode TEST
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement apres un laps de temps de 15 minutes.
Réglage de la puissance de l'installation de chauffage

Sur les chaudieres PEGASUS D 45 K 130, la puissance thermique du foyer - et par conséquent,
la puissance thermique fournie a I'eau de chauffage - peut étre réglée en agissant simplement sur
le réglage du brdleur principal par le biais de la vanne a gaz (voir fig. 18). Les diagrammes du
paragraphe cap. 5.2 illustrent la variation de la puissance thermique fournie a I'eau en fonction de
la pression de fonctionnement du brdleur. Le fait de pouvoir adapter la puissance de la chaudiere
aux exigences spécifiques de chauffage permet principalement de réduire les dispersions et donc
d'économiser du combustible. De plus, gréace a la variation de la puissance, réglementée égale-
ment par la loi, les chaudiéres maintiennent inaltérées les valeurs de rendement et les caractéri-
stiques de combustion.

Cette opération s'effectue lorsque la chaudiére est en fonction et le ballon en température.

1. Al'aide d'un petit tournevis, 6ter le capuchon de protection 5 de I'opérateur secon-
daire de la vanne a gaz de fig. 18.

2. Relier un manométre a la prise de pression 2 (fig. 18) montée en aval de la vanne
a gaz ; tourner le bouton du thermostat de la chaudiére sur la position maximum.

3. Régler la pression a l'aide de la vis 6 (fig. 18) sur la valeur désirée, conformément
aux diagrammes du paragraphe cap. 5.2.

4. Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 ou 3 fois le brlleur au
moyen du thermostat de régulation et vérifier que la pression corresponde a la va-
leur que I'on vient de programmer ; a défaut, procéder a un autre réglage jusqu'a
porter la pression a la valeur correcte.

Transformation gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est prédi-
sposé en usine pour I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage
et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été étalonné et essayé en usine, il conviendra de se procurer le kit de
transformation prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du brlleur principal et du brdleur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques cap. 5.3, en fonction
du type de gaz utilisé

2. Oter le petit capuchon de protection 3 de la vanne a gaz (fig. 18). A I'aide d'un petit
tournevis, régler le "STEP" d'allumage pour le gaz souhaité (G20-G25 position D
fig. 18, ou G30-G31 position E fig. 18) ; remettre ensuite le capuchon.

3. Régler la pression du gaz au brlleur, en programmant les valeurs indiquées dans
le tableau des caractéristiques techniques pour le type de gaz utilisé.

4. Appliquer la plaguette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

B

fig. 18 - Réglage de la pression

Vanne a gaz
Diminution de la pression
Augmentation de la pression

Ow>>

D Réglage du seuil d'allumage pour le gaz NATUREL G20-G25
E Réglage du seuil d'allumage pour la gaz LIQUIDE G30-G31

1 Prise de pression en amont

2 Prise de pression en aval

3 Capuchon de protection

4 Régulateur du "SEUIL" (step) d'allumage

5 Bouchon de protection

6 Vis de réglage de la pression

4.

2 Mise en service

La mise en service doit étre effectuée par du personnel qualifié disposant du
savoir-faire et de I'expertise nécessaires. Vérifications a effectuer au premier
allumage et apres toutes les opérations d'entretien ayant occasionné des dé-
branchements des installations ou des interventions sur des dispositifs de sé-
curité ou parties de la chaudieére :

Avant d'allumer la chaudiéere

»  Ouvrir les vannes d'arrét éventuelles montées entre la chaudiéere et I'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utilisant
une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des raccords.

*  Remplir les tuyauteries et purger complétement I'air contenu dans la chaudiére et
les circuits, en ouvrant les soupapes de purge sur la chaudiére et sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifer le branchement correct de l'installation électrique.

«  Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de l'appareil.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere.

»  Purger l'air présent dans les tuyauteries du gaz a l'aide de la prise de pression 1 de
la vanne a gaz (fig. 18).

Allumage
Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
Mettre I'appareil sous tension.

Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de I'air du
circuit de chauffage).

Pendant les 5 premieres secondes, I'afficheur visualise également la version du logiciel
de la carte.

Une fois que FH a disparu. la chaudiére est préte a fonctionner automatiquement chaque
fois que I'on préleve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part
du thermostat d'ambiance.

Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs
ne s'allument pas et I'afficheur visualise le message A01, attendre environ 15
secondes et enfoncer le bouton RESET. Une fois que les conditions normales
de fonctionnement ont été rétablies, I'unité de contrdle répétera le cycle d'allu-
mage. Si apres la seconde tentative, les braleurs ne s'allument pas, consulter
le paragraphe "Dépannage”.

@ Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére venait @ manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brlleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement dés le rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement

»  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

»  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiere.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiere et I'installation s'effectue correctement.

«  Vérifier si I'allumage de la chaudiére se fait correctement, en effectuant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction.

«  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corresponde a celle
qui est indiquée sur le tableau des caractéristiques techniques cap. 5.3.

«  Contrdler que le débit d'eau chaude sanitaire correspond a celui du At indiqué sur
le tableau des caractéristiques techniques : ne pas se fier a des mesures empiri-
ques. La mesure doit étre faite en utilisant les instruments prévus a cet effet en un
point proche de la chaudiere, en tenant compte des dispersions thermiques des ca-
nalisations.

«  Contrdler que lorsqu'on ouvre un robinet d'eau chaude pendant le fonctionnement
en chauffage, le circulateur de chauffage s'arréte et qu'il y ait production réguliére
d'eau chaude sanitaire.

4.3 Entretien

LES OPERATIONS SUIVANTES SONT STRICTEMENT RESERVEES A
DES TECHNICIENS QUALIFIES DISPOSANT DE TOUTES LES COM-
PETENCES REQUISES.

Controle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée
Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur I'appareil :

»  Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne gaz, thermostats, etc.) doivent
fonctionner correctement.

»  Les conduits de fumée doivent étre propres et ne présenter aucun obstacle.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

*  Le braleur et le corps de chaudiere doivent étre parfaitement propres. Suivre les in-
structions du paragraphe suivant.

* Lesélectrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement
(voir fig. 23).

» La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

*  Le vase d'expansion doit étre chargé.

» Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux des caractéristiques techniques correspondants.

*  Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Ouverture du panneau avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 19.
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Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont.

fig. 19 - Ouverture du panneau avant
Propreté de la chaudiére et de la cheminée
Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiere (fig. 20) :

Fermer l'arrivée du gaz en amont de I'appareil et débrancher I'alimentation électrique.

Oter le panneau avant de la chaudiére.

Soulever le couvercle du manteau en exergant une pression de bas en haut.

Enlever l'isolant monté au-dessus de I'antirefouleur.

Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.

Démonter le groupe des brileurs (voir paragraphe suivant).

Nettoyer de haut en bas a I'aide d'un écouvillon.

Nettoyer a l'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-

stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiére.

*  Remonter soigneusement les pieces précédemment démontées et contrdler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

* Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la sonde du

thermostat des fumées, montée sur la partie arriére de la chambre des fumées.

fig. 20 - Nettoyage de la chaudiére

Couvercle du manteau

Plaque de fermeture de la chambre de fumées
Ecouvillon

Anode en magnésium

Bride

Panneau avant du ballon

Bouchon pour I'analyse de la combustion

NOAORWN=

Nettoyage du ballon (tous les 2-3 ans en fonction du degré de dureté de I’eau)

+  Démonter le panneau avant du ballon (6 - fig. 20).

*  Fermer les vannes d'arrét du ballon et ouvrir le robinet d'évacuation.

» Une fois vide, retirer le flasque d'inspection et procéder au nettoyage. Utiliser des
produits spécifiques disponibles dans le commerce. Ne pas utiliser d'outils métalli-
ques pour éliminer les dépdts de calcaire.

*  Une fois terminé le nettoyage, remonter le flasque d'inspection, le panneau avant
du ballon et ouvrir la vanne d'arrét.

Anode en magnésium

Pour vérifier le degré de détérioration de 'anode en magnésium (4 fig. 20) directement
de I'extérieur, dévisser le flasque du ballon (aprés avoir coupé I'arrivée d'eau chaude sa-
nitaire et vidé le ballon).

Ce contrdle est conseillé au moins une fois par an.

Si I'eau est trés dure - supérieure a 20 degrés francais - installer un adoucisseur sur le
circuit.

Vidange du ballon et du circuit de chauffage

*  Pour vider le ballon, utiliser le robinet de vidange 233 fig. fig. 24 aprés avoir fermé
les soupapes de remplissage du réseau hydrique; utiliser comme évent un point de
prélevement d'eau chaude (évier, douche etc...).

»  Pour vider completement l'installation de chauffage, utiliser le robinet 275 fig. fig. 24
aprés avoir débloqué les obturateurs des deux clapets anti-retour rep. 179 fig. 24
(voir également fig. 21). Utiliser comme évent les papillons des radiateurs.

Sila chaudiére est reliée au circuit par des volets de service, contrdler leur ouverture
compléte. Sila chaudiéere est située en un point plus haut que les radiateurs, la par-
tie du circuit comprenant ces derniers doit étre purgée séparément.

. Pour vider uniquement I'eau contenue dans la chaudiére, fermer les vannes d'arrét
et ouvrir completement le robinet (255 - fig. 24). Débloquer ensuite les obturateurs
des clapets anti-retour (179 - fig. 24). Ouvrir le robinet 197 fig. fig. 24).

Avant de remplir de nouveau le circuit, se rappeler de fermer le robinet de vi-
dange, les soupapes d'évent des radiateurs, et de bloquer les obturateurs des
clapets anti-retour 179 fig. fig. 24.

A - Obturateur bloqué
B - Obturateur débloqué
Analyse de la combustion

Un point de prélevement des fumées a été prévu a l'intérieur de la chaudiere, dans la
partie supérieure de l'antirefouleur (rep. 7 - fig. 20).

Pour effectuer le prélévement, procéder comme suit :

Oter le panneau supérieur de la chaudiére

Oter l'isolation recouvrant I'antirefouleur ;

Ouvrir le point de prélevement des fumées ;
Introduire la sonde ;

Activer le mode TEST

Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudiere®
Effectuer la mesure.

Nooohkwh=

Les analyses effectuées avec une chaudiére non stabilisée peuvent fausser les
mesures.

N
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Démontage et nettoyage du groupe des brileurs
Pour enlever le groupe des brlleurs, procéder comme suit :

*  Couper le courant et l'arrivée des gaz en amont de la chaudiére ;

+  Dévisser I'écrou "A" qui fixe le tuyau d'arrivée du gaz en amont de la vanne a gaz ;

«  Débrancher les connexions électriques et le tuyau de gaz du groupe brdleur pilote "D".

»  Dévisser les deux écrous "B" qui fixent la porte de la chambre de combustion aux
éléments en fonte de la chaudiere (fig. 22)

» Déposer I'ensemble des brileurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de contrdler et de nettoyer les brdleurs principaux et le pilote.
Il est recommandé de n'utiliser, pour le nettoyage des brileurs et des électrodes, qu'une
brosse non métallique ou de I'air comprimé, a I'exclusion de tout produit chimique.

Au cours des opérations de nettoyage, s'assurer de ne pas endommager l'isolant de la
porte de combustion “C”.

Il est recommandé de n'utiliser, pour le nettoyage des brileurs et des électro-
des, qu'une brosse non métallique ou de I'air comprimé, a I'exclusion de tout
produit chimique.

fig. 22 - Démontage des braleurs

Groupe brileur pilote

Tableau 2 - Liste des anomalies

Code

fig. 23 - Braleur pilote

Porte de la chambre de combustion
Regard

Braleur pilote

Electrode d'allumage

Electrode de détection

Gicleur pilote

Cable haute tension

Tube alimentation gaz

4.4 Dépannage
Diagnostic

La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudiéere, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

ONOTRWON =

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont marquées de la
lettre "A" : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer 1 seconde sur la tou-
che RESET (rep. 8 - fig. 1) ou sur la fonction RESET de la chronocommande a distance
(option) si montée ; si la chaudiére ne se remet pas en marche, il faudra d'abord éliminer
l'inconvénient.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi-
quées par la lettre "F") ; ces anomalies sont automatiquement éliminées des que la va-
leur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

e Anomalie Causes probables Solution
Manque d'alimentation de | Controler I'arrivée réguliere du gaz a la chau-
gaz diere et que I'air est éliminé des tuyaux
Anomalie électrode d'allu- | Controler que les électrodes soient correcte-
A1 Le brileur ne s'allume | mage/de détection ment cablées, positionnées et non incrustées
pas Vi R . Contréler et remplacer si nécessaire la vanne
‘anne & gaz défectueuse |
agaz
Puissance dallumage trop Régler la puissance d'allumage
basse
A02 Présence de la flamme | Anomalie électrode Vérifier le cablage de I'électrode d'ionisation
brileur éteint Anomalie carte Verifier la carte
Controler le positionnement et le fonctionne-
Capteur chauffage endom- X
magé ment corrects du capteur de température
Déclenchement de la chauffage
A03 p(otect|on de surtem- Albsence devmrculatllon Vérifier le circulateur
pérature d'eau dans ['installation
Présence d'air dans l'instal- " .
) Purger l'installation
lation
Déclenchement du ther- | Contact de thermostat sécu- |, ..
A ! e Vérifier le thermostat
mostat sécurité fumées | rité fumées ouvert
(aprés son declenche- Cablage interrompu Vérifier le cablage
F04 ment, le fonctionnement g P 9
de la chaudiére est Conduit de cheminée non
désactivé pendant 20 correctement dimensionné | Remplacer le conduit de fumée
minutes) ou obstrué
Basse pression dans l'instal- |, , . i )
Absence de flamme lation d'alimentation du gaz Veérifer la pression du gaz
A06 apres la phase d'allu- ~ —— -
mage Reglagg de la pression mini- | Vérifier les pressions
male brdleur
Capteur endommagé
F10 Anomalie capteur départ 1 | Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
i Capteur endommagé
F11 Anomalie ce.zptveur deau Cablage en court-circuit Contréler le cablage ou remplacer le capteur
chaude sanitaire
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F14 Anomalie capteur départ 2 | Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
F34 ?I'er)sllon d {;\Ilmentatu)n F"robl(lames aureseau Vérifier l'installation électrique
inférieure 2 170 V. électrique
F35 Fréquence de réseau F"robl(lames aureseau Vérifier l'installation électrique
anormale électrique
. ) _ Installation vide Remplir l'nstallation
F37 Pression eau installation 5 ol o
incorrecte ressosal fon felle ou Veérifier le capteur
endommagé
Capteqr e’?d°[“ mage ou Contréler le cablage ou remplacer le capteur
. court-circuit cablage
Anomalie sonde - - - — —
F39 extérieure Sonde débranchée aprés | Rebrancher la sonde extérieure ou désacti-
I'activation de la fonction ver la fonction "température évolutive"
"température évolutive"
Vérifier l'installation
Pression eau installation ) p —
F40 incorrecte Pression trop haute Controler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion
Positionnement des cap- | Capteur départ débranché Contrdler ¢ posifonnement et ¢ fonctionne-
A4l . ment corrects du capteur de température
teurs de la tuyauterie
chauffage
F42 Anorqalle capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
température chauffage
F47 Anorqalle caplteur de ) Cablage interrompu Vérifier le cablage
pression eau installation
g\;;mahe céblage vanne & Vérifier le cablage
A48 Anomalie vanne & gaz Vanne & gaz défectueuse | Remplacer la vanne & gaz
Anomalie carte Remplacer la carte
/é\;;malle cablage vanne & Vérifier le cablage
A49 Anomalie vanne & gaz

Vanne a gaz défectueuse

Remplacer la vanne a gaz

Anomalie carte

Remplacer la carte
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

5.1 Dimensions. raccords et composants principaux i 151
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fig. 24 - Dimensions et composants principaux 14 Soupape de sdreté circuit chauffage
32 Circulateur circuit chauffage
36 Purgeur air automatique
40 Vase d'expansion sanitaire (option)
950 44 Vanne a gaz
56 Vase d'expansion
167 74 Robinet de remplissage installation (option)
: > 97 Anode de magnésium
| 130 Circulateur ballon

| I 143 Thermostat de réglage du ballon

14 \\ 178 Sonde thermometre ballon
| 179 Clapet anti-retour

\| T 180  Ballon
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[ — N IS 197 197 Event air manuel

209 Refoulement ballon
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278 ~ L : : 255 Vidange circuit hydraulique chaudiere
© e ey 273 Groupe braleur pilote
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L

AN
209 q-cy/ | |

e )

210 -P‘Zk l

<

!

IFED';E"-'-'-'-'-'-:::-_-_-_ -

fig. 25

46 m cod. 35407662 - 12/2012 (Rev. 00)




PEGASUS D 45 K 130

5.2 Pertes de charge
Pertes de charge / pression circulateurs
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4
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0 0.5 1 15 2 25
Q [m¥/h]
fig. 27
5.3 Tableau des caractéristiques techniques
Donnée Unité Valeur
Modéle PRODOTTO 45
Nombre d'éléments kw 5
Puissance thermique maxi kW 495 Q)
Puissance thermique mini kw 19.7 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kw 45.0 P)
Puissance thermique mini chauffage kw 17.2 P)
Rendement Pmax (80-60 °C) % 90.9
Rendement 30% % 91.6
Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 EEC * *
Classe d'émission NOx 2
Gicleurs brdleur G20 nbre x @ 4x2,80
Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20
Pression gaz maxi au brileur G20 mbar 15
Pression gaz mini au briileur G20 mbar 25
Débit gaz maxi G20 m’h 5.24
Débit gaz mini G20 m’h 2.08
Gicleurs brdleur G31 nbre x @ 4x1,75
Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37
Pression gaz maxi au brileur G31 mbar 35
Pression gaz mini au briileur G31 mbar 6
Débit gaz maxi G31 kg/h 3.88
Débit gaz mini G31 kg/h 1.54
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8
Température maxi chauffage °C 95 (tmax)
Capacité eau installation chauffage L 15
Capacité du vase d'expansion chauffage L 12
Pression précharge du vase d'expansion chauffage bar 1
Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar 9
Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar 0.1
Contenance eau chaude sanitaire L 130
Capacité vase d'expansion eau chaude sanitaire (option) L 4
Pression précharge du vase d'expansion sanitaire (option) bar 3
Débit d'eau chaude sanitaire & At 30 °C 1/10 min 1/10 min 250
Débit eau chaude sanitaire a At 30 °C I/h I’h 850
Degré de protection IP X0D
Tension d'alimentation VIHz 230/50
Puissance électrique consommée w 10
Puissance électrique consommée eau chaude sanitaire w 90
Poids a vide kg 275
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5.4 Schéma électrique
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fig. 28
32 Circulateur circuit chauffage
42 Sonde température eau chaude sanitaire
44 Vanne a gaz
72 Thermostat d'ambiance
81 Electrode d'allumage
82 Electrode de détection
126 Thermostat fumées
130 Circulateur ballon
138 Sonde extérieure
139 Unité ambiante
246 Transducteur de pression

278 Capteur double (sécurité + chauffage)
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1. OBLLUME YKA3AHWL MO TEXHUKE BE3OMNACHOCTHU

. BHMMaTENbHO NpoYNTaliTe NpeynpeXaeHUs, COAepXalLMecs B HACTOSILLEM PyKOBOACTBE.

. Mocne ycraHoBKW KOTNMa NPoOWHGOPMUPYIiTe Nonb3oBaTens O MpuHLUMNax paboTbl arperata v nepepaiite emy
HacTosllee PyKOBOACTBO; OHO SBMSETCA CYUIECTBEHHOW W HEOTHEMIEMO YaCTbiO M3ENMA U [OMKHO GepexHo
COXPaHATLCS ANS UCNONb30BaHMs B ByayLlem.

. YCTaHoBKa U TexH!4eckoe 0GCIyKMBaHUE KOTNa [OMKHbI NMPON3BOANTLCS KBANNGULIMPOBAHHBIM NMEPCOHaNoM npu
COBNIOAEHNN AEICTBYIOLINX HOPM 1 B COOTBETCTBUN C YKa3aHUAMM M3roTOBUTENS. 3anpeLlaeTcs BbINOMHATL Kakie-
6o paboTbl Ha ONNOMBUPOBAHHBIX PEryNMPOBOYHBIX YCTPOCTBAX.

. HenpaBunbHas ycTaHoBKa WU HeHaanexalee TeXHU4eckoe OBCMyXMBaHUE MOTYT MPUBECTU K MaTepuarnsHOMy
ylepBy Unu TpaBMam Niofievt 1 KMBOTHbIX. V13roTOBUTENb HE HECET HMKAKO! OTBETCTBEHHOCTH 3a YLLep6, CBSA3aHHbIi
C OWWBOYHBIMI YCTAHOBKOI W JKCMNyaTauueli annapata, a Takke C HecoGniofeHneM NpefoCTaBMEHHbIX UM

MHCTPYKLMIA.

. MepeA BbINONHEHWEM MoBOM onepaLum No YUCTKE UMK TEXHUYECKOMY 0BCMY)XUBAHUIO OTCOBAMHITE arperar oT ceTh
3NEKTPONUTAHINS C NOMOLLBIO TNABHOTO PyBUrbHIKa /WK NPeAYCMOTPEHHbIX ANst 3TOM LieN OTCEYHbIX YCTPOICTB.

. B cnyyae HeuncnpaBHoIt /unn HeHopmanbHoi paboTel arperata, BbIKMKOYMTE ero U BO3AEPXNUTECH OT M0G0 NONbITKN

CaMOCTOSITENbHO OTPEMOHTUPOBATb WM YCTPAHUTL MPUYMHY HEUCNpaBHOCTU. B Takux cryyasx obpalyaiitech
MCKMIOYUTENBHO K KBAaNUULMPOBaHHLIM  CreunanuctaMm. Bo3moxHble onepauum Mo PEMOHTY-3aMeHe
KOMNMNEKTYIOWNX [OMKHbI BBINONHATLCA TOMbKO KBANMULMPOBAHHLIMM CNELNanICTamn C UCMONb30BaHNEM
VCKIMIOYMTENBHO OPUTMHaNbHbIX 3an4acTelt. HecobrioneHme BCero BblleykasaHHOro MOXeT HapyLmMTb 6e30nacHocTb
paboTsl arperara.

. Hacrosiwuin arperat cnegyeTt WCnonb3oBaTb TOMbKO MO MPeayCMOTPEHHOMY Ha3Ha4YeHUIo. TNo6oe npovee
ucnonb3oBaHue cneayeT cHUTaTb HeNpaBsUbHLIM 1, CreAoBaTeNbHO, NPeACTaBNAoLWMM ONacHOCTb.

. YnakoBouHble maTepuansl ABNAOTCA UCTOYHUKOM NoTeHUMansHON OMacHOCTU U He [AOMKHbI GbiTb OCTaBMEHbl B
MecTax, AOCTYMHbIX AeTAM.

. anBe,ﬂeHHble B HacTosiLLeM pyKOBOACTBE MSOSDH)KSHMR AalT ynpouleHHoe npeacTaBneHve 06 arperate u Moryt

coAepxXaTb HeCyLLeCTBEHHbIE OTNINYMUA OT NOCTABMEHHOro U3Aenus.

2. NHCTPYKUUU NO KCNNYATALUN

2.1 MNpeancnosue

YBaxaeMmbli nokynarernsb,

Bnarogapum Bac 3a 1o, 4o Bbl Bbibpann PEGASUS D 45 K 130HanonbHblli KOTEN , UMEIOWNI camyto
coBpeMeHHyto FERROLIKOHCTPYKLIIO, BbINOSHEHHbIN N0 NepeioBbIM TEXHOMOTMSM 11 OTNIMHAIOLLNIACS BbICOKOM
Ha[IeXHOCTbIO U KayecTaaBou U3rotosneHns. Mpocm Bac BHUMAaTENbHO NPOYNTATL HACTOSILLEE PYKOBOACTBO
11 aKKypaTHO XpaHUTb €ro Ha Cryyait He06X0AMMOCTI KOHCYNbTaLMK B ByayLiem.

PEGASUS D 45 K 130 [lanHbii koTen npefcTaBnaeT coboil BbICOKOIMEKTUBHEIN TENNOBON reHepaTop Ans
oTonneHus u MBC, paBotatoLueit Ha NPUPOSHOM WM CKVKEHHOM HETSHOM rase W ynpaBnsieMol nepeaoBoi
3MEKTPOHHON CUCTEMON.

Kopnyc koTna BkmioyaeT B Cebs YyryHHble SnemeHTbl, 0c0bas KOHCTPYKUMS KOTOpbIX obecneunsaeT
addekTUBHBIN TennoobmeH B MioBbIX YCMOBWSIX 3KCMryaTauuW, a Takke aTMocdepHylo ropenky c
3MEKTPOHHBIM POBKUTOM 11 MOHN3ALIMOHHON CUCTEMOII KOHTPONS NNaMeHw.

PEGASUS D 45 K 130 B coctas koTna BxoauT GbicTpoaeicTaytowmi 6oinep ans npoussoacTsa sofsl BC.
Boinep n3roToBneH 13 ctanu co CTEKNAHHLIM NOKPLITUEM 1 3aLLMLLEH OT KOPPO3UK MarH1eBbIM aHOJO0M.

2.2 NaHenb ynpaBneHus

MaHene
10
26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
puc. 1 -MNaHenb ynpaBneHus
YcnoBHble 0603HaYeHUs1 Ha NaHenu ynpaBneHus
1= KnaBsuwwa ymeHbLUeHNs 3agaBaemMoit Temnepatypsbl B cucteme BC
2= KnaBuwa yBenuyeHusi 3agaBaemon temnepatypbl B cucteme MBC
3= KnaBulwa ymeHbLUeHUsi 3a4aBaeMolt TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMNIIEHUS!
4= KnaBsuwa yBenuyeHusi 3agaBaemMon Temneparypbl B CUCTEME OTOMNMEHUSA
= Oucnnen
= Knasuwwa Bbibopa pexuma Jleto /3uma
= Knasuwa Bbi6opa pexuma Economy /Comfort
= KHorka BoccTaoBreHust
= Knasuiia BknoveHnst / BbIKINOYeHNs arperaTta
10 = KHonka meHto "lMnaBHas Temnepatypa”
11 = VnavkaTop JoCTwxeHUst 3aaaHHon Temnepatypbl Boabsl MBC
12 = Cumeon 'BC
13 = CumBon paboTbl arperata B pexume MBC
14 = 3apaHue / TemnepaTtypa BoAbl B KOHTYpe ropsiyero BogocHabxeHns
15= Cumeon pexuvma "Eco” (SkoHomuueckuit) unu Comfort
16 = MHaukaums BHeLLHei TemnepaTypbl (MPY Hanu4nv ONLMOHHOMO BHELLHETO AaTyuKa)
17 = MosiBNsieTcA Npu NOAKMIOYEHUM BHELLHEro Jatyvka wnu yctponctea Y ¢
Talimepom (onuumu)
18 = VnavkaTtop TemnepaTtypbl BO3dyxa B MOMELLEHUN (Npy HanM4um onuMoHHOro
yctponctea Y c¢ Tarimepom)
19 = Cumson "Mnams"
20 = CunmBON pexunma NpoTuB oneaeHeHns
21 = VHovkauusi faBneHust B KOHTYpe OTOMNeHns
22 = VHavkaumsa HencnpaBHOCTM
23 = 3apaHue / TemnepaTtypa B cMCTEMe OTOMNEeHns
24 = CuvmBon oTonneHus
25= WHavikaums paboTbl arperata B pexumMe OTomMeHns
26 = VHavkauus JOCTWXEHUSt 3a4aHHON TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMeHUst
27 = Wnavkauus "NeTHWn pexum”

WUHpankaums Bo Bpemsi paGoTbl
Pexum oTonneHus

O noctynneHnn KoMaHabl Ha BKMIOYEHUE OTOMIEeHUs (OT KOMHaTHOro TepmocTaTa unm
oT nyneTa Y ¢ Taiimepom) npeaynpexaaeT MUraHue WHAvkatopa Tennoro Bo3sayxa,
yCTaHOBIEHHOrO Ha paguaTtope (aeT. 24 n 25 - puc. 1).

VHOeKCcHbIe MeTKu C NOACBETKOW CUCTEMbI OToMNeHus (nos. 26 - puc. 1) 3aaxuratotcsa no
Mepe NpuBnmkeHnst n3MepsieMol AaTYMKOM TemrnepaTypbl K 3aAaHHOMY 3Ha4YEHWI0.
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puc. 2

Pexum ropsivero BogocHabxeHus (Comfort)

O nocTynneHu KomaHabl Ha BktodeHne cuctemsl MBC, reHepupyemoit npu 3abope ropsiden
BOAbl, NpeaynpexaaeT MUraHue COOTBETCTBYIOLLEro WHAWkaTopa Ha kpaHe (nos. 12 u 13 -
puc. 1). Y6eputecn, uto cyHkums Comfort (nos. 15 - puc. 1) HaxoauTcs B aKTUBHOM pexuMe

MHpekcHble MeTku ¢ noaceeTkon cuctembl MBC (no3. 11 - puc. 1) 3axuratotcsa no mepe
npubnMmKeHNs n3MepseMoi AaT4MKoM TemMnepaTypbl K 3a4aHHOMY 3HaYEHUI0.

7=l
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puc. 3
WUckniovyeHne 6Gownepa (pexum Economy)

Monb3oBaTenb UMEET BO3MOXHOCTb MCKIOYAaTb CUCTEMY HarpeBa/MoAAep)aHUs TeMnepaTypb
Bogbl B 6orinepe. B aTom cnyyae koTnom He BbipabaTbiBaeTcs Boga Anst MBC.

Mpn BKMIOYEHHOW cucTemMe HarpeBa BoAbl B Ooiinepe (3aBoackasi yCTaHOBKA) Ha aucnnee
oTobpaxaetcs cumaon pexuma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); Hao6opoT, ecrnv cuctema Harpesa
BbIKMIOYEHA, Ha AnCNNee BbicBeYnBaeTcs cumeon pexuma ECO (nos. 15 - puc. 1)

Boiinep MoxeT GbITb BbIKIOYEH nonb3oBaTenem (pexum ECO) HaxaTtuem kHonku eco/comfort
(no3. 7 - puc. 1). Ans BkmoyveHus pexuma "KOMPOPT" cHoBa HaxMUTE KHOMKY "OKOHOMUYHBINA"/
"Komdpopt" (no3. 7 - puc. 1).

2.3 BknrwoueHue u BbIKNKOYEHUE
OTCyTCTBUE INEKTPONUTAHUA KOTNa

| N
N

puc. 4- OTCyTCTBVIe ANeKTponuUTaHUA KoTna

mMarmctpanu yHKUMA 3almTbl OT 3amep3aHus oTkmovaeTcs. B cnyyae
ANUTENbHOro NPOCTOSt KOTNa B 3UMHWIA Nepuof, Bo usbexaHue yuepba ot
BO3MOXHOrO 3aMep3aHusi pekoMeHAyeTCs CnuTb BClO BOAY M3 KoTna, u3
CUCTEMbI OTOMMEHUS, a TaKke n3 koHTypa MBC; nnu e cnNUTb TONbKO BOAY U3
koHTypa 'BC 1 no6aBnTb aHTU(pK3 B CUCTEMY OTOMMEHUS], B COOTBETCTBUM C
yKa3aHusimu, NpuBeAeHHbIMM B sez. 3.3.

ff I'Ipvl OTKIMKYEeHUN KoTna OT CUCTEMbl 3NEeKTPonuTaHuAa n/vnn rasoBon

BknioueHue koTna

. OTKpOVITe OTCeYHble KnanaHbl Tonnmea.
. Bkntounte AneKkTponuTaHme annaparta.

=
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puc. 5 - BkniouyeHue kotna

* B Teuenue cnepytowmx 120 cekyHa Ha Aucnnee BbicBeumBaeTcsi cumBon FH,
0603HavaloLWMin LMK Crycka BO3ayxa U3 CUCTEMbl OTOMMEHMS.
B TeueHve 5 cekyHa Ha gvcnnee GyaeT BbICBEUYMBATLCSH BEPCUsSi NMPOrpaMMHOro
obecneyeHusl, yCTaHOBMNEHHOrO B 31EKTPOHHOM Grioke.

*  Tocne Toro, kak cumson FH, ncuesaet ¢ Aucnnes, KoTen rotos kK aBTOMaTUHECKOMY BKITOHEHNHO
npu kaxgom 3abope Boasl FBC unn npu nocTynmneHnn KoMaHabl oT KOMHaTHOro TepmocTaTa.

ISy

Ecnu nocne npaBuUnbHOTO BbIMONHEHWS OMMUCAHHBIX BbILIE OMEPaLWi TOPenku Ha
3aXryTCsi, @ Ha aucnnee nosiBnsieTcs kof HeucnpaBHocTu AO01, nopoxaute okono 15
cekyHO, 3aTeM Haxmute kHonky RESET. Takum o6pasom, nocne cbpoca,
oBecrneynBaeTcs NOBTOPEHUE 3MEKTPOHHBIM BIOKOM Liykna po3xura. Ecnu ropenku Ha
3aXryTCsi U Nocre BTOPOM NOMbITKW, TO CMOTPETb Naparpad novcka HencnpasHoOCTeN.

B Ccny4vae OTKIYeHUA ANeKTponmMTaHusa KoTna BO Bpems ero pa60TbI ropenkun noracHyT
W aBTOMaTtn4eCcKkn CHOBa 3aXryTcs Npn BOCCTAHOBMEHUN NOAAYN SNEKTPOIHEPTUN.

ISy
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BbiknioyeHue kotna
HaxmTe kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

N
A

puc. 6 - BbiknioyeHue koTna

Korga «koTen BbIKMIOYEH, 6nok

JrieKTpu4eckoe nnutaHue.

Ha SﬂeKTpoHHbIVI npogomkaeT nofaBaTbCA
I'Ipm 9TOM He npoucxoauT Harpesa BOAbl OANA CUCTEM OTONSMEHUA U BC. OcraeTtcs

aKTUBHOM cucTEMa aHTU3aMep3aHus.
[insi NOBTOPHOTO BKIIOYEHNS KOTIa CHOBA HaxMuTe KHomky Bkn/Bbikn (no3. 9 puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 7

Tenepb KOTeN roToB K ABTOMaTU4YECKOMY BKIMHOYEHUIO MPU KaXKXOOoM 3660[)6 ropsiyen
BOAbI NN NpW NOCTYNNeHnn COOTBeTCTByIOLLI,eVI KOMaH[bl OT KOMHaTHOro TepMmocTara.

MpopomxkutTenbHoe OTKMOYEHUe KoTna
OTkntoYeHne kotna OCyLeCTBAeTCA crneayowmnm obpasom:

*  Haxmure kHonky ON/OFF (9 - puc. 1).
*  3aKkpoliTe rasoBblii BEHTUSb, YCTAHOBMEHHbIN Nepes KOToM.
*  BbiknounTe anekTpuyeckoe nuTaHue annapara.

Bo Bpemsi AnuTenbHOro HEWCMoNb30BaHWA KOTNa B 3UMHWIA nepuod, BO
n3bexaHue yuiepba oT BO3MOXHOTO 3aMep3aHnsi PeKOMeHAYeTCs CluTb BCO
BOJY M3 KOTMNa, Kak U3 CUCTEMbI OTOMMEHUs, Tak U U3 koHTypa BC; unm xe
nobaBbTe aHTUPK3 B CUCTEMY OTOMIIEHUS.

2.4 PerynvupoBku

MepekntoyeHune pexumon "lleto"/"3uma”

Haxwmute knasuwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 8

Ha aucnnee BoiceunBaetcs cumeon “Meto” (no3. 27 - puc. 1). Mpu atom koTen 6yAeT BbipabaTbiBaTh
Tonbko Bogy ans MBC. OcTaeTcs akTMBHOI CcUCTEMA 3aLLMTbI OT 3aMep3aHms.

[ins BbIkioYeHNst pexuma "IeTo" BHOBb HaxmuTe knasuLuy Jleto/3uma (Mos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.
PerynupoBka Temnepartypbl BOAbl B CUCTEME OTOMNJIEHUs

TemnepaTypa B cucTeme oTonneHus perynupyetcs B npeaenax ot 30°C go 80°C ¢
nomoLwpbio knaemw (aet. 3 m 4 - puc. 1).

ofiHaKo He peKOMeHAyeTCs 3KCnnyaTMpoBaTh KOTen Npu Temneparype Hike 45 °C.

puc. 9
PerynupoBka Temnepartypbl B cucTeMe ropsiyero BogocHa6xeHus (FBC)

Temnepatypa _— o | & . B cucteme IBC perynupyetcs B npeaenax ot 10°C po 65°C
C nomMoLpblo knasumw (nos. 1 m 2 - puc. 1).

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3gyxa B MOMELIEHMMN (C MOMOLLbLIO OMLUOHHOIO
TepMocTaTa TeMnepaTypbl B NOMELLEHUM).

3apaliTe ¢ NOMOLLbI TepMOCTaTa TeMNepaTypbl BO3/yXa B MOMELLEHUN HYXHYH TemnepaTypy
BHYTPY nomeLLeHus. Mpn oTCyTCTBUM TepMocTaTa TEMMepaTypbl BO3yXa B NOMELLEHNS KOTEN
obecneunBaeT nofAepaH1e B CUCTEME OTOMNEHUS 3ajaHHON TeMNepaTypbl BOAb.

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3dyxa B MOMeLI€HMM (C MOMOLLbIO OMLMUOHHOIO
yctpoucTBa [Y c TaiMepom)

3apaitte ¢ nomolublo ycTpoicTea [1Y ¢ TaliMepoM HyXXHyl0 TemnepaTtypy BHYTPW MOMELLEHMS!.
Koten 6yneT noaaepxueath TemnepaTypy BoAbl B cucteme, Heobxoaumyto ans obecreyerus B
nomeLLeHU 3afiaHHoii TeMnepaTypbl Bo3ayxa. B Tom, uto kacaeTcst paboTbl KOTIIa C yCTPOCTBOM
LY ¢ Taimepom, CM. COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLIMIO Ha 3TO YCTPOMCTBO.

MnaBatowas Temnepatypa

Mpwn ycTaHoBKe BHELIHEro AaTyvka (OMuKst) Ha Aucnnen naHenu ynpaenenus (no3. 5 - puc. 1)
BbIBOAMTCS TEKyLLias BHELLHSS TeMnepaTtypa, W3mepsiemas aTUM aatuukom. Mpu atom cuctema
ynpaBneHust koTrom pa6oTtaeT B pexuMe ‘Tnasatowas Temnepartypa’. B atom  pexume
TemnepaTypa BOfAbl B CUCTEME OTOMMEHUS PErynupyetcs B 3aBMCUMOCTW OT BHELUHMX
KNMMaTUYeCcKUX YCnoBuin C TeM, YToObl obecneunTb  MakcumanbHbIA KOMGOPT M IKOHOMMIO
3HEeprin B TeYeHMe BCero roa. B 4acTHoCTH, npu yBenuueHnn TemnepaTtypbl HapyXHOro Bo3ayxa
yMeHblUaeTcs TemnepaTtypa MoaaBaeMol B CUCTEMY OTOMMEHUS BOAbl B COOTBETCTBUM C

onpeaeneHHon "xapakTepucTkon komnexcauum".

B pexwvmMe nnaBatoLen TemnepaTypbl BENUYMHA, 3afjaHHas C NMOMOLLBIO KNaBWLL PerynmpoBKu
oTonnexns (no3. 3 u 4 - puc. 1) , CTaHOBUTCH MaKCUManbHOW TemnepaTypoii
BOZbl CUCTEMbI OTOMNEHUs. PeKOMeHAYeTCs yCTaHaBnMBaTh e Ha MaKCUMarbHYlo BENNYMHY,
4TOBbI NO3BONUTBL CUCTEME BbINONHATL PETYNIMPOBKY BO BCEM NONIE3HOM paboyem AnanasoHe.

Pel’yJ’II/IpOBKI/I KOoTna AOIMKHbI ObITb BbINOJIHEHbI npu ero yCTaHOBKe
KBanuuuMpoBaHHbIMK cneunanucTamn. B ganbHerwemM nonb3oBatenb MOXeET cam
M3MEHUTb UX Ans obecnevyeHns MakcMmarbHOro KOMCbOpTa.

KomneHcaunoHHas KpvBas U cMmelleHne KpUBbIX

Mpy opgHoKpaTHOM HaxaTuu Ha knasuwy Pexum (no3. 10 - puc. 1) oTobpaxaeTtcs
dakTuyeckasi koMmneHcaumoHHasi kpuas (puc. 11), KOTOPYHO MOXHO W3MEHUTb C
nomoLbio knaBuw cuctembl MBC (no3. 11 2 - puc. 1).

MameHuTte koHdurypaumio kpuson B npegenax ot 1 go 10 cekyHa B 3aBUCUMOCTU OT
xapaktepuctukm ( puc. 13).

Mpwn ycTaHoBKe kpuBOK Ha 0 pexum "nnasatoLLeit TemnepaTypbl” OTKIIOYaeTCs.
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puc. 11 - KpuBas norogo3aBMcUMOro perynmpoBaHus

Mpu HaxaTun KNaBUL PerynupoBKu TemnepaTtypbl otonneHus (nos. 3 u 4 - puc. 1)
obecreymBaeTca AOCTYM K PeXuUMy napannenbHoro M3MeHeHust Kpusbix (puc. 14),
N3MEHSIEMOTO C NOMOLLbIO KnaBuw cuctembl MBC (no3. 11 2 - puc. 1).

T
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puc. 12 - MapannenbHoe U3MeHeHne KPUBbIX

Mpy noBTOPHOM HaxaTtum knasuwm Pexum (no3. 10 - puc. 1) ocyLecTBRSIETCS BbIXOA
13 pexuma perynvpoBK/ napanenbHbiX KpUBbIX.

Ecnu TemnepaTtypa B MOMELLEHWM OKa3blBAETCSH HUXE Kenaemon, pekomenayeTcs BblGpaTb
KpuBYlo Gonee BbICOKOro nopsiaka, U HaoGopoT. [leNCTBYIiTe, yBENMUMBAs UN YMEHbLUAs Ha OAHY
€[VHULY 1 OLieHNBas , KakuM 06pa3oM 3TO CKaXeTCsl TemnepaType B NOMELLEHNN.
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puc. 13 - KomneHcaunoHHbIe XapaKTepucTukun

OFFSET =20 OFFSET =40

/ 6 . / 4
/ : / ;
4 / 2

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 -20

puc. 14 - Mpumep napannenbHOro cMeLeHUsi KpUBbLIX NOroJ03aBUCMMOTO PerynmpoBaHus
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Perynupoaauue C ANCTaHUMOHHOIO NynbTa ynpaBrieHUs ¢ Taﬁmepom

Ecnn k KoTny nNOAKMIOYEHO YCTPOWCTBO [AMCTAHLMOHHOIO YNpaBreHus C
TaiMepom  (ONumsi), BbILEONUCAHHbIE PErynupoBKM NPOM3BOAATCS B
COOTBETCTBMM C yKasaHWsiMW, npuBefeHHbIMU B Tabnuua 1. Mpu atom Ha
avcnnee nynbTa ynpasneHus (no3. 5 - puc. 1) BbicBeuMBaeTcs Temnepatypa B
NoMeLLEHNN, 3mMepsieMast yCTPONCTBOM AMCTaHLIMOHHOTO yrpaBneHus.

Ta6bnuua. 1

Perynupogka Temnepatypsl BoAb! B [Perynuposatie MOXHO OCYLLECTBASTb Kak C MyrkTa AUCTAHLVOHHOTO YNpaBreHus ¢
cucTeMe oTonneHns TaliMepoM, TaK 1 C NyrkTa ynpasreHus KOTNoM.
Perynupogka Temneparypb! B Peryn1poBaHxe MOXHO OCYLLECTBASTL KaK C MynbTa AVUCTAHLMOHHOTO ynpaBreHvsi C
cucTeme ropsyero BOROCHaBXeHus |TaiMepom, Tak 1 C nyrista ynpasreHus KOTnom.

(rBC)
Mepekntoyenme pexumos "Meto"/  [Pexum "Tleto" obnagaet npuopuTeTOM Haj KOMaHAOW Ha BKIIOHEHUE OTOMMEHMS,
"3uma" KOTOpas MOXET MOCTynWTb OT nynbta [1Y ¢ TaitmMepom.

Tpv BbIkMio4eHnn pexima MBC ¢ nynibta 1Y koten nepexoawT B pexum "Economy”. B
3TUX yCnoBUsX Knasuiwa 7 - puc. 1 Ha naHem KoTra oTKrioveHa.

Tpy Bkto4eHnn pexuma MBC ¢ ycTpoiicTsa [Y ¢ TaitMepoM KoTen ycTaHaBnveaetcs
8 pexum Comfort. B aTix ycrnoBusix ¢ nomowbro Knasuwwm 7 - puc. 1 Ha naxenu
YMPaBEHIs KOTra MOXHO BbiGpaTb oGOV 13 3TUX ABYX PEXVMOB.

PeryninpoBatie B pexiume s i TemnepaTypbl MOXHO NPON3BOANTL Kak C
MyrbTa AVCTaHLMOHHOTO YMIPaBIIEHS, Tak ¥ C NOMOLLbIO 3MEKTPOHHOTO 6roka
YNPaBEHNs! KOTTIOM: MPUOPUTETOM OBMafiaeT perynpoBaHie B pexiMe nnasaiolLieit
TemrepaTypbl, BLIMOMHAEMOE BMEKTPOHHBIM BGIIOKOM KoTra.

Boi6op pexumos ECO/COMFORT

Perynwposal-me AaBJieHnAa BoAbl B CUCTeMe oTonneHus

[aBneHve noanuTKU NpPU XONIOOHON CUCTEME, KOHTPONIMPYEMOE MO MOoKa3aHUo
aucnnes, OOMKHO cocTaBnATb npumepHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpems paboTbl AaBneHue
BO/AbI B CUCTEMe ynano [0 BENUYMUHbI HUXE MUHUManNbHO AONYCTUMOM, TO 3MEKTPOHHbLIM
61oKOM yrpaBneHust KOTNOM BbIBOAUTCS koA, HeucnpasHocTu F37 (puc. 15).
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puc. 15 - HegoctaTtouyHoe AaBneHue BoAbl B CUCTEME OTOMNJEHUA

Mocne BoCCTaHOBMEHWS AABMEHNA B CUCTEME MPOMCXOAMT aBTOMaTUYecKoe
BKIMIOYEHMe Luukna cnycka Bosgyxa (120 cekyHa), mpuyem Ha Aaucnnee
BbicBeunBaeTca cumson FH.

3. YCTAHOBKA
3.1 Yka3aHusa obLliero xapakrepa

YCTAHOBKA /I HACTPOVIKA FOPENKW/ JOIMKHA OCYLECTBNATLCSA TONBKO
CNEUMANN3NPOBAHHBLIM ~ MEPCOHAJIOM, UMEIOWXM  MPOBEPEHHYIO
KBANMM®UKALIMIO, NMPW  COBMOOEHUN TMPUBEAEHHLIX B HACTOAWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWUI, MPEOMNUCAHWUV OENCTBYIOWEO
3AKOHOLATENLCTBA, MONOXEHUMA MECTHbIX HOPM W MPABWUN, U B
COOTBETCTBUW C MPUHATBIMUN TEXHUYECKMMU TPEBOBAHVAMMN.

3.2 MecTto ycTaHOBKM

Koten pomkeH OblTb ycTaAHOBMEH B creuuanbHO OTBEAEHHOM [Ansi 3TOM uenu
NoMeLLEHNN, UMeloLLEM OTBEPCTUSI , obecrneynBatoLLme JOCTaTOYHY BEHTUNALMIO B
COOTBETCTBUM C [eWCTBYOLMMU HOpMamu. Ecnv B 04HOM MOMELLEHWWN YCTaHOBMEHBI
HEKOTOpble FrOpesiku U BbITSHKHbIe BEHTUNATOPLI , paboTatolime ogHOBPEMEHHO, TO
BEHTUNSILMOHHbIE ~ OTBEPCTUSI  [OMKHbl  MMeTb  pa3mepbl, obecneumBatoime
OOHOBpPEMEHHYI0 paboTy Bcex anmnapartoB. B momelleHun, B KOTOPOM ycTaHOBREH
arperaTt He [OJKHbl HaXOAWUTbCA OrHeonacHble NpeaMeTbl >UnuM Matepuansl, eakue
rasbl, Nbinb 1 Apyrue neTyune BeLLECTBa , BCacbiBaHWE KOTOPbLIX BEHTUNSITOPOM MOXET
NPUBECTU K 3arpsi3HEHWUI0 BHYTPEHHUX KaHAMOB FOPENiky UMU roperiouyHoi rorioBKU.
MomelleHne [OMKHO GbITb CyXMM 1 He NoABepraTbCsl BO3AENCTBUIO AOXKASA, CHera unm
Mopo3a.

[@ Ecnu arperat yctaHaBnusaeTtcs cpeam Mme6enu unu 6okom K cTeHe, crneayet
npeaycMoTpeTb cBOGOAHOE MPOCTpaHCTBO, HeobxoaMmoe AN AeMOoHTaxa
KOXYXa 1 BbINOMHEHNS 0ObIYHbIX PAaBOT N0 TEXO6CNYXKMBAHULO.

3.3 NMonknioyeHue Boabl

lMapameTpbl TENMOBOI MOLLHOCTY arperata A0MKHbI GbiTb YCTAHOBNEHbI 3apaHee nyTem pacyeTa
noTpeGHOCTU B Tenne B MOMELLEHWN B COOTBETCTBUW C AECTBYIOLIMMI HopmaTuBamu. [ns
obecneyeHuss NpaBUIbHOTO U HAAEXHOTO (DYHKLMOHMPOBaHUS arperata ruapaenuyeckas
cucTeMa AOMKHA ObiTb OCHALLEHa BCeMU HeobBXoAMMbIMM 3nemeHTamu. Mexay KoTnom u
CUCTEMOIA OTOMMEHNS PEKOMEHLYETCS YCTAHOBUTbL OTCEYHbIE KnamaHbl, KOTopble Mo3Bonuny Gbl
B CIy4ae Heo6X0AUMOCTU U30NMPOBATh KOTEN OT CUCTEMBI.

A

CrnuBHOE OTBEPCTWE MpefoXPaHUTENbHOrO kKnamnaHa AOMKHO ObiTb COEAMHEHO C
BOPOHKOW MMM C KaHanW3auMoHHON Tpy6ol Bo u3bexaHue nponuea BoAbl Ha non B
cnyyae cpabaTbiBaHWsi KknanaHa npu MPeBbIIEHUM [A@BMEHUs B OTOMUTENbHOM
cucteme. B nmpoTMBHOM Cryyae  M3roToBWTENb KOTNa He HECceT  HUKakow
OTBETCTBEHHOCTM 3a 3aTonnexue noMeLLeHus npn cpabatbiBaHUn
NpesoXpaHUTENBHOTO kranaHa.

He ucnonbayitte Tpybbl cucTEMbl BOAOCHABXEHUS! ANst 3a3eMNeHUs 3NeKTPUYECKNX
npn6opos.

Mepes MOHTaXOM TLATEeNbHO MPOMONTE Bce TPYBbl CUCTEMbI AMS YAaneHns OCTaTouHbIX
3arpsi3HEHSIIOWMX BELLECTB WM MOCTOPOHHWX BKITIOYEHWIA, MOryLLMX MOMeELWaTh NpaBuibHON
paboTe arperata.

BbinonHuTe noaknioveHue pr6 K COOTBETCTBYKLUUM LUTYyLepaMm, Kak nokasaHo Ha cap. 51mn
CcorfnacHo cuMmBeorniam, UMerLMMca Ha camom arperaTe.

XapaKTepMCTMKM BOAbI AN CUCTEMbl OTONNEHUA

B cnyyae, ecnu xecTkocTb BoAbl npeBbiwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3), ncnonbayemas Boaa
fomkHa 6biTb Hagnexalwum obpa3om nofroToBneHa, YTobbl npepoTBpallath obpasoBaHue
Hakunu Ha kotne. lNocne NoAroTOBKW XXECTKOCTb BOAbI He AorkHa ObiTh Hke 15°F (O 236/88 o
MoaroToBke BOAbI, NpefHa3HaYeHHoOW Ans 4enoBeyeckoro notpebnenus). BoponogrotoBka
obs3aTenbHas, ecnu cucTemMa UMEET GOrbLUYH NPOTSHKEHHOCTb UMW MPYU YacTOM BbIMOIHEHNM
MOAMUTKA CUCTEMBI.

A

CucTema 3almThl OT 3amMep3aHus, Xuakue aHTMdpuU3bl, 406aBKN U MHIMGUTOPLI

Ecnu B Touke MopBoAa XONOAHOW BOAbl YCTAHABIMBAETCS YCTPOCTBO YMSITYEHNS,
obpaTuTie BHUMaHWe Ha TO, YTOBbl He CMINLLKOM MHOTO CHWU3WUTb XeCTKOCTb BoAbl. Ha
camMoM [enle 3TO MOXET MpUBECTW K MpexaeBPeMEHHOMY YXYALEHWIO CBOWCTB
MarHveBoro aHopa borinepa.

KoTen o6opynoBaH CUCTEMOA 3aLUMTLI OT NEPEMEep3aHmsi, KOTOPast BKITKOYAET €ro B PEXMME OTOMNEHNS
B CNyyae, Koraa Temnepartypa BOAbl, NOfaBaEMON B OTOMUTENbBHYIO CUCTEMY, OMyckaeTcs Huxe 6°C.
OTa cucTemMa OTKIMIOYaeTcs Mpu OTKIIOYEHWUs! KOTNa OT CUCTEMbl 3MEKTPOMUTAHUS WK ra3oBoil
Maructpany. Mcnonb3oBaHue Xuakux aHTMdpu3os, 406aBOK 1 MHIMBUTOPOB, pa3peLuaeTcs B Cryyae
HEOBXOAMMOCTY TOMBKO U UCKIIOUYUTENBHO, ECTIM MX U3TOTOBUTENb AAET rapaHTUH, NOATBEPKAAIOLLYHO,
4TO €ro NpoAyKUWsi OTBEYaET JaHHOMY BUAY WUCTIONB30BAHWUS W HE MPUUMHUT Bpeaa TenrnoobMeHHIKY
KoTna v APYrM KOMMIEKTYIOWMM UMM MaTepuanam, UCnonb3oBaHHbIM B KOHCTPYKUMW KOTNa 1
CcUCTEMBI. 3anpeLLaeTcs UCMoMNb30BaTb KUAKOCTU-aHTU(PU3bI, JO0BABKMA U MHTMBUTOPBI, CreLnansHo
He npefHasHayeHHble Ans MPUMEHEHNs! B TENMOBbIX YCTAHOBKAX M HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamm,
1CMONb30BAHHbIMU B KOHCTPYKLIM KOTFa U CUCTEMBI.

3.4 MopnknioyeHue K ra3oBoW MarucTpanu

a3 nopakno4aeTcs k COOTBETCTBYIOLLEMY NaTPy6OKy (CM. puC. 24) ¢ cobniofeHnem [eiCTBYOWMX
HOPM, C WCMOMb30BAHMEM XECTKOW MeTannuyeckon Tpybel unu  rubkoro LnmaHra u3
HepXaBeloLLen cTanu co ChoLLHOM onneTkol. Mexay rasonpoBoAOM W KOTIOM AOMKEH ObiTh
YCTaHOBMEH ra3oBbii kpaH. MpoBepbTe repMeTUYHOCTL BCEX Ta30BbIX COEANHEHMIA.

Mpexpe uyem npucTynaTb K MOAKMIOYEHMIO KOTNA K CUCTEME Tra30CHaGXKeHWs,
YOOCTOBEPbTECh, YTO KOTEN NpeAHasHaveH Ans paboTbl UMEHHO Ha AaHHOM Buae
TOMNMBA W TLWATENbHO MPOYNUCTUTE BCE ra3oBble TPyObl Ans YAaneH!s NoCTOPOHHUX
BeLLeCTB, MOTyLUMX MOMeLLaTh NpaBuUrbHONM paboTe annapara.

MponyckHasi CNocoGHOCTb CYeTUMKa ra3a AoMmKHa BbiTb AOCTATOMHBIM ANS OAHOBPEMEHHOM paGoTh
BCEX MOAKIIOYEHHBIX K HEMY YCTPOACTB. [lameTp ra3oBoil Tpy6bl, BbIXOASILLEN U3 KOTNa, HE SBRsSeTCs
onpeaensioLLMmM npu BeiGope anameTpa TpyGbl MeXAY KOTIOM U CHETUMKOM; 3TOT BbIGOP [OMmKeH BbiTh
CfienaH B 3aBUCUMOCTY OT ANUHbBI M NOTEPb HANOPa B COOTBETCTBUM C AENCTBYHOLLMMU HOPMAMU.

ﬁ He vcnonbayiite razosble Tpy6ONPOBOALI ANs 3a3eMIEHNS SNEKTPUYECKUX annapaTos.

3.5 nekTpuyeckue coeauHeHUs

MopxntouyeHue Kk cetTun JneKTponuTaHua

A

OnekTpuyeckass 6GesonacHocTb anmapata obecneunMBaeTcs TONMbKO NpU  ero
NpaBUIbHOM MOAKMIOYEHUN K KOHTYpPY 3asemrnieHusi, oTBevatoliemy TpeGoBaHWsM
[IeACTBYIOLLMX HOPM TEXHUKN 6e3onacHocTU. D EKTUBHOCTL KOHTYpa 3a3eMneHust 1
€ro COOTBETCTBME HOpMaMm AOMMKHbI ObiTb MpOBepeHbl  KBanMuULMPOBaHHBIM
nepcoHanom. M3rotoeutenb He HeCeT HUKaKo OTBETCTBEHHOCTY 3a yLuep6, MoryLLmii
6bITb NPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM 3a3eMIIeHs arperaTta. Y0CTOBEPbTEC TakKe, YTO
cUcTeMa areKTponuTaHNs COOTBETCTBYET MaKCUMalbHOW MOTpeBnsieMoit MOLHOCTM
arperara, ykasaHHOM Ha Tabnnyke HOMUHANbHbIX AAHHbIX.

BHyTpeHHMe amneKkTpuyeckne COeAMHEHWS B KOTNE YXe BbIMOMHEHbl, OH CHabXeH Takke CETeBbIM
LwHypom Tna "Y" 6e3 Bumku. MoakntoYeHe K CeTU JOMKHO BbiTb MOCTOSHHBIM, PUYEM MeXaY MECTOM
NOAKIIOYEHNS K CETU M KOTIIOM CriedyeT yCTaHOBUTb [BYXMONIOCHbIA pa3MblkaTesnb C paccTosiHUEM
MeX/y Pa3oMKHYTbIMM KOHTKTaM1 He MeHee 3 MM, a Takke NpefoXpaH1Teni Makc. HommuHanom 3A.
IMpW NOAKIIOYEHUM K CETU BaXHOE 3HaYeHWe UMeeT cobmiofieHre NonsipHOCTY (asa: KopU4HEBHbIN
NPOBOA / HeWTparb: CUHWIA MPOBOA / 3eMns: XenTo-3eneHblit NpoBog). Mpyn MOHTaxe Wnu 3ameHe
CeTeBOrO LUHYPa 3eMNSIHOM NPOBOZ, A0MKeH ObITb BLIMOMHEH Ha 2 CM ANMHHEE OCTanbHbIX.

A

TepmocTaT KOMHaTHOW TemMnepaTypbl (onLus)

BHVMAHVE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbl [OMKEH BbiTb

YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE MO HAMPSXKEHWEM. MPU MOLAYE
HAMPSXXEHWA 230 B HA KTEMMbI TEPMOCTATA KOMHATHOV TEMMEPATYPbI
MOBMEYET 3A COBOV HEMOANEXALLEE PEMOHTY TMOBPEXOEHVE
QNEKTPOHHOW MIATHI.

Mpy  NOAKMIOYEHUM  PETYNATOPOB KOMHATHOW TemnepaTypbl C  MOBPEMEHHOI
nporpamMMoii  ynpaBneHus Wnu TailMepa, He ChefyeT 3anbiTblBaTb WX uepes
pasmblkatoluye KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Twna yCTpOWCTBA NUTaHWe AOMKEH
NoABOANTLCS HANPSIMYLO OT CETU UMK OT GaTtapeex.

CeTeBoW LUHyp arperata He MOANEXWT 3ameHe caMuM nonb3oBaTenem. B cnyyae
NOBPEX/AEHNS CETEBOrO LUHYpa BbIKMIOUNTe arperat; obpallantech s ero 3ameHsbl
VCKIIOYNTENBHO K KBaNMULMPOBaHHBLIM crieunanuctam. B cryyae 3ameHbl ceTeBoro
LUHypa ucrnonb3ynTe ucknoumtensHo kabenb tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2 ¢
MaKcUMarnbHbIM BHELUHUM AWaMeTpoM 8 MM.

focTyn Kk 6noky 3axumoB

OtBuHTMTE 06a BWHTa "A", pacrnonoXeHHbX B BEpPXHE! 4YacTW NaHenu ynpasneHus u
[IEMOHTUPYMNTE KPbILLKY.

puc. 16 - [locTyn K KneMMHOI Kopobke koTna

cod. 35407662 - 12/2012 (Rev. 00)
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Ferroli

PEGASUS D 45 K 130

3.6 MonknioyeHue KoTna kK AbIMOOTBOAY

Tpyba noacoeavHeHUs K AbIMOXOAY AOMKHA WMMeETb AMaMeTp, He MeHbLUMA YeMm
avamMmeTp coeauHUTenbHOro natpybka Ha npepbiBaTene Taru. MNocne npepbiBaTens Tarv
OOIDKEH MAOTU BEpTMKamnbHbIA y4acTOK AbiIMOXOAa ANMHOW He MeHee 0,5 meTpa.
Pa3mepbl ¥ MOHTaX AbIMOXOAOB M TPyObl AN NOACOEAVMHEHUSI K HUM KOTNa AOSKHbI
COOTBETCTBOBATb AENCTBYIOLLIMM HOPMaM.

[uameTp natpybka npepbiBaTens TAru nokasaH B puc. 24.
4. yXoa U TEXHUHECKOE OBCNYXUBAHUE

4.1 PerynupoBku

BbInonHeHWe Bcex onepaumii perynvMpoBku U NepeHanagku Ha Apyroi BUa rasa AOMmKHO
6bITb [OBEPEHO KBaNUMULUMPOBAHHOMY MepcoHany. M3rotoButens cHMmaeT c cebs
BCSIKYl0 OTBETCTBEHHOCTb 3@ BpeA, MNPUYMHEHHbIA NAsAM WM UMYLLEeCTBY B
pesynbTaTe HeCaHKLMOHNPOBAHHOIO VN3MEHEHMsI KOHCTPYKLMK arperaTa
HeKBanMMULUMPOBaHHLIM 1 HEYNONHOMOYEHHbLIM NEepPCOHANoM.

AxTtnBauus pexuma TEST

OpfHOBPEMEHHO HaxMuTe KnaBuwM = [+ _~ (no3. 3 u 4 - puc. 1) cuctembl
OTONMEHUs U yAepkuBaiiTe UX B TedeHue 5 cekyHA Anst aktusauuu pexvma TEST.
KoTen BKMOYNTCA HA MakCMMasibHON MOLLIHOCTM.

Mpy 3TOM cMMBOIbI cMCTEMbI OTOMNNeHns (no3. 24 - puc. 1) n MBC (nos. 12 - puc. 1)
HauMHalT MuraThb.

puc. 17 - Pa6oTa B pexxume TEST

[ns BblkNtoYeHus pexma TEST noeTopuTe Npoueaypy BKIHOYEHMS.
B nio6om cnyyae pexum TEST aBToMaTMyeckn oTKioUMTCS Yepes 15 MUHYT.
PerynupoBka MOLHOCTU CUCTEMbI OTOMNJEHUS

Ha kotne PEGASUS D 45 K 130 MOXHO perynnpoBaTb TEMNMOBY NPOU3BOAUTENBHOCTb
TOMKW W, CreaoBaTeNlbHO, TeMmnoByl MOLLHOCTb, NepeaaBaeMylo BOAE CUCTEMBbI
OTOMNMEHMS!; 3TO [AeNnaeTcsi UCKMIOUYUTESIBHO NyTeM perynmpoBKMOCHOBHOWM ropernku ¢
NOMOLLbIO Fra30BOro BeHTUNA (cM. puc. 18). Ha rpadwukax, npuBeaeHHbIx B naparpade
cap. 5.2, nokasaHo W3MeHeHuenepegaBaemMon BoAe TEMnnoBOW  MOLLHOCTU B
3aBMCUMOCTM OT U3MEHeHUs1 paBGoyero AaBreHusi ropenku. BoamoxHOCTb npvBeaeHus
MOLLIHOCTM KOTNa B COOTBETCTBME C pearnbHbiMU MOTPeOHOCTAMM OTOMMNEeHUst 03HavaeT,
npexae BCero, CHMXeHWe noTepb U akoHoMuio Tonnuea. Kpome Toro, npu perynuposke
MOLLHOCTU, PernamMHTUPOBAHHON Takke CTAHAAPTOM, KOTMbl COXPaHSIOT 3HaYeHust
KM 1 xapakTepucTuKMcropaHus noutn 6e3 naMeHeHui.

PerynupoBka BbINOMHSETCA Npu  paboTalolem
Temnepatype BoAbl B Gonnepe.

1. C nomoubio HeGOMbLIOW OTBEPTKM CHUMWUTE 3alUMTHbIA konmnak 5 BTOPUYHOrO
npueBoaa ra3oBoro BeHTuns puc. 18.

2. TMopgknioynTe MaHoOMETP K knemme AaBnexus 2 ( puc. 18), pacnonoxeHHoro nocne
rasoBOro BEHTWIS, 3aTeM NnepeBeaunTe pyyky TepMocTaTa KoTa Ha MakCUMyM.

3. Perynupyiite faBneHue c nomoLlbto BUHTa 6 ( puc. 18) Ha xenaemoe 3HayeHue,
PYKOBOACTBYSCb AvarpaMmamMu, npvBeaeHHbIMU B naparpade cap. 5.2.

4. Tlo OKOHYaHWUK BbILLEONUCAHHOW Onepauun BKOYUTE U BbIKMIOUYUTE ropenky 2 - 3
pasa 4yepes perynupyrowuin TepMocTtaT U NpoBepbTe, COOTBETCTBYET AaBleHune
paHee 3afaHHOMY 3Ha4eHWio; B MPOTUBOM Cryyae HeobxoaWMO BbINOMHATH
[OMNOMHUTENbHYIO PerynvpoBky OO Tex MNop, MNoka [AaBneHune He [AOCTUrHeT
NPaBUbLHOrO 3HAYEHWS.

KOTne wn npu yCTaHOBI/IBLLIeIZCﬂ

MepeHacTpoiika Ha Apyrow Tun rasa

Koten npurogeH ans pabotbl Ha npupoaHom rase (G20-G25) unu Ha CXUKEeHHOM rase
(G30-G31). Pexum rasa ans paboTbl BblbMpaeTcs Npu 3aka3e M ykasaH kak Ha
ynakoBke, Tak W Ha Tabnuyke HOMMHaMbHbIX AaHHbIX arperata. B cnyvae
Heo6XoAMMOCTY NepeBoAa KoTna Ha paboTy € ra3oM, OTMINYHBIM OT rasa, Ans KOTOPoro
OH 6bln  HacTpoeH Ha 3aBode, HeobxoaMmMo  npuoGpecTn  crneumansbHo
npeAyCMOTPEHHbIV Anst 9TOW Lieny KOMMNMeKT Ansi nepeobopyfoBaHus U AedcTBOBaTb,
Kak yKasaHo Huxe:

1.  3ameHuTe hOPCYHKM OCHOBHOW FOpPErnku U MUIIOTHOW ropenku B 3aBUCMMOCTU OT
ucnonb3yemMoro  BWAA  rasa, PYKOBOACTBYSACH  Tabnuuen  TEXHUYECKUX
XapakTtepucTuk B cap. 5.3.

2. CHuMUTE C ra3oBOr0 BEHTWNS ManeHbkuid 3awuTHbIi konnak 3 (puc. 18). C
NoMOLLbI0 ManeHbkon oTBepTku perynupyiite “CTYMEHbB” po3xwura Ha ocHoBaHuK
BblbpaHHoro ans pabotbl rasza (G20-G25 nonoxexve D puc. 18 nnn G30-G31
nonoxexue E puc. 18); yctaHOBUTE HA MECTO 3aLLUMUTHBIV KONMAYoK.

3. BbinonHuTe perynupoBKy [AaBfEeHUst rasa Ha ropernke, UCMOnb3ys 3HayeHus,
npuBefeHHble B Tabnuue TEXHUYECKUX XapakTEPUCTMK, ANsi BbiGpaHHOro Tvna
rasa.

4. Haknelite Tabnuuky, BXoAsillyl0 B COCTaB KOMMNNekTa Ans nepeobopyaoBaHus,
pPsOOM C TabrMUKOW TEXHUYECKUX OaHHbIX ANs MOATBEPXKAEHWS BbINOMHEHHOMO
nepeobopynosaHus.

puc. 18 - PerynupoBaHue naBneHus

[a3oBbIV knanaH

YMeHblLeHVe gaBneHns

YBenuyeHue aaBneHust

PerynupoBka ctyneHu poaxura npu ucnonbsosavuv MPUPOOHOIO FA3A
G20-G25

PerynupoBka ctyneHu poaxura npu ucnonb3oBaHuv CXUXEHHOIO FA3A
G30-G31

1 KoHTporbHasi Touka U3MepeHUst JaBreHuUsl, PacronoXeHHas nepes rasosbim
KnanaHom

KoHTponbHas Touka M3mMepeHust faBneHus, pacronoXxeHHas nocrie ra3oBoro
KnanaHa

3 3aLLUMTHBIN KOnna4yok

4 Perynstop “CTYMNEHW” poaxura

5 3awmTHasa npobka

6 BvHT ans perynuposku gaBnexHus
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4.2 BBop B 3kcnnyatauuio
[OIKEH BbINOMNHATH

Beop koTna B akcnnyaTaumio

BbICOKOKBaNMMULMPOBaHHbIM  MepcoHanoM.  KoHTponbHble — onepauwu,
KOTOpble crieflyeT BbINOMHSATH Nepea NepBbiM POIKUIOM, a Takke nocne
NPOBEAEHNS TEXHNYECKOTO OBCNYXXMBaHWS, BO BPEMSI KOTOPOro KoTen Gbin
OTCOEAMHEH OT ceTeil nuTaHust unu Obinu npousBefeHbl paboTbl Ha

npefoxpaHUTesbHbIX YCTPOCTBaX Unu AeTansax Kotna:
Mepep BkNtoYeHMemM KoTna

*  OTKpoNTe 3anopHble KMnanaHbl, pPacrnonoXeHHble MeXdy KOTIoOM W raso-
BOJOMNPOBOAAMM.

+ C MaKkcuMMarnbHON OCTOPOXHOCTbIO MNPOBEpbTE TEPMETUYHOCTb  CUCTEMbI
razocHabxeHusi. [ns obHapy>XeHNs yTeuek B COEAUHEHUSIX UCMOSb3YNTE MbIfbHbIIA
pacTBop.

+  3anonHuTe BoAoW CUCTEMY U MOMHOCTbLIO CYCTUTE BO3AYX U3 KOTNA U U3 CUCTEMBI,
OTKpbIB BbIMYCKHOWN KnanaH Ha KOTfe M B Pa3fNnyHbIX MecTax CUCTEMbl OTOMMEHUS
(ecnu TakoBble MMetOTCA).

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBMM yTeYeK BOAbI U3 CUCTEMbI OTONMNEHUs, koHTypa MNBC,
13 KOTNa 1 B PasfNyHbIX COEANHEHNSX.

*  [MpoBepbTe NpaBUIILHOCTb BbINOMHEHWUS SNEKTPUYECKUX COEANHEHWIA.

* YpoctoBepbTecb, YTO arperat npucoeavHeH K 3ddEKTUBHOMY
3a3emMneHus.

+ [lpoBepbTe OTCYTCTBME OrHEOMACHbLIX
HenocpeacTBeHHOI 6nM3ocTyn OT koTna.

+ Cnyctute BO3Ayx M3 rasonpoBoAHbIX TPyO yepes wTyuep oTtbopa AasneHus 1
rasoBoro BeHTUns ( puc. 18).

KOHTYpY

Xuakocten unu  matepwanos B

BknioyeHne
OTKpoWTE OTCEYHbIE KnanaHbl TONnMBa.
BkntounTte anekTponutaHue annapara.

B Teuenue cnepytowmx 120 cekyHn Ha aucnnee BbicBeuvBaeTcs cumBon FH,
0603HavaloLMin LMK Criycka BO3ayxa U3 CUCTEMbI OTOMMEHMS.

B TeyeHvne 5 cekyHA Ha aucnnee 6GydeT BbiCBeUMBATHLCA BepcHsi MPOrpamMHOro
obecneyeHus:, yCTaHOBIIEHHOTO B 3MEKTPOHHOM Grioke.

Mocne Toro, kak cumon FH ncyesaeT ¢ gucnnes, KoTen rotoB K aBTOMaTUYECKOMY
BKITHOYEHMIO NPU KaxaoM 3abope Boabl FBC nnu komaHae oT KOMHATHOroO TepMocTaTa.

Ecnu nocne npaBunbHOro BbINOSTHEHWSI ONUCAHHbBIX BbILLE ONepaLuin ropenku
Ha 3axryTcs, a Ha Aucnnee nosiBNsieTcs ko4 HewcnpaeHocTu AO1, TO
nogoxaute okorno 15 cekyHa, 3atem HaxmuTe kHornky RESET. Mocne cbpoca
cucTeMa NoBTOPUT LMKN po3xura. Ecnv ropenku Ha 3axryTcst u nocne BTOpoit
nonbITKK, TO CMOTPTb Naparpad noucka HeUCrpPaBHOCTEN.

n@ B Clly4ae OTKITHYEHUA INEeKTPOonUTaHua KoTna BO BpemMs ero paﬁOTbI ropenkum
noracHyT M aBTOMaTU4YeCKM CHOBa 3aXryTcd Npu BOCCTAHOBIIEHUU nodaudun
JIEeKTPO3HEPTUN.

2 I
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KOHTpOﬂthIe onepauyuu, BbiNOoJNTHAAeMble BO Bpems paﬁorbl

+ [poBepbTe repMeETUHHOCTb TOMMUBHOIO KOHTYpa ¥ BOJOMNPOBOAOB.

+  TMpoBepbTe 3adhHeEKTUBHOCTb (DYHKLMOHNPOBAHWUSA ObIMOXOLOB BO Bpemsi paboTbl
KoTna.

+ [MpoBepbTe, NpaBWNbHO NN LMPKYNUpyeT Boda Mexdy KOTIOM M CUCTEeMOW
OTOMMNEHMNS.

*  TMpoBepbTe paboTy CUCTEMbI pO3xkUra KoTna. [Ansi 3TOro HECKOSIbKO pas3 BKIOUUTE
1 BbIKIIOYKTE KOTEN.

* YpocToBepbTeCb MO MOKa3aHWsM CYeTYMKa, YTO pacxof rasa COOTBETCTBYET
BENNYMHE, yKa3aHHOW B Tabnuue TEXHNYEeCKMX AaHHbIX B cap. 5.3.

+ [MposepbTe npaBunbLHOCTbL pacxoaa Boapl Ans MBC npu nepenage Temnepatypbl
At, yka3aHHOM B Tabnuue TeXHUYECKUX AaHHbIX: HEe AOBEPSNTECH SMMUPUYECKUM
nogcyetam. W3mepeHve crnegyeT npov3BOAWTbL MPU MOMOLUM  CheumarnbHbIX
npnbopoB B TOYKE, PacMoNOXeHHON MaKcuManbHO G1M3KO K KOTMY, U C y4eToMm
avcnepcum Tenna B Tpybax.

*  Y[OoCTOBEpbTECh, YTO BO BpeMsi paboThbl B peXXMMe OTOMNMEHUS NPY OTKPbITUM KpaHa
ropsiyen BoAbl OCTaHaBNMBAETCA LMPKYNALMOHHBIA HAcOC CUCTEMbI OTOMNMEHNS 1
npousBoauTcst BbipaboTka Boabl MBC.

4.3 TexHuuyeckoe obcnyxmBaHue
HWXEOMNUCAHHBLIE  ONMEPAUUU  OONXHbI
TONbKO KBANMN®ULMPOBAHHbLIM MEPCOHAINOM.
Ce30HHble NPOBEPKU KOTMNa 1 AbiMoxoAa

nPOM3BOAOUTLCA

PekoMeHAyeTCs He pexe, YeM pa3 B rof, BbIMOMHSATL CreAytoLLMe NpoBEpKu:

*  OnemeHTbl ynpaeneHuss u npefoxpaHuTenbHble YCTpoWcTBa (ra3oBbivi Knanad,
TepMocTaThl U T.4.) AOMKHbI (PYHKLMOHUPOBATL NpaBuIibHbIM 06pa3om.

*  [biMoxoabl 4OMKHBI BbITb CBOBOAHBIMM OT KaKUX-NMGO NPenaTCTBUNA.

+  Bce rasoBble 1 ruapaBnuyeckvie coeAnHEHNst JOMKHbI BbiITb repMeTUYHbIMU.

* Topenky n TennoobMeHHVK credyeT copepxaTb B 4ucToTe. BbinonHsmnte
MHCTPYKLUMW, NPUBEAEHHbIE B CriedytoLlem naparpade.

*  OnekTpoAbl He AOSXHbI UMETb HaKkMNU U BbiTb NPaBUMBHO YCTAHOBMEHHLIMU (CM.
puc. 23).

* [laBneHue BOAbl B XONOAHOW CUCTEME [OMKHO COCTaBnATb okono 1 Gap; B
NPOTUBHOM Crlyyae npuBeauTe ero K 3ToW BenuymnHe.

. PacwvpuTenbHbin 6ak AOMmKeH ObiTb 3anomnHeH.

*  BenuumHbl pacxoga v AaBneHuns rasa [OMKHbI COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUAM,
npvBeAeHHbIM B COOTBETCTBYIOLMX Tabnuuax.

*  LnpKynsumoHHble Hacockl He AOMKHbI ObiTb 3a6110KMPOBaHbI.

OTKpbITUE NepeaHeN NaHenu
[ns oTKpbITUS NepefHeln NaHenu KoTna cnegynTe ykazaHusiM, NpuBeaeHHbIM B puc. 19.

Mepea BbiMONHEHWEM MOObIX OMepauuii  BHYTPUM KOTMa  OTKIoYUTe
3MEKTPONUTaHNe U 3aKPOWTEe TrasoBbli BEHTWMb, YCTAHOBMEHHbLIN Nepes
KOTIIOM.

puc. 19 - OTKpbITUE NepeaHel NaHenu.

OumncTtka KoTna u gbimoxoaa
[Ins BbINONHEHUS O4NCTKY KoTNa cnedyiite ( puc. 20) HKENPUBEAEHHBIM YKa3aHWUSM:

*  3akpoliTe ra3oBblii BEHTWUMb, yCTAHOBIEHHbIV Nepes KOTIOM, U OTKMounTe arperat
OT CeTV 3NEeKTPONUTaHUS.

*  CHMMUTE NULEBYIO NaHerb KoTna.

*  [NogHMMUTE KPbILKY KOXYXa, OKa3blBasi Ha HEro AaBreHne CHU3y BBEpPX.

*  CHMMUWTE TENSIOU30NSAUMIO C NpepbiBaTENs TAMM.

*  CHMMUTE NnuUTY, 3aKpbIBaOLLYO AbIMOBYIO Kamepy.

*  [emoHTupyiiTe 6ok ropenok (cM. cneagytoLumin naparpad).

*  Yuctute kamepy Mo HanpaBneHWo CBEPXY BHWU3 C MOMOLLIbIO epLua.

+  C nomoubto Mbifiecoca YncTUTe TpybonpoBoab! yaaneHust NpoaykToB CropaHus,
coefMHsIIoLMe YyryHHble aneMeHTbl koprnyca koTna.

¢ YcTaHOBWTE Ha MeCTO BCe paHee [eMOHTUPOBaHHble AeTanu, 3aTem npoBepbTe
repMeTUYHOCTb ra30BOW CUCTEMbI U KaHaNOB CUCTEMbI FOPEHUS.

*  [lpu BbINONHEHWM O4YUCTKM ObpalyaiTe BHMMaHWe Ha To, YTOObl He NoBpeauTb
6annoH TepmocTaTa AbIMOBbIX ra30B, PaCMONOXEHHbIV B 3aHel YacTu AbIMOBOMN
Kamepbl.

puc. 20 - OuncTka KoTna

BepxHsisi naHenb Koxyxa

MnuTa 3akpbITUS AbIMOBOI Kamepbl

Epw

MarnueBbiin aHog,

dnaney

INvuesas narenb Goiinepa

Mpo6ka oTBEpPCTUSA ANsi NPOBEAEHNS aHANN3a AbIMOBLIX ra3oB

NOGORWN=

Ouuctka Gownepa (NMpousBoAUTCHA 4Yepe3 Kaxable 2-3 roga B 3aBUCMMOCTU OT
XapaKTepucTUK BoAbl).

*  [lemoHTupyiiTe N1uEBYto NaHensb Goiinepa (6 - puc. 20).

. 3akpolite 0TCeUHble knanaHbl Gornepa u 0TKPOMTE CRMBHOI KpaH.

+ Tocne cnuBa Boabl CHUMUTE (bniaHeL, CMOTPOBOTO OTBEPCTUS W MPUCTYNUTE K OYMCTKe.
Vcnonb3yiite HaxoasluMecs B Npojaxe CrieupanbHO MpefycMOTpeHHble Ans 3Toi Lenu
uucTawme cpeactsa. He  MCronb3yiiTe  MeTannMYeckoro WMHCTPYMEHTa Ans  yaaneHus
13BECTKOBbIX OTIIOXEHW.

+  [lo OKOHYaHWUM OYNCTKM YCTAHOBUTE Ha MECTO hriaHeL, CMOTPOBOrO OTBEPCTUS, NIULIEBYIO NaHemb
11 OTKPOIATE OTCEYHBIE KnanaHbl.

MarHueBbIn aHog,

CocTosiHue MarHueBoro aHopa (4 - puc. 20) MOXHO NPOBEPSITb CHAPYXXW, OTBUHTMB €ro oT raHLa
6oiinepa (nocne nepekpbiTs nogayn Boasl B cuctemy MBC n onopoxHerus Goiinepa).

Mpou3seauTe 3Ty NPOBEPKY HE PEXE Yem OfMH pa3 B roA.

Mpyu ocobeHHo xecTkoit Boge (Gonbe 20 rpadycoB No (paHLy3ckoMy CTaHAapTy) NpefycMoTpeTb
YCTaHOBKY YMSIT4UTESt BOAbI.

OnopoxHeHue Gownepa U CUCTEMbI OTONNEHUS

*  [ins onopoxHeHus Goinepa ucnonb3yiiTe CRMBHOM KpaH 233 13 puc. 24 , npeBapuTensHO
3aKpblB 3apsgHbIE KnanaHbl BOAOMPOBOAHON CETW; ANs BbiMycka MCMONb3yiTe TOuky oTbopa
ropsiyeit BoAbl (YMbIBanbHMK, AyLL 1 MIp.).

* [lng NOMHOrO OMOPOXHEHUS1 CUCTEMbI OTOMMEHWUS ucnonb3yeTcs KkpaH 275 puc. 24,
npeaBapuUTenbHO CHSB BIOKMPOBKY 3aTBOpPOB 0OpaTHbIX knanaHoB no3. 179 Ha puc. 24 (cm.
Takke puc. 21). ins ynanexus Bo3agyxa U3 CUCTEMbI OTKPOITE BEHTUNM pasnaTopoB.

Ecnu koTen coeanHeH ¢ cMCTEMON OTOMNEHUS Yepes 3aCMOHKM, yBeaANTECh, YTO JaHHbIE 3aCIOHKN
HaxoAsATCs B MONHOCTbIO OTKPbITOM NONOXeHUU. ECnn koTen ycTaHoBNeH Bbille panaTopos, TO
OMOPOXHEHNE MOCNEAHNX [OIMKHO NPON3BOANTLCA OTAENBHO.

*  [ins cnvBa BoAbl TOMbKO M3 KOT/Ia 3aKPOIATE OTCEYHbIE KanaHbl 1 NOMHOCTbI0 OTKPOIATE KpaH (255
- pwvc. 24). Tocne atoro pa3bnokupyiite 3aTBopbl 06paTHbIX knanaHos (179 - pwuc. 24). B
nocrnezaHiolo ouepedb oTkpoiiTe kpaH 197 3 puc. 24).

Mepen 3anuBkoii cuCTEMbl BOAOI 3aKPOTE CIMBHOM KpaH, BO3MYXOBLINYCKHbIE BEHTUMM
papuaTopoB 1 GriokupyiiTe 3aTBOpbI 06paTHBIX KnanaHos 179 us puc. 24.

A - BriokMpoBaHHbIN 3aTBOP
B - Pa36bnokupoBaHHbIil 3aTBOP
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AHanus AbIMOBbIX ra3oB

BHyTpu koTna, B BepxHeW 4acTu npepbiBaTensl TArW, NpeaycMOTpeHa ofHa Touka
oT6opa nNpob ApIMOBbLIX ra3os (no3. 7 - puc. 20).

YT1obbI npon3BecTn namepeHue, HeOﬁXOAMMO BbIMOJTHUTL creAyLme onepaumn:

CHMMWTE BEPXHIOIO NaHenb KoTna

CHVMUWTE TENSON30NSLMIO C NpepbiBaTens TArM
CHumunTe NpobKy oTBEPCTUSt 0TGOPa AbIMOBLIX ra30B;
BcTaBbTe AaTuvk B OTBEPUCTUE;

3anyctute pexum TEST

Mopoxaute 10-15 MuHyT ans crabunusaumm kotna*
MpousBeauTH nsmepexue.

NogokrwN =

PesynbTaTbl aHann3oB, BbINOMHEHHbIX A0 cTabunusauuv koTna, MoryT ObiTb
OLUMBOYHBIMU.

[eMoHTaX n oumcTka 6510Ka ropesnok
[NemonTax 6roka ropenok oCyLLeCTBNSAETCs Creayowmm 06pasom:

+  ObecroubTe annapart v 3aKpoiTe BEHTUNb NOAAYM rasa , yCTAHOBNEHHBI Nepes KOTNoM;

. PassuHTUTE raiiky "A" kpenneHus Tpybbl nopBoaas rasa nepes rasoBbiM KnanaHow;

«  OtcoeauHnTe anekTpuyeckue kabenu n Tpybky noABoga rasa k nunoTHoi ropernke “D”.

+ PasBuHTMTE ABe rankn "B" kpenneHns ABepLibl KamMepbl CropaHust K YyryHHbIM
anemeHTaMm Koprnyca koTna (puc. 22)

*  CHuMUTe GNOK roperiok BMecTe C ABEPLON KaMepbl CropaHus.

MpousseanTe NpoBepKy M OYUCTKY OCHOBHOM W MWUMOTHOM ropenok. [ns ouncTkv
ropenok 1 aneKTPoAoB MoMnb3yWTeCh UCKMIOUNTENbHO HE MeTanMyeckol LWEeTKon unm
cKaTbiM BO3AyXoM. He MnpuMeHsiiTe XuMUYeCKune cpeacTaa.

Mpy BbINONHEHWN OuNUCTKM obpallaiTe BHUMaHWe Ha To, 4TOObl He MNoBpPeaUTb
Tennou3onsaumnio ABepLbl kamepbl cropaHusa “C”.

[Ns O4YnCTKM rOpenok W 3neKTpoaoB I'IOJ'Ib3yl7ITer WCKNIOYUTENBHO He

MeTasMYEeCcKom LETKOW UMK CKaTbIM BO34yXOM. He MpUMeHsiTe Xummyeckue
cpeacrea.

puc. 22 - [leMOHTaX ropernok

MunotHas roperka

3+4 mm

puc. 23 - lMunoTHas ropenka

[lBepua kamepbl cropaHus
CmoTpoBas asepua

MunoTHas ropenka

dnekTpoa poaxura

Cnepswmi anekTpos
MunoTtHas dopcyHka

Kabenb BbICOKOro HanpspkeHust
Tpy6ka nogauv rasa

ONOORWN =

4.4 HencnpaBHOCTU M cnocob ycTpaHeHus

OunarHocTtuka

KoTen ocHalleH CoBpeMEeHHON CUCTEMOW camoauarHocTuki. B criyuyae Tol unu nHomn
HeucnpaBHOCTM KOTNa BMECTe C CUMMBOSIOM HeucrnpaBHOCTM (Mo3. 22 - puc. 1) Ha
avcnnee Gyaet MuraTb COOTBETCTBYHOLLMI KO,

HekoTopble HeucnpasHocTu (06o3Havaemble GykBoi "A") NMpUBOASAT K MOCTOSIHHOMW
6nokupoBke koTna: B aTom cnyyae cnegyeT npov3BecT pyyHon cOpoc BGroKkMpoBKu,
HaxaB kHonky RESET (nos.8 - puc. 1) n fepxa ee HaxaToln B TedeHve 1 cekyHabl, Unu
HaxaB kHonky RESET Ha yctponctee [Y ¢ Tanimepom (onums), ecnu TakoBoe
YCTaHOBIEHO; €CMN KOTeN He BKIYNTCS, TO He06X0AMMO YCTPaHUTb HENCMPaBHOCTb.

Opyrne HeucnpaBHocTM (06o3Havaemble OykBon "F") npuvBOAST K BpeMEHHOM
6nokMpoBKe KOTNa, KOTOpas CHUMaeTCs aBTOMATUYECKW, KaK TOMbKO BENuYMHa,

BbI3BaBLLasi cpabaTbiBaHe GNOKMPOBKY, BO3BpaLLaeTcs B AonyctuMmble npegenbl.

Ta6bnuua. 2 - Tabnuua HemcnpaBHOCTEN

K |
' P!
= B Cnoco6 ycTpaHeHus
HeMCMPaBHOCTH
TpoBepeTe, 4TO ra3 HopMarbHO MOCTYNAET B KoTen,
OrcyTcTBMe rasa
11 4TO M3 Fa30MPOBOAOB BbiN CTPaBMEH BO3AYX
TpoBepeTe anekTpUeckie COBMHEHNS SNEKTPoa
He npoucxoauT poaxur Hevcnpasrocts cneaauiero/ 11 NIPaBUNBHOCTb €ro YCTaHoBKY. OuncTuTe
A01 P AUT P MIOAKMraloLLIEro 3reKTpoaa . .
Topenky aNeKTPO/] OT OTNOXEHNHA.
HemcnpasHbilt rasoBbi knanad | [poBepeTe 1 3aMeHITe rasosbilt Knana
CrIMLIKOM HU3Kast MOLLHOCTD .
OTperynupyiiTe MOLIHOCTb PO3kHra
poaxura
TIpoBepeTe ANEKTPUIECKME COEANHEHNs
HevcnpasHocTb anektposa
A02 VHAVKaLys Hanuums nnamenn VOHV3VIPYIOLLIETO BrIekTpoaa
npy Hep: i ropenke [} b ANEKTPOHHOM
TpoBepeTe ANEKTPOHHYK Nnary
nnatsl
TIpoBepeTe NPaBUALHOCTb YCTAHOBKM 1
TMoBpexX/eH AaT4MK TemnepaTypel
(hYHKLMOHMPOBAHYSA AaTuyKa TeMnepaTypbl Bofbl B
BOfbI B CUCTEME OTONNEHNS
™ Cpabotana 3aumra ot cvcTeMe oTonneHus
neperpesa OTCyTCTBIUE LMPKYNALMY BOAbI B B
perp o LpKYMALAH BOR TpoBepETe LMPKYNALMOHHbII HAacoC
cucteme
Hanuuue Boanyxa B cucTeme CnycTuTe BO3AyX U3 CACTEMI
Pa3oMKHyT KOHTKT TepMocTara
CpabartbiBatue TepmocTata yT P MposepsTe TepmocTar
bIMOBbIX ra308 (npu bIMOBBIX ra30B
Fos cpabaTsiBaHum 3100 Obpbie coenuHuTensHOro kabens (Mposepete KabenbHele coeanHeHms
TepmocTara patora kotna HenpasuribHo BbIGpaHHbIe
VCKTIO4aeTCA B Tevenve 20 pasmepbl unu 3abusaxine 3ameHuTe AbIMoxoa
MUHYT). biMOXoAa
Huskoe faBnenve B ra3osoi
MpoBepsTe AaBnexve rasa
A06 OtcyTcTBYE NNAMeHy nocne — [MarucTpani
uuKna poaxura Hacrpoiika rasa B Mposep rasa
TOpErIKe CTOUT Ha MUHUMYMe
HeucnpasHocTb patumka 1 ToBpexzeH AaTunk
F0 TeMneparypbl BObI, Koporkoe 3aMblkaHue B MposepeTe kabernbHble CoBANHEHMS AaTymka Ui
niofiaBaeMoii B cucTeMy COeANHUTENbHOM Kabene 3amMeHuTe ero
OTONNEHNs O6pbIB COEANHUTENBHOTO Kabens
ToBpexzeH aaTymk
HewucnpasHocTb Aatunka
Kopotkoe B MpoBepeTe KabenbHble coenl [JaT4uKa unu
F11 TemneparTypbl BOAbI B KOHTYpe
rBc COEAVHUTENbHOM Kabene 3aMeHuTe ero
06pbIB COEANHUTENBHOTO Kabens
HewucnpasHocTb fatunka TMospexaeH aarymk
F14 TemnepaTypbl BoAbl 2 B Kopotkoe B MpoBepeTe KabenbHble coenl [JaT4uKa unu
TIOAIOLLIEM KOHTYPE CHCTEMBI |COBAMHUTENbHOM Kabene 3aMeHuTe ero
oTONneHua O6pbIB COEANHUTENBHOTO kabens
Hanpsixenve nutanus ke | 1B Cetn
F34 [poBepsTe COCTOAHME CHCTEMbI BNEKTPONUTAHUA
170 B. AMEKTPONUTaHUS
HeHopmanbHas yacToTa [ 1B CeTn
F35 [poBepbTe COCTORHME CUCTEMBI BMIEKTPONUTAHUA
CeTeBOro Toka ANEKTPONUTaHNS
OTCyTCTBHUE BOAbI B CUCTEME TIpov3BeauTe 3anue BoAbl B CHCTEMY OTONMEHNS
F37 Heseproe SO 8 I e RaBNGHIIA BOTbI e
cvcTeMe oTonneHust A A IpoBepeTe COCTOsHUE AaTuMKa
NOAKMIOHEHO UM HEUCTIPaBHO
[laTuvK BHELLHei TemnepaTypb!
MposepeTe kabernbHble CoeANHEHMs AaTyuka Ui
NOBPEXK[IEH UM KOPOTKOE
3aMeHuTe ero
F29 HeucnpasHocTs aatunka 3aMblkaHye B CeTn
BHELUHe TeMneparypb OTcoeavHeHme natunka nocne  [[MpUCOEAVHUTE AAT4MK TEMNEPaTypbl HapyXHOMO
BKITIOYEHNS PEXIMA PErynvpoBKM |BO3AYXa MM BLIKIIOYMTE PEXUM PerynupoBaHis ¢
C NnasatoLLelt TeMneparypoi nnasalolLieit TeMnepatypoi
[poBepbTe cucTeMy OTONNEHS
HeBepHoe faBneHue Boab! B -
F40 CnuLLKOM BBICOKOE [aBNeHune [NpoBepbTe NpesoxpaxuTenbHbIi knanax
cucTeme OTONNEHUs -
TTpoBepbTe paciLMpUTENbHbIA Bak
[laTuutkv TeMNepaTypbl BOAbI B |[1pOBEPETE NPABUALHOCTb YCTAHOBKM 1
A41 [MonoxeHve naTymkos MoAaIoLLIEM KOHTYPE OTCOBAMHEHI |(DYHKUVOHNPOBAHNSA AaTuiKa TeMnepaTypbl BOfb! B
ot Tpy6bl cucTeme OTonneHns
HeucnpasHocTs AaTymka
F42 TemneparTypbl BOAbI B cucTeMe |MoBpexaeH aaTunk 3ameHuTe farumnk
oTonneHus
HeucnpasHocTs Aat4nka
F47 naBneHns Boabl B ciucteme  [OBpbIB coenuHUTENbHOTO Kabens |MpoBepsTe kabenbHbIe COEAMHEHNS
oTonneHus
HewcnpasHocTb kabenbHbix
, TpoBepbTe NPaBUMLHOCTb MOAKMIOYEHNUS MPOBOAOB
COE/MHEHMIA Ta30BOT0 BEHTUNA
HevcnpasHocTb rasosoro - o o
A48 BeHTA HeucnpaBHbIil ra3oBblil knanaH  |3ameHwTe rasosblil knanaH
HeucnpasHa anekTpoHHas nnata
3ameHuTe BNeKTPOHHYH0 NnaTy
ynpaBneHmns
HewcnpaBHoCTb kabenbHbix
, TpoBepbTe NPABUMBHOCTb NOAKMIOYEHNUS MPOBOJOB
COE/MHEHMIA Ta30BOT0 BEHTUNS
HeucnpasHocTb rasosoro — - -
A49 BeHTNA HeucnpaBHbIil ra3oBblil knanaH  |3ameHwTe rasosblil knanaH
HeucnpasHa anekTpoHHas nnata
3ameHuTe 3NEKTPOHHYI0 NnaTy
ynpaBneHus

(@)]
n
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5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUHECKUE JAHHBIE
5.1 Pasmepbl, NPUCOEANHEHUS N OCHOBHbIE 3/IEeMEeHTbI KOTNna
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Mopsop rasa 1/2”

BbIxogHOW LWTYLIEp KOHTypa oTonnexus 3/4”
O6paTHbIl TpybonpoBoA cucTeMbl oTonnexus 3/4”
[MpenoxpaHuTenbHbIV KnanaH cUCTeMbl OTOMNNEHUS
LInpKynsiLMOHHBIA HACOC CUCTEMBI OTOMIIEHUS!
ABTOMaTUYECKWI BO3AYXOOTBOAUNK
PaclumputenbHbii cocyn koHTypa 'BC (onuus)
[a3oBbIV knanaH

PaclumputenbHbii cocyn

KpaH ans 3anueku BoAbl B cuctemy (onums)
MarHueBsbilt aHoq,

LinpkynsiumoHHbIN Hacoc Boiinepa

TepMocTaT perynupoBku TemnepaTypbl Boabl B 6oiinepe
BannoH TepmomeTpa 6oiinepa

O6paTHbIN knanaH

Bonnep

KoHTyp peuvmpkynsiumum

Py4Hoi BO3ayx00TBOAYMK

Mopatowmin Tpy6onposos Goiinepa

O6paTHbIn TpybonpoBog Gonnepa

CrnvBHoI kpaH Goiinepa

[atynk gasnexHusa

CnvBHON KOHTYP BOASHOWM CUCTEMBI KOTna
MunoTHas ropenka

CruvBHOM KpaH CUCTEMbl OTONMNEHNS

dnaHeL, 4Ns KPbILLKM CMOTPOBro okHa bonnepa
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5.2 ConpoTuBneHue CUCTEMbI
ConpoTuBneHne cucTembl / Hanop LIMPKYNALMOHHbLIX HACOCOB
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5.3 Tabnuua TexHU4eCKUX AAHHbIX
Mapametp Eovhvual BenuuuHa
Mogenb PRODOTTO 45
KonnyecTeo anemexTos KBt 5
Makc. Tennonpon3soanTenbHOCTL kBT 49.5 Q)
MuH. Tennonpon3BoauTeNbHOCTL kBT 19.7 Q)
Makc. Tennosasi MOLLHOCTb B peXVvMe OTOMMeHMs kBT 45.0 (P)
MUH. Tennosas MOLLHOCTL B PEXIME OTONNEHNS KBt 17.2 P)
Knn Pmax (80-60°C) % 90.9
Knn 30% % 91.6
Knacc adpdextusHocTv no avpekTvse 92/42 EEC * *
Knacc amuccim NOx 2
dopcyHku ropenkun G20 wr x W 4x2.80
[laBnenue nogauv raza G20 mbap 20
MakcumanbHoe aasnetue B ropenke G20 mbap 15
MuHumansHoe aasnexne B ropenke G20 mbap 25
Makc. pacxop rasa G20 w3y 5.24
MuHMManbHbii pacxop rasa G20 w3y 2.08
dopcyHku ropenku G31 wr x W 4x1,75
[aBnenue nopaun rasa G31 mbap 37
MakcumansHoe aasnetue B ropenke G31 mbap 35
MuHumansHoe aasnexue B ropenke G31 mbap! 6
MakcumansHbii pacxop rasa G31 K4 3.88
MuHuManbHbIN pacxog rasa G31 K4 1.54
MakcumansHoe paboyee faBneHie BOAbI B CUCTEME OTONMEHMS 6ap 6 (PMS)
MuHumansHoe paboyee AaBneHme BOdbl B CHCTEME OTOMMEHNS 6ap 0.8
MakcumansHasi Temneparypa Bofjbl B CUCTEME OTONMEHNs °C 95 (tmax)
OGbeM Bofbl B CUCTEME OTOMMEHNS L 15
O6bem pacLUMpUTENbHOMO COCyaa CUCTEMbI OTOMMEHNS L 12
MpepBapuTenbHOe AABEHNE PACLUMPUTENBHOTO COCYAA CUCTEMbI OTOMMEHNS 6Gap 1
MakcumansHoe paboyee aaBneHme Bofbl B koHType BC 6ap 9
MuHumansHoe paGodee fasnetme Bogbl B koHType BC Bap 0.1
O6bem Bob! B koHType MBC n 130
O6bem paclumpuTensHoro cocyaa konTypa I'BC (onuus) n 4
MpexBapuTenbHOe AaBIEHVe paciunpuTenbHoro cocyaa koxTypa MBC(onuus) 6ap 3
Pacxon Bogsl MBC npu At 30°C, /10 muH 1/10 MuH 250
Pacxon Boasl MBC npu At 30°C, n/y n 850
CreneHb 3aLyThl IP X0D
HanpsxeHue nutauma B/, 230/50
[MoTpebnsiemas anekTpuyeckast MOLLHOCTb Br 110
[Motpebnsiemas anekTpuyeckasi MOLLHOCTb B pexive MBC Br 90
Bec nopoxHero kotna Kr 275

56 m cod. 35407662 - 12/2012 (Rev. 00)
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5.4 AnekTpuyeckas cxema
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32 LIMpKYNSLMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTOMNSEHUSA
42 [aTunk Temnepatypbl Boabl B cucteme NBC
44 [a3oBbIi knanaH
72 KomHaTHbIN TepmocTaT
81 OnekTpoa po3xura
82 Cnepswmin anekTpos
126 TepmocTat TemnepaTypbl AbIMOBbIX ra3oB
130 LinpkynsumoHHbI Hacoc Gornepa
138 [aTunk Hapy>XHOW TemnepaTypbl
139 EauvHuua cpepbl
246 [atyvk naenexHus
278 KoMBuHMpoBaHHbIA JaTuuk (NpedoxpaHuTenbHbI + TemnepaTypa BoOAbl B

cucTeMe OToNseHus)
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

. YBaXHO npoumTaiiTe Npo 3axoay Gesneku, siki MICTATLCS B AaHii GpoLuypi, | AoTpUMyiiTecs ix Hagani.

. Micns 3akiH4eHHs MOHTaXy KOTna NpoiHOpMyITe KOPUCTYBaYa NPO NPUHLMMK OO A, NnepeaaitTe fomy LK
KepiBHULITBO, Sike CTAHOBWUTb HEBIA'€EMHY YacTWHY MoCTayaHHs Ta sike Mae abannmeo 3Gepiratcs Ans
3BEPHEHHS B MaiibyTHLOMY.

. MoHTax i TexHiuHe 0BCnyroByBaHHS MatoTb 3AIMCHATUCS BIAMOBIAHO A0 AiOYMX HOPM, 3a BKadiBKaMu
BUPOGHWKa, | NOBMHHI BUKOHYBaTUCS KBanicikoBaHumu chaxisusmu. 3abopoHsitoTbes Byab-siki onepauii Ha
3annomMBoBaHNX By3nax peryrnioBaHHs.

. XubHuit MoHTax abo Hepbane TexHiyHe 0BenyroByBaHHS MOXYTb 3aBAATU LUKOAW NMOAAM, TBapuHam abo
peyam. BupobHuk Bigxunsie 6yap-sky BiANoBiAanbHICTb 3a NOLLKOMKEHHS MaiiHa Ta/abo TpaBMu BHaCiLoK
HEeAOTPUMaHHS BKA3IBOK 3 LibOr0 KepiBHULITBA.

. MepLu Hix 3AiicHATY ByAb-siki poB6oTH 3 04MCTKN abo TexHiHHOro 0bCnyroByBaHHs, Bif'eaHanTe arperar Bif
MepeXxi XUBMEHHs, 3aisBLUN BUMWKAY YCTATKyBaHHS i/abo HasiBHI NPUCTPOT Anst BUMUKaHHS.

. Y Bunapky BigmoBM i (a6o) noraHoi poboTn arperaty, BUMKHITb OTO, YTPUMYOYUCH Bif Byab-sikux cnpob
nonarogkeHHs abo NpsiIMoro BTpyyaHHs. 3BepTaiTecs BUKMIOYHO 0 kBanidikoBaHux axiBLis. PeMoHT abo
3aMiH1 MatoTb MPOBOANTUCS TiNbKy kBanichikoBaHMMM haxiBLAMM Ta NNLLE 3 BUKOPUCTaHHAM OpUriHaNbHUX
3anyacTvH. HegoTpuMaHHs BULLIEBKA3aHWX BKa3iBOK MOXE HEraTMBHO BMIMHYTU Ha poboTy arperarta.

. [laHuit arperaT mMae BUKOPUCTOBYBATUCS BUKIMIOMHO 3a MpU3HAYeHHsIM. Byab-sike iHLLE BUKOPUCTAHHS
BBAXaTMMETbLCS HE 3a NPU3HAYEHHAM i, TO6TO, HeBeaneyHnm.

. [leTani ynakoBku CTaHOBNATL [pkepeno Hebeanekw i He NOBUHHI 3annwaTes y MicLsX, AOCTYMHUX AiTAM.

. BobpaxeHHs, HaBeaeHi B Ll iIHCTPYKLT, JatoTb CrPOLLEHe YSBMEHHS Npo BMUPi6. TOMY MOXIMBI He3HaYHi Ta
He NMPUHLMNOBI PO3XO[KEHHS 3 BMPOBOM, SiKuii nocTaqaTMeTbes.

2. IHCTPYKUiy 3 EKCMINYATAL,i

2.1 MNpencraBneHHs
Nio6's3HKI nokynuo,
[Oskyemo Bac 3a BubipPEGASUS D 45 K 130, HasemHoro kotna FERROLI nigsuiieHoi
HaAINHOCTI | BUCOKOSIKICHOTO KOHCTPYKLIIAHOTO BUKOHAHHS!, BUrOTOBMEHOO 3@ HalCy4acHilummMn

TexHonorismMu. Mpocumo Bac yBaxHO mpouuTaTi Le KkepiBHMLTBO Ta 36epirt ioro Ans
MoAanbLUOro 3BePTaHHS.

PEGASUS D 45 K 130 ue Tennosuii reHepaTop ANs OnaneHHs Ta BUPOOHMLTBA rapsuoi
CaHTeXHIYHOI BOAW 3 BUCOKMM KOeILEHTOM KOPWUCHOI Aii , npauolounin Ha npupogHomy abo
3pigkeHoMy rasi, OCHaLLEHUI NepesoBO0 eNEKTPOHHOI CUCTEMOIO KEPYBaHHS.

Kopnyc koTna cTBOPHOIOTb YaBYHHI KOMMOHEHTH, iXHsS 0COBNMBA CTPYKTypa rapaHTye NiaBULLEHY
edpekTuBHICTb 3 06MiHY Npu ycix ymoBax poboTu. KoTen ocHalleHo aTMocepHUM nanbHUKOM 3
€MeKPOHHUM 3anartoBaHHsAM Ta CUCTEMOIO iOHI3YHOHOK KOHTPOHO 3a MOSyM'saM.

PEGASUS D 45 K 130 OcHalueruin 60/inepom 15 BAPOOHNLTBA rapsyoi  CaHTeXHiYHOi Boam
LUBMAKOTO HAKOMUYEHHS!, 3aCKNOBaHUM Ta 3axWLLEeHUM Bifi KOpOsii MarHieBUM aHOAOM.

2.2 NMaHenb KkomaHO

MaHenb
1 12 1 14 2 19 15 5 16 7 9 10
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Sl ||
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26 24 3 25 23422 21

20 18 17 6 8

man. 1 - laHenb KepyBaHHA

YMOBHi NO3Ha4yku Ha naHeni

1 KHonka ans 3HWkeHHs 3agaHoi Temnepatypu B cuctemi MBI

2 KHonka ans nioBuLeHHsA 3agaHoi Temnepatypu B cuctemi MBI

3 KHonka Ans 3HWkeHHs 3aaaHoi TeMnepaTtypu B CUCTEMi onaneHHs

4 KHonka Ans niaBuLLEHHSA 3a4aHoi TemnepaTtypy B CUCTEMi ONaneHHs

5 Oucnnen

6 KHonka Bubopy pexumy Jlito/3uma

7 KHonka Bubopy pexumy ExkoHomis/Komdopt

8 KHonka BigHOBNEHHS

9 KHonka BBIMKHEHHSI/BUMKHEHHS arperaTty

10 KHonka meHto "Mnasatova Temneparypa”

1 IHAVKaUis oCArHeHHs 3agaHoi TeMnepaTtypu B KOHTYpi MBI

12 Cumson Bl

13 IHavKauis po6oTn cuctemu MBI

14 3apaHuii napameTp / BuxigHa temnepatypa soau Bl

15 Inavkauis pexxvmy Eco (EkoHomist) abo Comfort (KomdpopT)

16 TemnepaTypa 30BHiWHLOrO Aatumka (i3 30BHIWHIM  30HAOM, KU
NocTa4yaeTbCs 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM)

17 3'aBnseTbCs Npu  nig'eAHaHHi  30BHILWHLOrO 30HAY abo AucTaHuiHOro
XpOoHOCTaTy (MocTa4yalnTbCs 38 OKPEMUM 3aMOBIIEHHSIM)

18 TemnepaTypa B NPUMILLIEHHI (32 JONOMOro AMCTaHLINHOIO XPOHOCTATY, KNI
NnocTayaeTbCs 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHSIM)

19 IHOMKaUis BBIMKHEHOrO narnbHuKa

20 IHavKauis poboTn cMcTeMn NPoTHU 3amMep3aHHS

21 IHAMKaLis TUCKY B CUCTEeMi OnaneHHs

22 IHOuKauis Henonagok

23 3apaHnii napameTp / TemnepaTypa npsAmoi NiHii (HarHiTaHHs) B cucTeMi onaneHHs

24 [Mo3Hauka onaneHHs

25 IHAVKaUis poboTy onaneHHs

26 IHOVKaLis [OCATHEHHS 3ajaHoi TeMnepaTypy HarHiTaHHs (MpsMoi Nikii) B cucTemi onaneHHs

27 IHAnKkauis pexumy Jlito

IHaukauin nig yac po6otu
OnaneHHsA

3anuT Ha onaneHHs (3reHepoBaHW KiMHATHUM TepmocTaTtoM abo AWCTaHUiiHUM
XPOHOCTaATOM) CyMPOBOAXYETbCS GNMMaHHSAM rapsidoi Boau MOHaA papiaTopHO
6aTtapeeto (no3. 24 i 25 - man. 1).

BigmiTkn Wwkanu cuctemun onaneHHs (nos. 26 - man. 1) 3aropstTbCA NOCTYNOBO, SAK
TiNbKW AATUYMK OnaneHHs 4ocsrHe 3a4aHoro 3Ha4yeHHs.

Cuctema 'BINM (KomdcpopT)

3annuT Ha NpUroTyBaHHS CaHTEXHIYHOI BOAW (3reHepoBaHWit BigbopoM rapsivoi Boaw)
CYNPOBOXYETbCA GNMMaHHAM rapsiioi Boau nig kpaHoM (no3. 12 i 13 - man. 1).
MNepekoHanTecsi B TOMy, WO akTUBOBaHO dyHKLUito KomdopTy (no3. 15 - man. 1)

BigmiTkn wkanu cuctemu MBI (no3. 11 - man. 1) 3aropsitoTbCs NOCTYMNOBO, K TiNbKW
[aTyYMK CaHTEXHIYHOI BOAWN AOCATHE 334aHOM0 3HaYEeHHS.

ES 5 of comfort

BuknioyeHHs Goinepa (eKoHOMis)

KopucTyBay Moxe BMKMIOYMTM  DYHKUiT  onaneHHs/niaTpumkn  Goinepa B
TeMnepaTypHOMYy pexuMi. Y pasi Takoro BWKMIOYEHHSI BUPOGMEHHs rapsiyoi
CaHTeXxHi4YHOI Boau He BiAGyBaTUMETbCS.

Konwu 6oiinep npautoe Ha onarneHHs (cTaHaapTHa HacTpovika ), Ha AMcrnel 3aropseTbest
nosHauka komdgopty COMFORT (no3. 15 - man. 1), konu onaneHHs BUMKHEHe, Ha
avcnnei ropuTb No3Hayka ekoHoMii eco (nos. 15 - man. 1)

KopucTyBay Moxe BUMKHYTU Goiinep (ekoHoMiuHuiA pexum ECO), HaTuMCHyBWM Ha
KHonky eco/comfort (no3. 7 - man. 1). Ans yBiMkHeHHs pexxumy COMFORT (KomdopT)
3HOBY HaTUCHITL KHONKy eco/comfort (ekoHomis/komcopT) (no3 7 - man. 1).

2.3 YBiMKHEHHS i BUMUKAHHA
Ha koTen He NOAAETLCA eNEeKTPUYHE XKUBINEHHSA

man. 4 - Ha koten He nogaeTbcs eneKTpu4He XUBJieHHA

NnpoT! 3amep3aHHsi He npauloBaTMMe. FKWO BU He KOpUCTyBaTMmeTecs
arperaTtoM BNpPOAOBX TPUBANoro 4acy B3WMKy, Togi, wob6 3anobirtu ioro
YLWKOKEHHIO Yepes3 3amMep3aHHsi, PeKOMEHAYETbCSA 3NMUTU BCIO BOAY 3 KOTMa -
SIK 3 KOHTYPY rapsi4oro BOAOMNOCTa4YaHHs, TaK i 3 KOHTYpY onaneHHs; abo 3nuTu
BOZY NULLE 3 KOHTYPY rapsiyoro BOAOMNOCTa4aHHs 1 BBECTU aHTUPU3 B KOHTYP
onaneHHs1, 1oAepXy4Ynch ycboro nepeabdayeHoro B sez. 3.3.

é Mpy BUMKHEHHI €NeKTPUYHOro XUBMNeHHs Ta/abo rasy Big arperaty cuctema

YBIMKHEHHSA KoTna

. BigkpuiiTe 3anipHuii knanaH Ans nanvea.
* [lopaiiTe enekTpuYHe XWBMNEHHS Ha arperar.

N
R

S+~

man. 5 - YBiMKHeHHSA1 koTna

. Mpotsrom HacTynHux 120 cekyHa Ha aucnnei 3'aBuTbest FH, sika no3Hayae LMK CkuaaHHs noBiTpst
3 KOHTYpa OnaneHHs.

«  [poTsirom nepLumx 5 cekyHa Ha amcnnei 3'aBuTbes Takox  Bepcist 13 enekTpoHHoi nnatu.

+  Ticns 3HuKkHeHHs Hanucy FHI koTen Gyne rotoBuit hyHKLiOHYBaTM ABTOMATUYHO KOXHOrO pasy, Komn
6yne 3apeecTpoBaHO CNOXWUBaHHS rapsuoi caHTeXHIYHOT Boau abo Ha 3anuT KiMHaTHOro TepmocTara.

FAKLLO nicns BUKOHAHHA BCIX Ail 3 po3naneHHs NanbHUKA He po3nantoloTbes i Ha aucnnei
3'ABNSETLCA NO3HaYKa Henonaakv A01, 3a4ekaiiTe npubnmnaHo 15 cekyrp i HAaTUCHITL KHOMKY
RESET. Brok kepyBaHHs nonym'sm, nicnsi Takoro BiHOBMEHHS, MOBTOPUTb LMK
posnaneHHs. AKWo nicns Aekinbkox cnpob nanbHYKM — He po3nantolThbes, 3BEPHITLCA 40
naparpady, npycBSYEHOMY Henonaakam.

I]@ Axwo BigbyBaeTbcs 36i1 y Nnofayi eNekTPUYHOTo XMBMEHHS Ha KoTen, B TOW
Yac KOMM BiH Npauloe, NanbHUKA BUMKHYTbCA | 3HOBY pO3NansTbCs
aBTOMaTWYHO BiApasy X NiCNsA NosiBU Hanpyru B Mepexi.

s
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BuMKHeHHA KoTna
HatucHiTb Ha kHonky on/off (yBimkH/BUMKH) (n03. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

marn. 6 - BUMKHeHHA KoTna
HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTNi €NeKTPUYHE XUBNEHHS LLie NOAAETLCS Ha ENEKTPOHHY nnaTy.

Pexum onaneHHs Ta rapAa4oro soaonoctavYaHHs BUMKHEHO. Pexum pO6OTVI cuctemm
npoTU 3aMep3aHHA 3annaeTbCAa akTUBOBaHUM.

LLlo6 3HOBY YBIMKHYTW KOTEN, HATUCHITb MOBTOPHO Ha kHoMKy eco/comfort (ekoHomis/
komdcpopT) (n03. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 7

Koten rotoBuii 4o aBTOMaTU4HOi pobOTK KOXHOro pasy, konu BiabyBaeTbca Biobip
rapsi4oi Bogu abo noctynae 3anuT Bif KIMHATHOro TepMocTarta.

TpuBane BUMKHEHHSAI KOTNa
[ns BUMKHEHHS KOTNa HeobXigHO:

*  HatucHyTu kHonKy BBIMKHEHHS/BUMKHEHHS ON/OFF (9 - man. 1).
*  3aKkpuTyv ra3oBuin BEHTWUNb 3BEPXY KOTMa.

*  BigknounTn enekTpuyHe XUBMEHHS Bif arperary.
FIKLIO BM HE KOPUCTyBaTUMETECS arperatoM BMNPOAOBX TPUBANOro Yacy B3uUMKY, TOAi,
o6 3anobirtn Moro YLWKOMKEHHIO Yeped 3amep3aHHs, PEKOMEHOYETLCA 3MUTU BCHO
BOZY 3 KOTNa - 5K 3 KOHTYpY rapsvoro BOAOMOCTaYaHHsl, TaK i 3 KOHTYpY onaneHHs; abo
YBECTM crneLianbHy NPOTUMOPO3HY NPUCAAKY B KOHTYP ONaneHHs.

2.4 PerynioBaHHA

MepemukaHHa Jlito/3uma

HaTtucHiTb Ha kHonky estate/inverno (nito/auma) (nos. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 8

Ha pncnnei 3aropsieTbcst no3Hadka nita - Estate (nos. 27 - man. 1): koTen npautoBaTtime
NMLLIE Ha NPUrOTYBaHHSi CAHTEXHIYHOT BOAN. Pexmm poboTu cucteMmn NpoTn 3aMep3aHHst
3anMLaeTbCcs akTMBOBAHUM.

LL{o6 yBiMKHYTU pexum Estate (nita), HaTUCHITL 3HOBY Ha kHOMKy estate/inverno (nito/
3uma) (nos. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

PeryntoBaHHA TemMnepaTypu onaneHHs

BurikopucToBYiTE KHOMKM onaneHHA (no3. 3 Ta 4 - man. 1) Ans aMiHu TemnepaTypw Bia
MiHiMmanbHoi 30 °C no makcumansHoi 80 °C.

Mu pagumo He KOPUCTYBaTUCA KOTNIOM Npu TemnepaTtypi Huxye 3a 45°C.

PerynioBaHHA TeMnepaTypu rapsAvoi caHTexHi4YHOI BoAun

KHonkamu onanenHs — 2| 4~ (103. 112 - man. 1) MoXHa 3MiHUTU TemnepaTypy Bia
MiHimanbHoi 10°C go makcumanbHoi y 65°C;

[.E,bar

man. 10

PerynioBaHHs KiMHaTHOI TemnepaTypu (BMOHTOBaHMM KiMHaTHUM TEPMOCTaTOM)

3a fonoMoroto KiMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITL HaxaHy TemnepaTypy y NPUMILLIEHHI.
Mpw BiACYTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTaTa koTen 3abesneuye NiATPUMaHHSA y cucTemi
TemnepaTtypu 3agaHoi YCTaHOBKM A NPAMOT MiHii cuctemu.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI
XpOHoOCTaTy -onuis)

Temnepatypu ( 3a [AONOMOroK AUCTaHLIWNHOIo

3a [oMoMOrol AMCTaHUINHOrO XPOHOCTaTy BCTaHOBITb OaxaHy TemnepaTypy Y
npumilLeHHi. Koten perynioBaTMme Bofy YCTaHOBKM B 3anexHOCTi Big OaxaHoi
TemnepaTtypu y npumitlenHi. Logo pobotn ¢ AMCTaHUIMHUM XPOHOCTATOM, 3BEPHITLCA
00 BiANOBIQHOT IHCTPYKUIi KOpCTyBaya.

Pyxoma noTtoyHa Temneparypa

Konu BCTaHOBMIOETLCS 30BHILLHIN 30HA (32 OKPEMUM 3aMOBMEHHAM), Ha AUCnnel naHeni komaHg (noa.
5 - man. 1) 3'9BNSETbCA MOTOYHA 30BHILLHA TeMnepaTypa, 3amipsHa CamyuM 30BHILLHIM AaTYUKOM-
30HAoM. CucTema perynioBaHHs KOTNa Npautoe "3a MOTOYHOK Temnepatypo”. Y LboMy pexumi
TEMnepaTypa CUCTEMW ONaneHHsl PEeryrioeTbCsl 3anexXHO Bif 30BHILLHIX KNiMaTUMYHUX YMOB, LLOG
rapaHTyBaTW MifBULLEHWIA KOMAOPT Ta 3aOLLaMKeHHs eHeprii Ha NpoTA3i ycboro poky. 3okpema, npu
NiABMLLEHHI 30BHILLIHBOI TeMMnepaTypu 3HWXYETbCS TemnepaTypa y TpybonpoBogi nopadi Bogu y
CUCTEMY OnasneHHs, 3anexHo Bifl KOHKPETHOT "KOMNeHcaL|inHoi KpuBoi".
Mpw perynioBanHi “3a MOTOYHOK TemnepaTypol” Temnepatypa, 3afaHa KHOMKaMu OnaneHHs
(nos. 3 Ta 4 -man. 1) cTaHOBUTMME MaKcuManbHy Temnepatypy y TpybonpoBogi
nopjadi Bogy y cuctemy onanenHs. M pagmo 3afaTi MakcuMarnbHe 3HaueHHs, Wob perynioBaHHs y
cvcTEMi MPOBOAMANCS Y BCbOMY poBo4OMY fianasoHi.
Koten mae 6yTu BifperynboBaHo kBanicikoBaHUMK daxiBLsMU Ha eTani MoHTaxy. [ns niaBuLLEHHS
KoMcopTy KOpUCTyBaY MoXe 3pobUTH Aesiki AOBEAEHHS.
KomneHcauiiiHa KpMBa Ta nepeMilleHHs1 KpUBUX

Mpn NOBTOPHOMY HATUCKAHHI Ha KHOMKY pexumy (nos. 10 - man. 1) 39BUTLCH NOTOYHA
KomneHcauiitHa kpua (Man. 11), sky MoxHa 3MmiHlBaTH kHonkamu cuctemu TBM (nos. 1 1a 2 -
man. 1).

Bigperynionte 6GaxaHy kpuBy B Mexax 3HayeHb Biga 1 pgo 10, 3anexHo Big
xapaktepuctukm (man. 13).

IMpu BCTaHOBMEHHI kpMBOi Ha 0 perynioBaHHs 3a NOTOYHO0 TemMnepaTypoto byae ckacoBaHe.

man. 11 - KomneHcauiiHa kpuBa

Mpu HaTuckaHHi Ha KHOMKM onaneHHA (no3.3 Ta 4 - man. 1) HagaeTbCa AOCTYN OO
napanernbHOro nepemilleHHs KpuBux (Man. 14), ske MOxHa 3MiHIOBaTK 3a JONOMOrO0
kHonok cuctemm MBI (no3.1 1a 2 - man. 1).

man. 12 - NapanenbHe nepemileHHs KpUBUX

Mpn NOBTOPHOMY HaTWCKaHHI Ha KHOMKY pexumy (nos. 10 - man. 1) 3abe3neyyeTbes
BUXi[ 3 PEXVMY perynioBaHHS napanenbHUX KpUBmX.

Akwo TemnepaTtypa y NPUMILLEHHI € HWXKYoK 3a GaxaHe 3HaYeHHs, MU pagumo
BCT@HOBUTM KPUBY BULLOrO MNOPSiAKY, Ta HaBnaku. 36inbliynte abo 3mMeHLyinTe
3HaYeHHs Ha OAMHULIIO, NEePEBIPSAIOYN pe3ynbTaT B OTOYYOHOMY CepeoBULL.
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man. 13 - KpuBa CTUCHEHHSA
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PEGASUS D 45 K 130

PeryntoBaHHsi AUCTAHLINHOro XpoHocTaTy

ISy

Mpw nig'eaHanHi o KOTNa AMCTaHLINHOTO XPOHOCTaTY (SIKMA MOCTAYaETbCA 3a OKPEMUM
3aMOBIIEHHSIM) PEryroBaHHS, On1caHi BULLE, 3AINCHIOOTLCA 3rigHO Ao Tabnuusa 1.
Kpim Toro, Ha agucnnei naHeni komang (no3. 5 - man. 1) 3'ABNAETbCA MNOTOYHA
TemnepaTypa y cepefoBuLLi, 3aMmipsiHa caMUM AUCTaHLINHUM XPOHOCTATOM.

Tabnuus. 1

PeryntoBaHHs Temnepatypu |PeryntoBaHHs MOXHa 34iACHUTY K 3 MEHIO AUCTAHLIIHOrO XPOHOCTaTY, TaK i 3 naHen
KOMaHg kotna.
PeryntoBaHHs Temnepatypu |PerynioBaHHs MOXHa 3AiACHUTY K 3 MEHIO UCTAHLIAHOrO XPOHOCTaTY, Tak i 3 naHeni
raps4oi CaHTeXHI4HOI BOAW  |KOMaHp koTna.

Mepemukanns Jlito/3uma Pesxum JTiTo € npiopiTeTHUM BiHOCHO [0 MOXIMBIAX 3aNUTIB Ha OnarneHHs 360Ky
[ICTaHLIiHOrO XpOHOCTATY.
Tpy BUMKHEHH pexxmy MBI 3 MeHt0 AUCTaHLIHOrO XpoHoCTaTy Koten obepe
Bubip ECOICOMFORT l;zlemmm VEKOHOM.IFI. 3a uwxryBNILTB KHonKa 7 - Maq; 1 Ha naeni kotna He npgu}oe.
(EKOHOMISUKOM®OPT) p1 YBIMKHEHHI pesxumy 3 MEHI0 ANCTaHLINHOMO XpOHOCTaTy KoTen obepe

pexvm Komcpopr. 3a Lyx yMOB KHOMKOHO 7 - Mar. 1 Ha naHeni kotna MoxHa Bubparu
OAVH 3 [JBOX PEXIMIB.

£k AMCTaHLiHMIA XPOHOCTAT, Tak | eNeKTPOHHa NfaTa KoTra kepyrTb
perynioBaHHsIMY 3a NOTOYHOIO TEMNePaTypPOIo: arne NpIopiTeTHM Byae NoTouHa
Temneparypa enekTPoHHOI NnaTu Kotna.

3a NoTo4HOK
Temneparypoo

PerynioBaHH# rigpaBni4HoOro TUCKy y cucremi

Tuck 3anpaBrieHHs MPW XONOAHOMY KOHTYpi Mae ctaHoBWTM npubnusHo 1,0 6ap 3a
nokasaHHsMW rigpomeTpa KoTna. FAKWO TUCK Y KOHTYpi Habnuautbcs OO 3HAYEeHb,
HWXYMX 3a MiHiIManbHi, NnaTa koTna aktueye Henonagky F37 (man. 15).
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man. 15 - Henonapgka: HeQoCTaTHIN TUCK B cUcTeMi

Micna BiAHOBNEHHS TUCKY B KOHTYPI KOTEN 3anyCTUTb LMK CKMAAHHSA NOBITPS,
skmn Tpmeae 120 cekyHA Ta no3HavaeTbesa Ha aucnnei sk FH.

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoxeHHs

BCTAHOBMIOBATY KOTEJ MOBVHHI JINWE ®AXIBLII BIAMOBIAHOT KBANIPIKALIT
3 JOTPUMAHHAM VYCIX BKA3IBOK L€l TEXHIYHOI IHCTPYKLII, BUMOI
[IK04Oro 3AKOHOAABCTBA, HALIIOHANBHMX | MICLIEBX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUMAMW FAPHOT TEXHIYHOT MPAKTUKA.

3.2 Micue BCTaHOBNEHHSA

Koten mae OyTu BCT@HOBMEHO Yy BiANOBIAHOMY MPUMILLEHHI 3 BEHTURAUIRHUMK
OTBOPaMM , BUXOASUUMU HA30BHI, 3riAHO 3 PO3MOPSIKEHHAMMU YAHHUX HOPM. $IKLO B
LbOMY X MPUMILLEHHI 3HaxXoOsTbCA MNanbHWKM abo BUTSDKHI mMpunagu , ski MOXYTb
npautoBaTh pas3oM, po3paxyiiTe po3Mipu BEHTUMALINHNX OTBOPIB Tak, Wob 3abeaneuntn
ofHoyvacHy poboTy Bcix npunagis. Micue BcTaHOBNEHHS Mae ByTu 3BinbHeHe Bif peyen
YN Nerko3aMUCTUX Pe4OBUH, KOPOSiHUX rasiB, MOPOLLKIB Ta NETY4YMX Pe4OBUH , KOTPI,
BHACNiAOK (PYHKLIOHYBaHHSI BEHTUNATOPY NaflbHMKa MOXYTb 3acMiTUTU  CUCTEeMY
BHYTPIWHIX TPpy6 nanbHuka abo ronoeky ropiHHs. Cepefosulie Mae GyTn cyxum Ta
3axvLLieHVM Big goLly, cHiry abo mopoay.

l]g Axwo koten BOygoByeTbcs y MeGni abo MoHTyeTbcsi Gokom, Tpeba
nepeabaynTn NpocTip  ANS 3HATTS 3aXMCHOTO KOXYXy i HOpManbHOro
BUKOHaHHS pobiT 3 TeXHIYHOro 06CnyroByBaHHs.

3.3 Ti
TennonpoayKTMBHICTE arperaTty HanexuTb BU3HAYUTV MonepeaHbo, 3a PO3pPaxyHKOM
notpebu ByavHKy y Tenni 3a Aitounmun Hopmamu. Cuctemy mae ByTu ocHalleHo BCiMa
KOMMOHEHTaMW ANs NpaBWnbHOI i HopManbHOi po6oTu. Mix KOTNoM i onantoBanbHUM
KOHTYPOM PeKOMEHAOBAHO YCTAHOBWTW 3aripHi knanaHw, siki JO3BONSATUMYTb, Yy pasi
notpe6u, Big'eAHaTN KOTEN Bif KOHTYpPY.

f} LL{o6 3ano6irti cTikaHHIO BOAW Ha 3eMi0 B pa3i NEPEeBULLLEHHS TUCKY Y KOHTYPi

OTEXHiYHi NioKNYEHHs

onarneHHs, 3nuB 3anobikHoro knanaHy Tpe6a 3’egHaTh 3 nilikoto abo TpybKoto
36vpanbHOi MocyauHUW. |HaKWe, SKWO CrpauloBaHHS 3MUBHOTO  KranaHy
npusBee [0 3anvBaHHSA MNPUMILLEHHS!, BUPOGHUKM KOTNa He HEeCTUMYTb
BiANOBiAaNbHOCTI.

He BMKOpMCTOByI;ITe prﬁl/l BOAAHUX CUCTEM 5K 3a3eMIIEHHA ENEKTPUYHUX annap,iB.

Mepen MOHTaXeM peTenbHO MPOMMIATE yci TpybonpoBOAU CUCTEMU ANS BUAANEHHS
ocapaiB 4u 3abpyaHeHHs, Wwo mornu 6 3aBaanTi NpaBunbHIN poboTi arperaTa.

BukonanTe nigkniooYeHHs A0 BiAMNOBIAHWMX LWTYLeEpiB, 3ridHO MarnoHky cap. 5.1 Ta
nosHaykam Ha caMomy KOTi.

XapakTepucTUKu BoAau B KOHTYPi onaneHHs

Akwo xopcTkicTe Boan nepesuiye 25° Fr (1°F = 10 yacTtuH Ha minion CaCO3), Toai,
o6 3anobirTv yTBOPEHHIO Hakuny y KoTni, HEOBXiAHO BUKOPWCTOBYBAaTW creuianibHO
o6pobneHy Bogy. B pesynbTtati 06pobku xopcTkicTb Mae 6yt He Hwk4yoro 3a 15°F
(Oekpet MpesnpeHTa ITanincbkoi Pecny6niku 236/88 wWwopo BXMBaHHS BOAW Ans
nuTHOro M no6yToBOro nNpusHayeHHs1). Obpobka Boan € 06OB’SI3KOBOI B MOLIMPEHUX
cuctemax, abo nNpy YacTMx yBeeHHsX Boau Ta il noBepTaHb B KOHTYP.

Y pasi ycTaHOBKM NMPUCTPOIO ANs BMAANEHHS BarHSHWX PEYOBUH Ha BXOAi
XOmnoAHoi BOAM A0 KOTNa, chiakyiTe 3a TUM, Wob He AyXe 3MEHLUUTU CTyNeHb
XKOPCTKOCTi, TOMY LLO MOXe BUSIBUTUCb nepeavacHa AeCTPyKLUis MarHieBoro
aHopy Gonnepa.

CucTtema 3axucTy Bif 3amep3aHHsA, aHTUdpU3n, AoGaBKkM Ta iHriGiTopu

KoTten obnaaHaHO CYCTEMOL0 3aX1CTY Bif 3aMep3aHHsl, sika NepeBOANTb KOTEN Y PEXUM
nigirpisy, AKWO TemnepaTypa BOAM Y NiAKMNOYeHi cuctemi nagae Huxve 6°C. Llen
NPUCTPIN He Aie Npuv BiOKMIOYEHHI enekTpoXMBeHHs i/abo nogavi rasy y koten. B pasi
HeobXiAHOCTI AONYCKaeTbCA 3acTOCOBYBaHHS aHTUdpM3iB, AobaBok i iHribiTopis, ane
n1Le i BUKMIOYHO, SIKLLO BUPOGHMK Takmx aHTUdpu3iB abo [obaBok Hadae rapaHTito, sika
3abesneyvye, WO WOro NPoAyKLis npupgatHa Ans Takoro BUKOPUCTaHHS i He 3aBpae
NOLUKOAXKEeHb TennoobMiHHMKY abo iHWWM KoMmMoHeHTaMm i/abo maTepianam kotna i
cuctemun. 3abOPOHSIETLCA BUKOPUCTOBYBATU aHTUPKU3W, o06aBkM i iHriGiTopu, siki He
npuaaTHi cneuianbHO ANsi BUMKOPUCTAHHA y TEMMOBWX CUCTeMax i HecyMmicHi 3
maTepianamu KoTna i cuctemu.

3.4 NMinknoYveHHA rasy

MepLw HiX 3AIMCHATY NIOKIMIOYEHHS, NepeKkoHanTecs, LWo arperaT npuaaTHuiA
[0 poboTu Ha fJaHOMy BMAY NarnbHOro, peTenbHO OYUCTITh BCi ra3osi Tpyou B
cucTeMi 3 MeTO BuAaneHHs ocafis, Ski MOXYTb 3aBaguTV cnpaeHin poboTi
KoTna.

MigknioyeHHs rasy Mae 3aincHioBaTUCS OO BiANOBIAHOrO WTyuepy (avB. man. 24) 3
[OTPUMaHHSAM BMMOT Y4MHHOrO 3aKOHOAABCTBA, METAneBO XOPCTKO Tpybkoio abo
FHYYKUM LUNAHIOM i3 CYLINIbHOO CTIHKOKO 3 HeipXaBito4oi cTani, BCTaHOBMNIOKYM ra3oBuin
BEHTUIIb MiX KOHTYPOM Ta KOTNoM. [epekoHanTecs y LWinbHOCTI ra3oBUX MiAKMIOYEHb.

CnpoOMOXHICTb rasoBOro niyunbHWKA Mae OGyTW [OCTaTHLOK [ANs OAHOYACHOro
BMKOPWCTaHHA  BCiX arperariB, siki 40 HbOro nig'egHaHi. [iametp Buxoasyoi 3 koTna
Tpy6u Ans rady He cnnueae Ha BWGIp AiameTpy TpyOum Mix arperaTtom Ta NiYUNbHUKOM;
oro cnif BUGpaTH B 3anexHOCTi Bifl AOBXWHM Ta BTPaTW Hanopy, BiANOBIAHO A0 Aitounx
HOpMaTuBIB.

fﬁ He BukopucTOBY#iTE ra3oBi TPYOM Sk 3a3eMNEHHA  eNeKTPUYHUX Npunagis.

3.5 EnekTpuyHi 3’eqHaHHA
MiaknoYeHHA A0 eNneKTPUYHOT Mepexi

EnektpnuHa Gesneka koTna rapaHTyeTbCA NULIE MNPy NpaBUIIbHOMY WOro
NiAKMOYEHHI 40 ePeKTUBHOMO NPUCTPOID 3a3EMIIEHHST, BUKOHAHOrO 3a [it4nmun
Hopmamun 6Gesnekn. 3abesneyte nepeBipky edEKTUBHOCTI i AOCTaTHOCTI
NpUCTPOIO 3a3eMreHHs kBanidikoBaHUMKM haxiBLAMU, TOMY LLO BUPOBHUK He
Hece BiANOBIAANbHOCTI 3@ MOXNMBI MOLUKOKEHHS, CMPUYUHEH] BIACYTHICTIO
3as3eMneHHs cuctemu. Hexan BOHM TakoX MepeBipATb [OOCTaTHICTb
eneKTPUYHOI CUCTEMU ANS MaKCUMarnbHOI CMOXMBHOT NOTY>KHOCTI, BKa3aHoi Ha
nacnopTHii Tabnuyui kotna.

KoTen nocrayaeTbcs 3 npueaHaHum kabenem Ans NigKMYeHHs OO0 eneKkTpUYHOI MiHii
iny ,Y” 6e3 wTencenbHoi BUNKK. [MigknioyeHHs 00 Mepexi MakTb ByTW BUKOHaHI
HEPYXOMUMM 3'€QHAHHAMU 3 BUKOPUCTAHHAM ABOXMOJSIOCHOIO BUMMKaYa, PO3MUKAHHS
KOHTaKTIB SIKOrO LLIOHAMMEHLL 3 MM, a TaKoX MiaBKUX 3anoBiKHWUKIB MiXK KOTMOM i fiHieto.
Baxnuso poTpumysatucs nonsipHocti (PA3A: kopuyHeBumii kabenb / HYIIb: cuHii
kabenb / 3EMJIA: xoBTO-3eneHuin kabenb ) 3’edHaHb 3 enekTpuyHoLo MiHieto. Ha eTani
MOHTaXy Y1 3amiHn kabento XMBNeHHsI NPoBiA 3a3eMrneHHs Tpeba 3anuwaTt Ha 2 cM
[OBLUMM 33 iHLWi.

KopucTtyBauy He [03BONAETLCS 3amiHIOBaTV kabenb XMBNEHHSI caMocCTiiiHo. Y
pasi NOLWKOMKEHHS Kabernto 3ynuHiTb KoTen, i 3a 3amiHoto kabento 3BepTanTecs
BUKIIOYHO 0 kBanidikoBaHUX dpaxiBUiB. Y pasi 3aMiHM enekTpuyHoro kabento
XKUBEHHS BUKOPUCTOBYWTE BUKNtouHO kabenb “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2
30BHILLHIM AiamMeTpoM LWoHanbinbLw 8 mm.

KimHaTHUMI TepmocTaT (onuis)

YBATA: KIMHATHUA TEPMOCTAT MOBUHEH MATW BINTbHI KOHTAKTU.
MIAKNIOYYKOYM 230 B OO KIEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BU
BE3MOBOPOTHbLO 3AWIKOOWNTE ENEKTPOHHY MNATY.

Mpw nigkntoyeHHi xpoHocTaTiB abo Taimepy He 6epiTb XMBMEHHS ANS LMX
NPUCTPOiB 3 iX pO3MUKaUMX KOHTakTiB. 3abe3neyeHHs iX >KUBMEHHAM
NMOBUHHO NpoBOAMTUCS Yepe3 Ge3nocepeaHe Mig’eqHaHHs Ao Mepexi abo 3a
ponomoroto 6atapew, B 3anexHOCTi Big Tuny arperara.

[ocTyn fo KNeMHOi KOpo6ku

BiarBuHTITL ABa rBUHTM “A” 3Bepxy LUMTKa Ta BUAANITb KPULLIKY.

man. 16 - loctyn Ao KnemMHoi KOpoGku

o
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3.6 Min’enHaHHa A0 AUMOXO,

[liaveTp Tpybu npueaHaHHs [0 Aumoxopy Mae ByTu He MeHLMM 3a fiameTp LWTyLepy Ha wubepi.
MounHatoum Bin Wwubepa mae ByTn ynaluToBaHa BepTukarnbHa AiNsiHka AOBXVHO He MeHLL niBMETpa.
LLlono BM3HAYeHHs PO3MIPIB Ta MOHTaXy AMMOXOAIB Ta TPyOW MpuenHaHHS [0 HUX, JOTPUMYATECH
Ail04MX HOPM.

[iameTp kinbus wnbepa HaBeaeHo y man. 24.
4. EKCMITYATAUiy i TEXHiYHE OBCITYTOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHsA

Bci onepauii 3 HanawTyBaHHs Ta nepeHanarofXeHHs MawTb nposoauTucs axiBusmu. Pipma-
BUPOBHMK 3HIMae 3 cebe BCsKy BiANOBifanbHICTb 3a 36UTkM peyam Ta/abo ocobam BHACMiAOK BTPYYaHHs
B arperat 360Ky HekBanichikoBaHOro Ta He BMOBHOBAXXEHOTO NepcoHany.

YBiMKHeHHs pexumy TEST

HaTuCHiTb 0gHOYacHO KHOMKM onaneHHs (no3. 3 Ta 4 - man. 1) Ha 5
ceKyHf, Wob yBiMkHYTU pexxum TEST. Koten yBiMKHETbCS Ha MakcuManbHy NOTYXHICTb.

Ha aucnnei 6numatumyTs no3Hayku onaneHHs (nos. 24 - man. 1) ta MBI (nos. 12 - man. 1);

( 100 g B

man. 17 - Po6ota B TectoBOoMy pexumi TEST

[na BuMKHeHHs pexumy TEST noBToploiiTe nNocnifoBHICTb onepauiid, sk Ans
YBIMKHEHHS.

Y BcsAkoMy pasi, pexum TEST aBToMaTnyHO BUMUKAETLCS Yepes 15 XBUMKH.
PerynioBaHHs NOTYXHOCTi onanioBanbHOro KOHTYpy

Y kotnax PEGASUS D 45 K 130 mMoxHa peryntoaTy TEMNOEMHICTb kaMepy 3ropsiHHS, Ta ik Hacnifok,
TENNoBY MOTYXHICTb, sika nepeaaeTbcst BOAI ANS OManeHHs: Ans LbOro [OCTaTHbO HamnaluTysaTit
rONOBHWA ManbHUK, Yepea rasoBuii knanaH, (aue. man. 18). Ha piarpamax y naparpadi cap. 5.2
BKa3yKTbCS Nepenay y TEennoBii NOTYXHOCT, ka NepeaaecTbCsa BOAi NMPK 3MiHIOBaHHI pobo4oro Tucky
Ons nanbHuka. MoXNUMBICTb HanalwTyBaTW MOTYXHICTb KOTMa BIAMOBIOHO JO peanbHWX NoTpib B
onaneHHi nosHayae, nepLu 3a Bce, 3MEHLLUEHHs BTPAT Ta 3aoLLafkeHHs nanmea. Kpim Toro, amiHiooum
MOTYXHICTb, 3HAYEHHS AKOI BiANOBIAAITb HOPMATVBAM, KOTNM 30epiraTuMyTb HE3MIHHUMN 3HAYEHHS
KoedillieHTa KOpUCHOI Aji Ta XapakTepucTuku nanuea.

Taka onepaLiisi BUKOHYETbCS Nif, Yac poboTy koTna Ta ko Ha Goinepi BCTaHOBMEHO TeMnepaTypy.

1. 3a [OnoMOro HEBEnMYKOi BUKPYTKM 3HIMITb 3aXMCHWA KOBMAYoK 5 BTOPUHHOTO onepaTtopa 3
ra3oBoro knanaHy man. 18.

2. Nig’egHaiite MaHOMeTp A0 TOYKM Bigbopy Tucky 2 (man. 18), fika 3HaxoauTbCs no3agy rasoBoro
KnanaHy, NOBEpHiTb Py4Ky TepMOCTaTa KoTna Ha MakcMarnbHy Temneparypy.

3. BipperynioliTe T1CK A0 GaxaHoro 3Ha4eHHs 3a 4ONOMOroto rBuHTa 6 (Man. 18), 3BepHTaliTecs 1o
niarpam y naparpadi cap. 5.2.

4. Micns 3aBeplueHHs Ljei onepauii YBIMKHITb Ta BUMKHITb ManmbHUK 2-3 pasu, 3a AOMOMOTOK
peryniotodoro  Tepmoctaty. [lepesipTe, W06 3Ha4yeHHs TWCKY BIANOBIAANO TifbkM L0
BCTaHOBMEHOMY. FAKLLO Lie He Tak, HeobXigHe NofanbLue perynioBaHHs A0 AOCATHeHHst GaxaHoro
3HAYEHHS.

MepeBeAeHHA Ha iHLWMI ra3 XUBNEHHSA

KoTten moxe npawtoBaTtu Ha npupogHomy rasi (G20-G25) abo HadToBomy ckpanneHomy rasi (G30-G31),
i iioro Byno HanarofkeHo Ha 3aBoAi Ha BUKOPUCTaHHS OAHOTO 3 LX [JBOX rasis, Ha L0 SCHO BKa3aHO Ha
ynakoBUi Ta Ha Tabmuuui 3 OCHOBHUMW TEXHIYHUMU OaHUMKU Ha camomy KOTIMi. Mpu BUHUKHEHHI
HeobXigHOCTi B BUKOPUCTaHHI ray, sk BiApi3HAETbCA BiA nonepeaHbo nepenbayeHoro, HeobxigHo
npuabdaTty BiANOBIgHMI KOMNNEKT AN nepeobnagHaHHs i AIATH, SiK BKA3aHO HKYe.

1. 3aMiHiTb POPCYHKN rOMOBHOTO MarbHWKa, BCTaBTe POPCYHKN, BKa3aHi y Tabnuui 3 TeXHI4HUMM
AaHMn y cap. 5.3, BiANOBIAHO A0 TUNY BUKOPUCTOBYBAHOrO rasy.

2. 3HiMiTb 3 ra3oBOro knanaHy HeBenMuKWi 3axucHuii koBmayok 3 (man. 18). 3a gonomoroio
HeBennykoi BuKpyTku Bigperynioite “KPOK™ posnamioBaHHs ans 6axaHoro rasy (G20-G25
noauuis D man. 18 abo G30-G31 noauuis E man. 18); BCTaHOBITb Ha MiCLie 3aXMCHII KOBNAYOK.

3. Bipperynioiite TUCK rasy y narbHWKY, 3a4ardn 3HauyeHHst 3 Tabnuui 3 TEXHIYHUMU AaHUMU Ans
BMKOPWCTOBYBAHOrO TUMY rasy.

4. Hakneitte kneiky Tabnudky 3 KOMnnekTy Ans nepeefeHHs nobnuay Big Tabnuykv 3 OCHOBHAMM
TEXHIYHUMW [JaHUMU NS NIATBEPKEHHS 3AiCHEHOTO NepeBeAeHHS.

man. 18 - PerynioBaHHs TUCKY

[a3oBuit knanaH
3MeHLuye Tk
36inbLuye TUCK

O w>

PerynioBaHHst kpoky po3nantoBatHs ans MIPUPOAHOIO rasy G20-G25
PeryntoBaHHs kpoky posnantoBaHHs ans CKPAMNINEHOIO rasy G30-G31
Touka ans Bigbopy TMCKy nepes ra3oBuM knanaHom

Touka Ans BinGOpy TUCKY Nicnsi ra3oBOro knanaxa

3axucHuiA KoBMavok

Perynstop poanantoanHs “KPOK

3axucHa npobka

TBWHT NS PEryntoBaHHs TUCKY rasy

4.2 Myck B ekcnnyarauio
[Myck B ekcrinyarauilo mMae 34ilMCHIOBATUCS TiNbk1 haxiBusMKU 3 BiANOBIAHOK
kBanidikauieto. [lepeBipkn, sKi MalTb 34ilicHIOBaTUCA nepen  NepLunm
po3nanioBaHHAM i Micns ycix onepauii TexHiYHoro o6cnyroByBaHHS, LUO
notpebytoTb Bif'efHaHHS Big cuctem, abo nicns onepauin 3 opraHamu
6esnekn 4 3 YacTMHamu KoTna:

cnbsrwN-amMO

MepL HiX YBIMKHYTH KOTen

. BiakpuiiTe HasiBHI 3anipHi knanaHn MiX KOTMOM i cuctemamu.

*  [lepeBipTe LWiNbHICTb rA30BOro KOHTYPY, Ail04n 3 06EPEXHICTIO Ta BUKOPUCTOBYOYM
PO34YMH MUMBHOI BOAW, LL06 3HAWTN MOXMUBI BUTIKM rady 3 NigknioyeHsb.

+  3anoBHiTb rigpaBniyHM KOHTYp 1 3abesaneuTe BUNYCK yCbOro MOBITPSt 3 KOTNa W
KOHTYPY, BIiAKPUBLUM MOBITPSHWIA CMYCKHUIA KNamnaH Ha KOTMi i HasBHi CNyCKHi
KnanaHu y KOHTYpi.

* MepeBipTe, Wo6 He 6yno BUTOKIB BOAM B KOHTYPi ONaneHHsi, y KOHTypax
NPUroTyBaHHSA rapsivoi CaHTEXHIYHOI BOAM, Ha 3'€AHaHHAX abo y KOTIi.

*  [MepeBipTe niaknoYeHHs1 eNekTpoycTaTKyBaHHS.

. BpockoHanbTecs, Wo arperart nig’eqHaHuin 40 CUCTEMU 3a3eMIEHHS.

* [lepesipTe, Wob y 6e3nocepeHin 6nmM3bKOCTI Bif KOTNa He Byno nerko3anMmcTmx
piamH abo maTepianis.

*  Bunycrtitb noBiTps 3 razosux Tpy6 Yepe3 Touky BinGopy Tvcka 1 ra3oBoro knanaHa
(man. 18).

3anyck
BigkpuiiTe BiaciyHi knanaHv nanvea.
[MopanTe enekTpuYHe XMBNEHHS B arperar.

Mpotarom HactynHux 120 cekyHa Ha aucnnei 3'asutbea FH, ska nosnavae uumkn
CKMOAHHS MOBITPS 3 KOHTYPa OManeHHs.

MpoTarom neplumnx 5 cekyHa Ha ancnnei 3’aBUTbCA Takox Bepcis N3 enekTpoHHoI nnaTw.

Micns 3HWKHeHHst Hanucy FH koTen 6yae rotoBWMin (byHKUIOHYBaTU aBTOMAaTUYHO
KOXXHOTO pasy Mpu CMoXWBaHHI rapsyoi caHTexHiYHOI Boan abo Ha 3anuT KiMHaTHOro
Tepmocrara.

Akwo nicns NpaBMIIbHOrO BUKOHAHHA NPOLEAypU 3 YBIMKHEHHS NanbHUKA He
3ananoloTbes, a Ha aucnnei 3'aBnseTbca nosigomneHHs AO01, Bam cnig
3a4yekat 6nm3bko 15 cekyHA Ta NOTiM HAaTUCHYTU KHOMKY ckupgaHHs RESET.
Brok kepyBaHHS BiHOBUTb LMKN YBIMKHEHHS. AKLO nicns Aekinbkox cnpob
nanbHWKM He Ppo3naniolTbCs, 3BEpHITbCA A0 naparpady "YCyHeHHs
Henonagok".

Mpy NpunuHEHHi nogavi enekTpoeHeprii Mig Yac poboTu KoTna nanbHWUKK
3racHyTb 1 3HOB PO3nansiTbCsi aBTOMAaTWUYHO NiCIs NOSIBM HAMNpyru y Mepexi.

MepeBipku nig 4ac po6otn

*  YNeBHITbCS Yy WiNbHOCTI KOHTYPY FOPIiHHA | BOASHUX CUCTEM.

* [lepeBipTe edekTUBHICTL AMMOXoay i AMMOBKMX TpybonposodiB nig yac pobotu
KoTna.

*  [IpOKOHTPONONTE NPABUNbHICTb LMPKYNALIT BOAX MK KOTIOM i cMCTEMaMK.

+  TlepeBipTe LWAXOM YBIMKHEHHSI Ta BUMKHEHHS, LLIO KOoTen Aobpe po3nanioeTbesi.

*  YMeBHiTbCS Yy TOMYy, LO CMOXWBAaHHA NanvMBa 3a MOKa3aHHAMWU NiYnnbHUKA
BiAnoBiaae BkazaHoOMy y Tabnuui TexHiYHMX JaHux y cap. 5.3.

* [lepesipTe BUTpaTn BOAM 3a At, 3asBneHomMy y Tabnuyui 3 TexHiYHMMK aaHnvu: He
[OBipAliTe 3aMiploBaHHAM, 3pO6MeHMM eMNipudHnMKU cuctemamu. 3amiproBaHHS
MatTb 3A4JINCHIOBATUCA 3a [AOMOMOrol BiANOBIAHMX IHCTPYMEHTIB SKHaWmMora
6rvkde [0 KOTNa, 3BaXaloumn TakoX Ha po3cisiHHA Tenna y Tpybax.

*  Nig yac poboTu No onaneHHo BAOCKOHANLTECS, LLO NPU BIAKPUTTI KpaHy 3 rapsyoio
BOZI010 3YMUHSETLCS LIMPKYNALiAHNIA HACOC KOHTYPY OManeHHs Ta BUpOBnseTLCS, K
3aBXAM, CaHTeXHiYHa BoAa.

4.3 TexHi4yHe 0GcnyroByBaHHA
fi BKA3AHI HWXXYE OMEPALIT MAIOTb BUKOHYBATUCA ®AXIBLUAMU 3

BIAMOBIAHOKO KBATNI®PIKALLIEIO.
Ce30HHI NnepeBipkn KoTna u gumoxiay
Mu pekomeHOyeMO He MeHLU pa3dy Ha pik BUKOHYBaTK ANs KOTna Taki nepeBipku:

+  lMpuctpoi kepyBaHHs i Ge3nekn (rasoBuii knanaH, TEPMOCTATW, TOLLO) MOBUHHI
YHKLiOHYBaTW NPaBUmbHO.

*  [nmosi TpybonpoBoan matoTb ByTW YACTUMM Ta BiNbHUMU Bif NEPELUKOA,.

. [a30Bi i BOASIHI CMCTEMU MOBWHHI BYTH LWiNbHUMM.

*  NanbHuk Ta TENMOOOMIHHMK MaloTb OyTU YMCTUMU. BUKOHYNTe IHCTPYKLUii 3
HacTynHoro naparpady.

*  Enektpoan matoTb OyTm BiNbHUMMK Big Hakuny Ta MawTb OyTM npaBUIbHO
posTalioBaHumu (ave. man. 23).

. TWck BOAM Y XONOAHi cucTeMi noBuHeH G6yTn npubnusHo 1 6ap; SKLWO Le He Tak,
NOBEPHITb Oro A0 LibOro 3Ha4YeHHs.

*  PoswwuptoBanbHui 6ak mae 6yTu 3anpaBneHnMm.

. ButpaTti % TUCK rady MOBUWHHI BiAMOBIAATU 3HAYEHHAM, BKa3aHUM Yy BiANOBIAHWX
Tabnuusax 3 TEXHIYHUMU AaHUMK.

*  UupkynsuiiHi Hacocu He NOBMHHI ByTW 3a6nOKOBAHUMU.
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BiakpuTTa nepeaHboi naHeni
[insa BigKpWUTTSA NepefHbOi NaHeni KoTna BUKOHaNTe NOCNifoBHi Aii, BkasaHi y man. 19.

Mepw HiX BUKOHyBaTW OyAb-ski pobOTM BCepeauHi KoTna,
€NeKTPOXUBMNEHHS | NepeKpuiiTe ra3oBuii BEHTUITb 3BEPXY.

BiZKIOMITb

L
man. 19 - BigkpuTTa nepeaHbOI naHeni

OunLeHHA KoTna U gumoxiay
[ns po6poro ouneHHs kotna (mMan. 20) noTpibHo:

+  3akpwTy ras 3Bepxy Big arperaTy Ta BiAKIOUATU €NEKTPUYHE XVUBMEHHS.

*  3HATV NepeaHIo NaHenb KoTna.

+  NigBeaiTb KPULLIKY 3aXMCHOTO KOXYXY, HATUCKaKo4M 3HU3Y Yropy.

*  3HiMiTb i3onsuilo 3Bepxy wnbepy.

*  BuimiTb 3amukatody nnacTuHy kKamepu BignpalboBaHUX rasis.

*  Bwupanitb By3on nanbHUKiB (AVB.HACTyNnHWIA naparpad).

* OuunwyiiTe 3BepXy BHU3 AOPLUMKOM.

*  OuunwyiTe 3a [JOMOMOrOK BMTSXXHOTO MPUCTPOI0 TpybonposBoau BUBEAEHHS
NPOAYKTIB 3ropsiHHA MK YaBYHHUMM KOMMOHEHTaMM Ha KOpMyci KoTna.

*  BcTaHoBITb Ha Micue BCi 3HATI YacTUHKM Ta nepesipTe WiNbHICTb ra3oBOro KOHTYpY
Ta KOHTYPIB 3ropsiHHSA.

+  byabTe yBaxHi nig 4ac onepauii 3 OuMeHHs, LWob6 He ywkoauTn 6anoH Tepmoctata
BiANpaLboBaHMX rasis, AkWUA po3TalLOBaHW No3aay kamepy BianpaLboBaHX rasis.

man. 20 - OuneHHs KoTna

KpuLuka 3aX1MCHOro KOXyXxy

3amukatova nnacTvHa kamepy BignpaLboBaHyX rasis
Mopimk

MarnieBuin aHoq

dnaHeub

MepepnHss naHenb 6onepy

Mpo6ka Ansa aHanisy 3ropsiHHS

NO AR WN=

OunweHHA 6Gownepa (BMKOHyBaTW pa3 Ha 2-3 pOKW, 3anexHOo BiA CTyneHw
arpecuBHOCTI BoAM)

*  3HiMiTb NnepeaHto naHens Govinepa (6 - man. 20).

*  3akpwuiiTe BigciuHi knanaHv Gonnepa Ta BiAKPUATY 3NUBHUIA KpaH.

*  [licns 3nuBy 3HIMITb OrnagoBuit hnaHelb Ta BUKOHYNTE ouunLLeHHs. KopucTyntecs
cneujanbHUMK 3acobamu, NpeacTaBieHUMM Ha puHKY. He 3actocoByiiTe meTanesi
iHCTPYMEHTU ANS BUAANEHHS BANHAHOIO HaKuMy.

*  3aBepLIMBLUM OYMLLEHHS, BCTAHOBITb Ha Miclie OrnagoBuin dnaHelb, NepeaHto
naHenb Gonnepa, a Takox BiAKpUIATE 3anipHi knanaxu.

MarHieBum aHog

CTyneHb 3HOCY MmarHieBoro aHoay (4 - man. 20) moxHa nepesiputn 6e3nocepeaHbo
30BHi, PO3KPYTUBLLUK 1oro 3 conaHus Gornepa (NonepeaHbO Crif NepekpuTy Boay Ta
3BINbHUTK Goiinep).

Taky nepeBipKy cnig pobuT He MeHLUe pasy Ha pik.

Akwo Boga € 3aHafTo KopcTkoto, To6To nepesuilye 20 rpagyciB 3a paHLy3CbKO
LUKaro, BCTAHOBITb Y KOHTYPi NPUCTPIlA AN NOM SIKLLEHHS BOAW.

CnopoxHeHHs Golnepa Ta KOHTYpPY onaneHHs

+ [InA cnopoxHeHHs Goiinepa BUKOPUCTOBYWTE 3MUBHUMA kpaH 233 3 man. 24 ,
nonepeaHbLO 3aKpMBLUM KnanaHu 3aBaHTaXeHHs Y BOJOMPOBIAHIN Mepexi; Ans
BUMYCKY BUKOPUCTOBYITE TOYKY BiAGOPY rapsiyoi Boau (yMMBanbHUK, AyL, TOLLO).

* LWo6 NOBHICTIO CMOPOXHWUTK KOHTYp OMarieHHsi, CKOpUCTYyWTecs KpaHom 275 3
Mman. 24, nam’atainTe, Wo nepes LM cnia po3brnokyBaTy 3aTBOPU ABOX 3BOPOTHUX
KnanaHis, no3. 179 3 man. 24 (guB. Takox Man. 21). [na 3nuBy MOXHa TaKox
cKopuMCTaTUCS KnanaHamu pafiaTopis onaneHHs.

Akwo koTen nig’edHaHWn JO KOHTYPY Yepe3 CepBiCHi 3acniHkW, nepekoHanTech B
TiM, LLLO BOHW MOBHICTIO BiAKPUTI. SAKLLO KOTEN pOo3TallOBYETLCS BULLE 3a padiaTopu
OnaneHHs, 4YacT1Ha KOHTYPY, Sika iX MiCTUTb, Ma€ 3BiMbHIOBATACSA OKPEMO.

*  Wo6 3nuTm Tinbkn BoAy 3 KOTNA, 3aKpWITe 3anipHi knanaHu Ta NOBHICTIO BiAKpUITe
KpaH (255 - man. 24). MoTim po36nokyiTe 3aTBOPK y 3BOPOTHMX knanaHax (179 -
man. 24). HanpukiHui BiokpuinTe kpaH 197 3 man. 24).

MepLu HiXX 3HOBY 3aBaHTaXWUTWU KOHTYp, He 3abyabTe 3aKpUTW 3MMBHUI KPaH,
HeBenuYKi 3NMBHI KpaHW pagiaTopiB onaneHHsl, a Takox 3abnokysaTu 3aTBopu
3BOPOTHMX knanaxis 179 3 man. 24.

A - 3aTBOp 3a6110KOBaHMM
B — 3aTrBOp po36nokoBaHum
AHani3 3ropsiHHsA

Y BHYTPILLHIA 4YacTuHi KoTna 3Bepxy wubepa 6yno nepenbayveHo Touky Bigbopy
BiAnpauboBaHux rasis (4acT. 7 - man. 20).

o6 ymoxnueuTm Biabip npob:

3HiMiTb BEpXHIO NaHernb koTna

3HiMiTb i3onsuito 3Bepxy wnbepy;

BigkpuiiTe Touky BinGopy BianpalboBaHUX rasis;

BcTaBTe 30HA;

AxTuBisyinte pexum TEST

BayekanTe 10-15 XBUNWH, AOKM KOTEN He BUMAE Ha CTINKUIA pexmm™
BukoHaiiTe 3amipu.

NookwN=

AHanian, npoBefeHi 3 HecTabini3oBaHMM KOTMOM, MOXYTb MNPU3BECTU [0
NMOMUIIKOBUX BUMIpIOBaHb.

2 R
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[leMOHTaX Ta OYMLLIEHHA BY35y NanbHUKIB
LL|o6 3HSTW BY30MN NanbHUKIB:

*  BigkniodiTe enekTpuyHUiA CTPYM Ta NepekpuiiTe ra3  Ha BXogi y KoTen;

*  BigkpyTitk ranky "A" , sika kpinuTb TpyBy noaavi rasy Ha BXofi B ra3oBuUi knanak;

*  Big'enHaitTe enekTupyHi 3'egHaHHs i razoBy Tpybky 3 6roky ninoTHoro nanbHuka “D”.

*  BigkpyTiTe ABi rankv“B”, ki KpinnATe ABepuUsATa KaMepy 3rOpPsSHHSA A0 YaBYHHUX
KOMMOHeHTIB( koTna (man. 22).

*  BuimiTb 6ok nanbHWKIB Ta ABepuUsiTa Kamepu( 3ropsiHHS.

Tenep MOXHa NEpPEBIPUTY Ta OYUCTUTUN FONIOBHUIA  Ta NINOTHUIA NanbHWKW. Mu pagumo
Np¥ OYMLLYBaHHI NanbHUKIB Ta eNeKTPOAIB( CKOPUCTATUCH NMLLE HEMETANEBOIO LUiTKOO
abo ctucnum nosiTpaM. Hikonu( He BUKOpUCTOBYWTE XiMiyHi 3acobu.

ByabTe yBaxHi Nig Yac ounLLEHHS, LWob He yLKoAMTM i3oNnsLilo Ha ABepusTax kamepu
3ropsiHHa “C”.

Muv pagvmMo npu o4YuLLYyBaHHI NanbHWKIB Ta eNeKTPoAiB CKOPUCTATUCH NuLle
HemeTaneBo LWiTkolo abo cTucnum noBiTpsAM. Hikonu He BUKOpUCTOBYWTE
XimivHi 3acobu.

man. 22 - [leMOHTaXx NanbHUKIB

By3on ninoTHoro nanbHuka

man. 23 - MinoTHWI NnanbHUK

[BepusitTa kKamepu 3ropsHHA

OrnspnoBe BiKOHLE

MinoTHWMIA nanbHWK

Enektpoa posnantoBaHHs

EnekTpopn croctepexeHHs 3a nonym'siM
dopcyHka ninoTHoro nanbHuka
BuicokoBonbTHUIA kabenb

Tpy6ka nogadi rasy

4.4 BupiweHHs npo6nem
LiarHocTuka

ONOTHWON =

KoTen ocHalleHO Cy4acHOK CUCTEMOI0 aBTOAIarHOCTUKK. Y pasi nopylueHHs B poboTi
KoTna Aucnnei GnumatvMe pasoM 3 MO3HAYKOK Henonagku (nos. 22 - man. 1),
BKa3ylouu Ha Kof Henonaaku.

MatoTbcs Taki HecnpaBHOCTI, SKi CMPUYMHAIOTb MOCTINHE OnoKyBaHHA (NO3HAYeHi
nitepoto "A"): ANS BiAHOBNEHHS po6OTN [OCTaTHBO HATUCHYTM Ha kHonky RESET (noa.
8 -man. 1) Ha 1 cekyHay abo kHonky RESET aucTaHuiinHoro xpoHocTarty (noctavaeTbes
OKPEMO) B pa3i BUKOPUCTAHHSI OCTaHHBLOTO; SIKLLIO KOTEeNT He po3rnoynHae poboTy, Tpeba
YCYHYTH LIt0 Henonagky.

IHWi Henonagku (siki no3HavatoTbes niTepoto  "F")  cnpuunHATE  TUMYacoBe
3a6noKyBaHHs, ske 3HIMaeTbCs aBTOMATUYHO , TiNbKM-HO 3HAYeHHs napameTpy
NoBEPTaETLCS Y MexXi HopMarnbHOi poboTu koTna.

Ta6bnuus. 2 - Mepenik Henonaaok

Koa
Hen MoxnuBa npuymH BupilweHHs
Henonagiy lenonapka oXnuBa np! a piwel
[MepekoHaTycs, Lo NOTiK rasy Ao kotna e
BincyTHicTb rasy PerynsipHAM i LLO BUAANEHO MOBITPS 3
Tpy6Gonposoais
[MepesipnTin €nexponpoBOAKY enexTpoay ,
ManbHYK He Henonagka enektpoay | /epeBip POMPOBOAKY poRy
A01 / 11070 MpaBurbHE poaTalllyBaHHs Ta
pO3NATIOETLCS CMOCTEPEKEHHs/3ananeHHs BincyTHICTS Harapy
[lechekTHuiA ra3oBmil knanaH |MepesipuTy Ta 3aMiHWTY ra3oBuiA knanaH
TMoTy)XHiTb po3naneHHs ayxe | . )
BinperyntoBaTy noTyXHICTb poananeHHs
HU3bKa
[NepeBipuTy eNeKkpoNpPOBOAKY iOHI3yl04oro
' Henonapka enekTpo)
A02 CurHan nonym’s npu il poay enexTpogy
BUMKHEHOMY MarnbHIKy .
Henonapka nnatv [Mepesiputy nnary
YWKOMKEHHIA faTumnk npaBunbHe po3TallyBaHHs | poboTy AaTumka
onanexHs onaneHHs
CnpaLosye 3axmct He uvpkynioe nosiTps B ) O
A03 PaLlb0BYe 3 LApKy. P [MepeBipuTi UnpkynsLiiHui Hacoc
npoTi neperpisy KOHTYpi OnanexHs
HasBHiCTb NOBITPA B KOHTYPI .
BunycTuTY NOBITPS! 3 KOHTYpPY
onanexHs
CnpaLiboBye TepMocTar  |KoHTaKT TepmocTary
BiNpaLbOBaHWX rasiB  |BiAnpaLbOBaHMX ragis - [Mepesiputy TepmocTat
(nicnst cnpaLboByBaHHS | PO3IMKHYTUI
Fo4  |TePMocTaTy  |Pospus enextponposoaks | MepeBipuTit enexTponpoBozaKy
BiANPaLbOBaHMX rasis
poborta Kotna [lnMoBMiA kaHan Mae
6GriokyeTbes Ha 20 HenpaBurbHi po3mipu abo  [3amiHuTv gumap
XBUINH) 3acMiveHmit
Huabkui TicK y razosomy .
. . ) ) [NepeBipuTi TUCK ragy
A06 BincyTHicTb nonym’'a KOHTYpI
nicns erany posnanents |KaniGpysatHs mikiManbHoro |MepesipuTit TCkv
TUCKY Ha NanbHIKY
YWKOmKEHUIA JaTuMK
F10 Henonapgka patunka di |KopoTke 3amukaHHs [NepeBipuTi enekTponpoBoaky abo 3amiHuTy
nogavi 1 €M1eKTPONpOBOAKM BEIRTTS
Po3pvis enextponpoBoaku
YLLKOZKEHMIA AaTumMK
F1 Henonapka fatunka KopoTke 3amu1kaHHs TMepesipnTit enekTponpoBoaky abo 3amiHuTI
cuctemu MBI €NeKTPONPOBOAKM naTymK
Po3pus enekTponposoaku
YWKOmKEHUIA JaTumMK
F14 Henonapka fatuvka Kopotke 3amukaHHs [NepeBipuTi enekTponpoBoaky abo 3amiHuTy
nogavi 2 €MeKTPONpPOBOAKM BRI
Po3pvis enextponpoBoaku
F34 Hanpyra xuBnexHs Mpobnemu B enexTpuyHil MeDeBiDITY EneKTDOVCTATKYEAHHS
HWk4oto 3a 170B. Mepexi peaip Poy Y
HeHopmanbha yactota  |[pobnemm B enexkTpuyHiit )
F35 B : [epesipnTi enexkTpoycTaTKyBaHHS
Mepexi mepexi
. HesanpasneHuit KoHTYp 3anpaBuTit KOHTYp
F37 HenpaBunbHUi TUck Boau
B KOHTYpi OnaneHHs P.ejje TMCKY B He [MNepesipnTy gatumk
nig'eaHaHe abo ywwkomxeHe
YLLUKOZKeHHiA 30HA abo . :
[MepesipuTin enexTponpoBoaky abo 3amiHuT1
KOpOTKE 3aMMKaHHs! f
F39 Henonapka 30BHiLLHb0ro |€M1EKTPONPOBOAKM
30HAY 30H7 Bin'eaHaBcs nicns 3HOBY nify'€HATY 30BHILLHIA 30HA 860
VBIMKHEHHS PEXUMY 33 BUMKHYTV PEXUM 3a MOTOYHOIO
MOTO4HOO TEMNEPATYPOlD  [TeMnepaTypor
[NepeBip1Ti KOHTYp OnaneHHs
Tuck BOAV B KOHTYPI - . - ——
F40 A B KOHTYD TuCK fiyxe BUCOKWI [MNepeBipuTy 3anobixHUiA knana
HerpaBubHII
IMepesipnTin po3LumMptoBansHII Hak
) aTunk nopavi Bin'eaHascs  ([lepeBipuTi NpaBumbHE po3TallyBaHHs i
A4l PosraluyBaHHs aatunkia ﬂ A nen pesip P P Y
Bifl TpyoM poboty AaTunka onanexHs
Henonagka aatunka . )
F42 k@ YILKOKEHUA AaTumnK 3aMiHuTH patumnk
onaneHHs
Henonapaka aatunka
F47 TICKY BOAY B KOHTYPI Pospus enektponposoaku  |MepesipuTv enekTponpoBoaKy
onanexHs
Henonapka
€M1eKTPONPOBOAKM ra3oBoro  (epesipuTy enekTponpoBoaKy
Henonapka rasosoro
A48 al Kranay
Knanay = — - =
[lechekTHuiA ra3oBuil knanaH |3aMiHUTL rasoBwil knanaH
Henonapka nnatv 3amiHuTi nnaty
Henonapka
€M1eKTPONpOBOAKM ra3oBoro  (epeBipuTy enekTponpoBOaKY
Ad9 Henonapka rasosoro Knanaxy
Knanay = = - =
[lechekTHuiA ra3oBuil knanaH |3amiHUTK rasoBwit knanaH
Henonapka nnatu 3amiHuTY nnaty
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5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHIuHI OAHI

5.1 Po3mipu, npueaHaHHsA Ta ronoBHi KOMMOHEHTU
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man. 24 - Po3mipu, nia’eaHyBanbHi po3Mipy Ta ronoBHi KOMMNOHEHTHU
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man. 26

Bxia rasy - 1/2"

Mpsama ninis (nogavi) cuctemn onanexHs -3/4"
3BOpOTHAa MiHist cMcTeMun onaneHHs - 3/4"
3anobikHWii knanaH cucTemu onaneHHs
LIMpKynSALiiHXI Hacoc KOHTYPY onaneHHs
ABTOMaTUYHWUIA KNanaH Ans BUMYCKy NoBiTps
Po3swwuptoBanbHuii 6ak ans koHTypy Bl (3a OKpeMUM 3aMOBREHHSIM)
[a3oBuii BeHTUIb

PoswwuptoBanbHuii 6ak

BeHTunb ANns 3anpaBfieHHs KOHTYPY ONaneHHs (3a oKpemMyvM 3aMOBIIEHHSAM)
Marniesuit aHog

LinpkynsiuiiHmin Hacoc 6orinepa

TepMmocTaT peryntoBaHHs 6orinepa

Kynbka TepmomeTpy 6oinepa

He3BopoTHuiA knanaH

Bonnep

Peumnpkynsuis

Py4Hui knanaH Bunycky nositps

Mpsama ninist (nogavi) Goinepa

3BopoTHa niHist boinepa

3nu1BHWI kpaH Gorinepa

[aTtunk TucKy

3nuB rigpaBniYHOro KOHTypy koTna

By3son ninoTHoro nanbHuKa

3nUBHWI KpaH KOHTYPY OnaneHHs

dnaHeLpb cnocTepexeHHs 3a 6oiinepom
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5.2 Brpartu Hanopy
BTpaTtu Hanopy / Hanopy LMpPKYNAUINHUX HacociB
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5.3 Tabnuusa TexHi4YHUX AaHUX

Dani Opyunua Benuunna
BUMipY
Mogenb PRODOTTO 45
Kinbkictb enemenTia KBt 5
MakcumansHa TennonpoayKTUBHICTL KBt 49.5 (@]
MivimMarnbHa TennonpoayKTMBHICTb KBt 19.7 Q)
MakcumanbHa TensnoBa MoTyXHICTb CUCTEMM OnaneHHs kBT 45.0 (P)
MinimMansHa Tennosa noTyXHICTb CUCTEMI OnaneHHs KBt 17.2 P)
KoedpiLiieHT kopucHoi aii Pmax (80-60°C) % 90.9
KoedpiujeHT kopucHoi aii 30% % 91.6
Knac ecbexTBHOCT 3a avpekTusoto 92/42 EEC * *
Knac suknay NOx 2
dopcyHku nansH1ka G20 LW x W 4x280
Tuck rasy xvenetHs G20 mbap 20
MakcvmanbHwii TUCK rady Ha nanbHuky G20 mbap 15
MinimMansHWi TCK ra3y Ha nanbHuky G20 mbap 25
Makc. Butpari rasy G20 wlrog 5.24
MiH. BuTpatit rasy G20 wirog 2.08
dopcyHku nanbHuka G31 L. x LW 4x1.75
Tuck rady mBneHHs G31 mbap 37
MakcumanbHwii TUCK rady Ha nanbHuKy G31 mbap 35
MinimMansHWi TUCK rasy Ha nanbHuky G31 mbap 6
Makc. Butpaty rasy G31 Kr/ron, 3.88
Min. BuTpati rasy G31 Kkr/ron 1.54
MakcvmanbHuii poboumi TUCK B cUCTEMi OnaneHHs 6ap 6 (BMT)
MinimansHui poBounil TUCK B CUCTEMi onaneHHs 6ap 038
MakcumansHa TeMneparypa onaneHHs °C 95 (tmax)
BmicT Boau ns onaneHHs nitpy 15
EMHICTb PO3LLMPIOBanNBLHOTO BaKy Anst KOHTYPY OnaneHHs nitpn 12
[MonepeaHiit TUCK PO3LLMPIOBAMNLHOTO Baka KOHTYPY onaneHHs 6ap 1
MakcumanbHIit poBoumii Tuck B cuctemi MBI 6ap 9
MiHimansHuit pobounii Tuck B cuctemi MBI 6ap 0.1
BmicT caHTexHiuHol Boan nitpu 130
EMHiCTb posLuMproBanbHoro Gaky ana cuctemu 'BIT (3a okpemum nitpu 4
3aMOBIIEHHAM)
[MonepeaHiit TCK poaLumptoBanbHoro Gaky ans cuctemn MBI (3a 6ap 3
OKpPEMUM 3aMOBMEHHSIM)
Butpaty canTexHiuHoi Bogy npu At 30°C n/10xs n/10 x8 250
BuTpaty canTexHiuHoi Bogu npu At 30°C n/10x8 niron 850
Knac saxucty P X0D
Hanpyra xuBneHHs Bily 230/50
CnoxuBaHa enekTpuyHa NOTYXHICTb Br 110
CnoxvBaHa enexTpuyHa noTyxHicTs cuctemu MBI Br 90
Bara (nopoxHii1) Kr 275
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5.4 EnekTpuyHa cxema
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LIpKynsiLinHWin HacoC KOHTYpPY onaneHHst
TemnepaTypHWUI 30HA, CAHTEXHIYHOT BOAN

[a3oBuin knanaH

KimHaTHWI TepmocTaT
Enektpoa po3naneHHs

EnekTpon cnoctepexeHHs 3a nonym’sm
TepwmocTar BignpauboBaHux rasis
LinpkynsauinHuin Hacoc 6onnepa

30BHiLLHIN 30HA
KimHaTHuiA 6rok
[aTtunk Tucky

MopaginHuin gatymk (beaneka + OnaneHHs)

man. 28
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

+ Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegproli

IEl Declaracion de conformidad ce€

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
« Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

« Directiva de Baja Tension 2006/95

« Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uyqunluk beyani
Y9 y C€

imalatgi: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
* 2009/142 Gazla calistirilan tniteler icin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yénetmeligi

* Yoénerge 2006/95, Dusik Voltaj

» 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Y&netmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegproli

IEEN Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR Italy
declares that this unit complies with the following EU directives:
* Gas Appliance Directive 2009/142

» Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



&l Déclaration de conformité ce

Le constructeur : FERROLI S.p.A.

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

Dante Ferpoli

Kl [leknapaumsa cooTBeTCTBUSA

Marotosutens: FERROLI S.p.A,, c €

agpec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3adBndeT, YTO HacTosLee u3fenve CooTBeTCTByeT CrejyloLunm AupekTmBam CEE:
* [upekTnBa no rasoBbiM npudopam 2009/142

* [Oupexktuea no K.MN.4. 92/42

» [npektuBa no HM3koMy HanpsikeHuto 2006/95

* [upekTvBa no anekTpoMarHuTHon coBmecTumocTtn 2004/108

MpesnaeHT 1 ynorIHOMOYeHHbIN NpeacTaBuTeNb
KaBanbepe genb naBopo (NOYeTHbIN TUTYI, MPUCY>KOAeMbliA

rocyfapCTBOM 3a 3acnyrv B pyKOBOACTBE MPOMbILLNIEHHOCTbIO)
Dante Feryoli

- - - -
Neknapauis npo BignoBigHiCTb
Bupo6bHuk: komnanis FERROLI S.p.A. c €
3a agpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
3asBnse, WO Len anaparT Bignosigae ycim HacTynHum OupektuBam €C:
» [upektua €C 2009/142 (OnpekTvBa Npo 36nmxKxeHHs NpaBoBKX HOPM KpaiH-uneHiB €C Ans razo-posxigHnx
yCTaHOBOK)
*  [OwupekTtnea €C 92/42 (Onpektusa npo Bumorn KM ans HOBMX BOAOrPiNHUX KOTMIB, NPaLOYMNX Ha PiAMHHOMY
i razonogibHomy nanwuei)
+ [JOupektua €C 2006/95 (OupekTnBa Npo 36nmkeHHs NpaBoBUX HOPM kpaiH-yneHiB €C, Lo CTOCyoTbCS
eneKkTpooGnagHaHHs, ke BUKOPUCTOBYETLCS B MEBHUX MeXax Hanpyru)
+ [Oupektua €C 2004/108 (dupekTvBa Npo NpMBEAEHHS Y BiAMNOBIAHICTE 3aKOHOAABCTB KpaiH-yneHiB B obnacTi
€neKTPOMArHiTHOI CyMICHOCTI).
lMpe3udeHm i 3aKoHHUU MpedcmasHUK
Kasanep npaui

Fepfli

Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it




